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T'UTTA TAmerica ha gli occhi fissi su Washington, 
dove masse ingenti di dimostranti stanno per dar 
vita alla più imponente marcia che i negri americani 
abbiano organizzato da un secolo a questa parte, da 
quando cioè Abraham Lincoln abolì la schiavitù. La ' 
capitale degli Stati Uniti non è abituata alle grandi 
manifestazioni politiche di protesta. Le ultime che si 
ricordano furono quelle dei,veterani della Prima 
guerra mondiale e dei disoccupati ai tempi di Hoover 
e di Roosevelt, dopo il crack del 1929. Perciò non è 
passato giorno senza che i ■ razzisti evocassero lo 
spettro di una sanguinosa invasione del Congresso 
da parte di orde negre assetate di violenza, allo scopo 
di indurre il governo a vietare la dimostrazione. Ma 
senza successo. Il fatto è che l’iniziativa non è nata 
a freddo, staccata dal contesto della situazione cime- 
ricana o per semplice decisione dall’alto. Essa segna 
il coronamento di sei mesi di lotte dure e a volte 
cruente di milioni di uomini, donne e bambini lan¬ 
ciati ; all’assalto dei bastioni della disuguaglianza. 
Sei mesi fa una simile marcia sarebbe stata impen¬ 
sabile. Oggi tutti parlano apertamente dell’attuale 
riscossa come della prima e vera grande rivoluzione 
dei negri americani. 

Cento anni fa, in piena guerra civile, Lincoln 
firmava rEmancipation, Act che poneva > fine alla 
schiavitù. Si trattò di un grande atto che segnò una 
svolta importante nella storia degli Stati Uniti. Ma 
di quella svolta che rispondeva prima di tutto alle 
esigenze di sviluppo del capitalismo americano, le 
masse negre furono più oggetto che artefici. Che ciò 
sia vero lo dimostra purtroppo il fatto che, un secolo 
dopo, l’integrazione delle due comunità è ancora da' 
fare e l’emancipazione dei negri deve ancora venire. 
E se è vero che la « questione negra » si pone in ter¬ 
mini diversi nel nord che nel sud, anche nel setten¬ 
trione (compresa la capitale) aperti sono i problemi 
del lavoro, dell’istruzione, della casa: quei problemi, 
cioè, che assieme al diritto di voto sono presupposti 
della libertà e della dignità umana. , r t --v/ 

• ■ * ' I negri hanno un reddito che raggiimge appena 
il 52,5% di quello dei bianchi, ma in compenso sono 
: disoccupati in misura tre volte maggiore. Nel sud, 
nove anni dopo la sentenza della Corte suprema che 
còndanna la segregazione scolastica, appena lo 0,4% 
dei ragazzi negri è « integrato »; meno del 29% degli 
aventi diritto sono iscritti nelle liste elettorali. Se- 
nonchè. la secolare rasse^azione dello « Zio Tom » 
è scomparsa. La popolazione di colore non aspetta 
più la liberazione dai bianchi. Di qui la riscossa * 

■ odierna, le cui premesse vanno ricercate heiìe mi-, 
grazioni (la percentuale dei negri che vivono nelle 
città è passata dal 27 al 73 %) che hanno cambiato la 

. mentalità e le condizioni di esistenza di milioni di 
persone, e infine — su scala più generale — nel¬ 
l’avanzata del socialismo nel mondo, nei movimenti 
di liberazione coloniale, nel risveglio dell’Africa e 
dell’America latina. t; ! . . 

J^ER LA PRIMA volta l’agitazione non riguarda 
più soltanto coraggiose avanguardie — come a Lit- 
; tle Rock ai tempi di Eisenhower — ma milioni di 
uomini (si calcola che il 40% della popolazione ne- 

■ gra abbia partecipato in un modo o nell’altro alle : 
manifestazioni) e non una sola parte del paese, ma ' 
tutto il territorio degli Stati Uniti. Essa scuote la' 
società americana dalle fondamenta, costringendo 
tutti, cittadini e partiti, Congresso e governo, a pren¬ 
dere posizione. In questo quadro la battaglia ingag¬ 
giata dai negri in questa « estate calda » del 1963 ha 
un preciso significato di classe. Lo stato di miseria, 
insicurezza e di avvilimento delle masse lavoratrici 
negre costituisce una delle basi essenziali su cui ha 

• eretto le sue fortune il capitalismo americano, che 
' dell’arma della discriminazione razziale si è sempre 
valso per consolidare il suo dominio e dividere la 
classe operaia. Ciò spiega perchè alla marcia sia sta- 
vta data la parola d’ordine «for job and freedom» 
(per il lavoro e la libertà). Il lavoro, infatti, è tra le 
; prime rivendicazioni • dell’attuale .movimento. Più 
in generale, la lotta dei negri mette in crisi di fronte ; 
; al mondo l’immagine tradizionale che i corifei dello 
t imperialismo ci hanno dato dell’America e della sua 
democrazia, come componente d^li schemi neoco¬ 
lonialisti che sorreggono i tentativi di penetrazione 
americana in Africa, Asia e America latina. II danno 
; che potrebbe derivarne per la politica degli Stati 
Uniti nel mondo è chiaramente avvertito da Ken- 
i nedy e non è certamente ^traneo alla sua decisione 
di varare alcune riforme antirazziste. . 

• -, - Per questi ed altri motivi che si potrebbero cita- 
: re, la marcia va dunque oltre il suo scopo immediato, 
che è quello di far approvare dal Congresso i pro- 
getti del presidente, e sancisce l’ingresso sulla scena 
politica di una nuova forza di progresso e di demo¬ 
crazia destinata a pesare fortemente sui destini del. 
popolo americano. 

. Dante Gobbi 
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Iniziativa comunista contro 
le persecuzioni in' Svizzera 
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Oggi a Washington 
la <€marcia» dei negri 




Duemila autobus, venti tre¬ 
ni speciali, decine di aerei, 
migliaia di automobili stan¬ 
no trasportando a Washing¬ 
ton i centomila negri che par¬ 
teciperanno alla « marcia su 
Washington ». - 
' La gigantesca protesta del¬ 
la popolazione americana di 
colore culminerà in un gran¬ 
de comizio al « Lincoln Me- 
morial ». Cinquemila poli¬ 
ziotti sono stati mobilitati 
per impedire incidenti, ma 
si teme che le organizzazioni 
raaiflc • fasciste non rimm- 


ceranno a provocazioni. 

Era previsto che una dele¬ 
gazione di negri sarebbe sta¬ 
ta ricevuta domani, nel cor¬ 
so della manifestazione, da 
Kennedy, ma il Presidente 
è indisposto e forse l'Incon¬ 
tro non ci sarà. Il filosofo 
Bertrand Russell ha inviato 
un caloroso messaggio di so¬ 
lidarietà ai partecipanti alla 
marcia. _ 

r A, . ^ - ' * * < 

Vintera terza pagina è de* 
dicala al- problema razziale. 
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Sottolineato il prò- ;l 
presso nei rappor¬ 
ti fra i due paesi : 
Merzagora si in- ; 
cantra con i due : 
statisti a Brioni 

/ Dal nostro inviato ' 

: ■ iPOLA, 27. ' 

■ ' Un comunicato i diramato 
stasera sui colloqui fra • le 
delegazioni sovietica e jugo¬ 
slava guidate da Tito e Kru¬ 
sciov informa dei positivi ri¬ 
sultati delle conversazioni 
che hanno portato a una pie¬ 
na concordanza di vedute 
sulle màgtìorl' questioni in* = 
temazionali. 'Ecco il testo 
del comunicato: - • " ■ • ■ • • ; 

« Nelle conversazioni j tra 
Krusciov e Tito e le due de¬ 
legazioni sono state esamina- , 
te l’attuale situazione inter¬ 
nazionale, l’attività dei due , 
Paesi nella difesa e nel raf¬ 
forzamento della - pace - nel 
mondo, e altre possibili ini¬ 
ziative in. questo senso. So- , 
no state esaminate le que¬ 
stioni attuali nella realizza¬ 
zione ■ della coesistenza pa¬ 
cifica tra Stati diretti con dif- ; 
ferenti sistemi - sociali e la 
possibilità d| ulteriori sfor¬ 
zi verso il disarmo generale 
e completo. E’ stata esami¬ 
nata inoltre la collaborazio¬ 
ne jugo-sovietica diretta ad 
offrire aiuto ai Paesi in via 
di sviluppo. Sono stati pure 
studiati i passi da compiere 
per la liquidazione completa 
del r colonialismo oltre alle' 
questioni connesse agli sfor- . 
zi da compiere’per il regola¬ 
mento delle situazioni inter¬ 
nazionali e per il rafforza¬ 
mento della costruttiva col¬ 
laborazione fra i due popoli. 

• « I due leadcrs e le due 
delegazioni hanno effettuato ' 
Un ampio scambio di opinio¬ 
ni sulla attuale situazione del 
movimento operaio ' intema¬ 
zionale e sul rafforzamento 
deH’unità delle forze-socia- 
lifte e delle.altre forze-pro¬ 
gressive nella lotta'per la pa¬ 
ce, la democrazia e il.socia-! 
lismo. - ■ .. - , ■ i 

«Un’attenzione speciale e 
stata dedicata al generale 
sviluppo e progresso dei rap¬ 
porti bilaterali tra I** Jugo¬ 
slavia e la.'Unione Sovietica.' 
Durante i colloqui si è mani- - 
restata, anche .questa, volta,' 
una piena e reciproca com- * 
prensione e una identità dt 
vedute sulle essenziali que 
st'ioni dello sviluppo intei- ' 
nazionale e dei rapporti fra . 
i due Paesi ». 

Spogliato del suo linguag¬ 
gio ufficiale, il comunicato 
conferma il grande progres¬ 
so c'unpiuto nei rapporti fra •. 
rUnione Sovietica e la Ju¬ 
goslavia. Esso si articola in 
tr«i punti fondamenta'ì. • . 

1) le questioni int.'mc e 
la lotta per la pace su cui 
Ta^iordo appare pieno anche 
per quanto ritarda il set¬ 
tore dei popoli coloniali c il 
relativo aiuto da organizzar¬ 
si in comune; 

2) l’unità del movimento 
operaio intemazionale che 
va rafforzata ed estesa af¬ 
fermando così u superarne:!, 
to delle antiche divergenze 
fra i due Partiti; 

3) le questioni bilaterali 
in via di sviluppo. E qui en¬ 
trano in primo luogo i rap¬ 
porti commerciali di cui Ti¬ 
to c Krusciov hanno larga¬ 
mente parlato anche sta¬ 
mani. 

Su tutti ' questi problemi, 
sottolìnea il comunicato, c , 
stata raggiunta non solo una 
reciproca comprensione, ma 
una identità di vedute. Era 

Rubens Tedeschi 

• » 

(Segue in ultima pagina)" 
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I due minatori. adlHozteton 


m 


Delegazione di par¬ 
lamentari presso 
leone — Interpel¬ 
lanza ralla Camera 
Dlchlarazlonr del 

sen. Terracini : - 



: ^ HAZLETON (Pennsylvania)/ 27. — I | 
minatori sepolti per quattordici giorni 
a cento metri di profondità, sono salvi. ■ 
Ecco (nella telefoto AP) Henry Throne, 1 
ancora stretto nella imbracatura con fa * 
quale è stato riportato alla superficie, n 
mentre emerge : dal cunicolo scavato | 
dalle trivelle. ;. v/ rv ■ 
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Un gruppo di deputati co- 
munisti ha presentato, ieri, 
al presidente del Consiglio, 
al ministro degli Esteri e al 
, ministro del Lavoro una in¬ 
terpellanza, di cui è primo 
firmatario il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, «sulle perse¬ 
cuzioni e sui provvedimenti 
: di espulsione .posti. in .atto 
dal ^ governo - svizzero nei 
-^ eonfronti di-lavoratori italia- 
. hi colà emigrati, si* fermo e 
l’espulsione di parlamentari 
italiani nell’esercìzio del lo¬ 
ro mandato, nonché sull’at- 
: teggiamento assunto in tali 
circostanze dalle nostre i:ap- 
, presentanze diplomatiche ». 

Gli interpeUanti y hanno 
; chiesto, inoltre, di sapere 
. «se il governo, per tutelare 
la libertà, i diritti e la digni¬ 
tà di. cittadini italiani allo 
estero e, nel caso specìfico, 
dei nostri 550.000 connazio- 
ziali emigrati in Svizzera che 
danno uh notevole contribu¬ 
to allo sviluppo di quel pae- 
se. nòli intenda:. 

1) : compiere un passo uf¬ 
ficiale'pér. esprimere la 
testa degli italiani e per riiie- 
defe ’ la revoca dei gravi 
provvedimenti adottati; 

2) annullare le disposi¬ 
zioni. anticostituzionali con¬ 
tenute nella circolare inviata 
dall’ ambasciata italiana in 
Svizzera ài'diversi consolati, 
rivolte a raccogliere dati sul¬ 
l’attività e le convinzioni po¬ 
lìtiche degli emigrati italiani 
i quali, per altro, non con¬ 
travvenendo alle leggi svìz¬ 
zere. hanno il pieno diritto 
di partecipare alla vita del 
nostro Paese in tutte le sue 
manifestazioni; : ' ’ 

3) promuovere misure 
per la tutela dei diritti civili 
e per la difesa ed il migliò; 
lamento delle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali degli emi¬ 
grati e delle loro famiglie >. 

Sempre ieri, una delega¬ 
zione di parlamentari comu¬ 
nisti, guidata dal sen. Terra¬ 
cini e composta dai compa¬ 
gni D’Alessio, Calasso, Nan- 
nùzzi, Busetto e Tognoni, ha 
compiuto ' Un passo presso 
l’on Leone, al quale è stato 
' chiesto che il governo italia¬ 
no intervenga ufficialmente 
nei confronti di quello svìz¬ 
zero. chiedendo i motivi per 
i quali è stata posta in atto 
l’odiosa campagna di perse¬ 
cuzione contro i nostri emi- 
grati. Al fermine dell’incon¬ 
tro, il compagno Terracini 
ha dichiarino al giornalisti 
. che i nostri parlamentari 
avevano soitoi^to al presi¬ 
dente del Consiglio « due or- 
. dini di questioni distìnte tra 
' dj loro per quanto interdi¬ 
pendenti: runa relativa alla 
azione del governo svìzzero 
nei -confronti dei lavoratori 
' italiani; là seconda sul com¬ 
portamento. della Legazione 
italiana in Srizzera verso la 
nostra emigrazione >. 

Dopo aver rilevato che il 
governo svìzzero ha agito 
'sulla base «del famigerato 
decreto del 1948 sulla sicu¬ 
rezza dello Stato», Terraci¬ 
ni ha escluso che le misure 
’ contenute nel decreto stesso 
siano applicabili ai nostri 
emigrati, i quali non hanno 
né creato partiti od organiz¬ 
zazioni politiche senza l’au- 
* torizzazione delle autorità 
elvetiche, né parlato in riu¬ 
nioni pubbliche o private 
« su questioni attinenti la 
^ politica in^rna o intemazio- 

\(.^gtta in .. ultima pujgina) 


: Berna 

Un emigrato 
percosso 
a sangue 
dai poliziotti 

E’ il compagno Pesce 
Il nostro console gli 
V consigliò di tacere 

/ Del nostro inmto 

Ho letto sui giornali ita¬ 
liani la nota ufficiosa della 
Farnesina che non smentisce 
le clamorose rivelazioni del- 
rUnìtà „ sulla « coccia alle 
streghe». Non le smentisce 
per il semplice fatto che non 
può smentirle. « Va segna¬ 
lato — si afferma ad un cer¬ 
to punto della nota — Vesi- 
to positivo dei passi compiuti 
in questi giorni dalla nostra 
ambasciata a Berna a tutela 
di due connazionali. Natale 
Malavasi e Franco Pesce, che 
si erano recentemente la¬ 
mentati di aver ricevuto dal¬ 
le autorità svizzere di poli¬ 
zia un trattamento poco cor¬ 
retto. Infatti, a seguito di un 
immediato intervento della 
nostra ambasciata, le autori¬ 
tà • federali ' hanno pronta¬ 
mente ' disposto che ' fosse 
svolta una rigorosa inchiesta; 
lo stesso ■ capo della polizia 
1 ha dovuto ricevere, il 24 cor¬ 
rente, i nostri due connazio- 
Inali, assicurando che erano 
stati già adottati provvedi¬ 
menti - ed esprimendo vìvo 
rammarico per l'accaduto». 
-• Io non conosco nei parti¬ 
colari il caso di Natale Ma¬ 
lavasi; ma conosco molto 
bene quello di Franco Pe¬ 
sce. Fermato, interrogato, 
schiaffeggiato * finché il po- 
I liziotto picchiatore si è stan¬ 
cato», il compagno Franco 
Pesce si trova ora sotto os¬ 
servazione medica. Potrebbe 
anche avere riportato serie 
conseguenze per la sua sa¬ 
lute. . 

Ma la storia va raccontata 
dall'inizio. Tornitore specia¬ 
lizzato in una piccola fabbri¬ 
ca ' metallurgica di Berna, 
Franco Pesce risiede in Svìz¬ 
zera da otto anni. Genovese, 
era stato operaio dell’Ansal- 
do e aveva dovuto prende¬ 
re la via dell'emigrazione 
dopo essere stato lìcensàato 
come era accaduto a molti 
altri suoi compagni di lavo¬ 
ro, Il 4 agosto scorso, dopo 
aver passato le vacanze in 
Italia, Franco Pesce e sua 
moglie tornano a Berna, nel 
\loro appartamentino di una 
I stanza alla ■ periferia della 
città. Alle 6 del mattino del 
5 agosto tre agenti di poli¬ 
zia bussano alla porta del¬ 
l'appartamento. Sono in pos¬ 
sesso di un mandeto-di per¬ 
quisizione. rilasciato in base 
all'art. 273 della Costituzio¬ 
ne svizzera. L'articolo è sent¬ 
ito in tedesco e il compagno 
\ Pesce non sa di che cosa lo 
si accusa. 

■ Ma non ci vuol molto a ca¬ 
pire quel che la polizia vuo¬ 
le. Gli agenti mettono sotto¬ 
sopra . la stanza, pii seque- 




/ -. 










^ . È'H, ^ 

Uno dei cartelli di protesta contro il regime di Franco 
apparsi per le strade di Centocelle. : 



pél* l'invito 

/ dl/BillMo; : 

Una lettera di « Koova Resistenza h «1 
ailnistra degli bteiì Piccioni 


.Piero Campiti 

(Segue in ultima paginm) 

Dimmi uirUNITA’ 


Il compagno Franco Fo¬ 
sco racconta la sovizia in- 
flittegU dai poliziotU aviz- 
zeri. 


Lo stadio delle Olimpiadi 
non deve essere sporcato con 
la bandiera del boia: si levi 
anche dairOlimpico la condan¬ 
na ai crimini del fascismo spa¬ 
gnolo -. L'energica protesta 
contro il franchismo è esplosa, 
ieri, in numerose fabbriche, nei 
cantieri e in molti quartieri di 
Roma, quando si è saputo del- 
rarrìvo dei calciatori spagnò¬ 
li deH'Atletico Bilbao che scen¬ 
deranno in campo questa sera 
contro i - giallorossi » della Ro¬ 
ma. Unanime è stata la con¬ 
danna contro ' i dirìgenti del 
Club di viale Tiziano, presie¬ 
duto dal conte Marini Dettina. 

Il direttivo del sindacato edi¬ 
li, in un comimicato, nell'espri- 
mere ancora una volta la soli¬ 
darietà con il popolo spagno¬ 
lo e, in particolare, con i mi¬ 
natori delle Asturie in lotta, ha 
protestato contro l'Associazio¬ 
ne sportiva Roma per i rap¬ 
porti stabiliti con fl sodalizio 
spagnolo, n direttivo della 
FILLEA invita, inoltre, i lavo¬ 
ratori a manifestare nei can¬ 
tieri con brevi sóspensioni del 
lavoro, con assemblee e ordi¬ 
ni del giorno. La .nuova ondata 
di proteste segue altre mahi- 
feshuioni azitlfranchiste che si 
aonp fvolte in puiherosi' centri 


della provincia come a Civita¬ 
vecchia dove i portuali hanno 
sabotato le operazioni di cari¬ 
co e scarico di una nave di 
Franco,. 

' Scritte di condanna al regi¬ 
me di Franco sono apparse sui 
muri di numerosi quartieri. A 
Centocelle è apparso per le 
strade un grande cartello di 
condanna al regime del boia 
spagnolo. Assemblee dibattiti 
hanno avuto luogo in molti 
quartieri cittadini e nelle bor¬ 
gate. 

La segreteria dell'organizza¬ 
zione Nuova Resistenza, per il 
Lazio. rUmbria e l'Abruzzo, ha 
indirizzato al • ministro degli 
esteri Piccioni, una lettera nel¬ 
la quale, dopo aver sottolinea¬ 
to la esigenza che non «si ri¬ 
petano le complicità che per¬ 
misero al franchismo di giun- ■ 
gere al potere e di conquista¬ 
re, in qu(%to dopoguerra, il suo 
spazio, politico, militare ed eco¬ 
nomico - si afferma • che si 
tratta ora di «prendere ogni 
misura per isolare sul terreag 
politico come su quello econo¬ 
mico >• fi fascismo spagnolo c 
si invita il governo italiano a 
rompere «il silenzio e la pàs- 
sività durati finora».m inasta 
direzione. 
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l'Unità'/ "'^■'còlèdì 28 agosto 1963 


Difesa del centro-sinistra già lallitb 




'• Z 





eco a 
contro le 

Per la programmazione «fondamentale fupiziim di stimolo» 
dell'Iniziativa privata — Colloquio di NéiiniVcon Pittermqn 


Nenni ha ricevuto Ieri l’al¬ 
tro a Formia, per un colloquio 
durafo un’ófa e mezzo, il pre¬ 
sidente del partito socialista 
austriaco, Bruno Pitterman, 
che ricopre nel suo paese la 
carica di vice-cancelliere in 
virtù delia collaborazione go¬ 
vernativa con la DC austriaca, 
è presidente del partito socia¬ 
lista e responsabile della se¬ 
zione Esteri dell’Internaziona¬ 
le socialdemocratica. Pitter¬ 
man è stato accompagnato a 
Formia dall’on. Orlandi, diri¬ 
gente socialdemocratico molto 
vicino a Saragat. VAvanti! di 
oggi conferma la notizia, scri¬ 
vendo che la conversazione ha' 


toccato problemi del movimen¬ 
to operaio e socialista europeo 
neH’attuale congiuntura Inter¬ 
nazionale. All’incontro ’ era 
presente anche .il .presidente 
del gruppo parlamentare'-del 
Consiglio d’Europa, Czemetz. 
' A' commento' dell’incontro 
avuto con Neqni, Pitterman 
ha dichiarato al Corriere del*. 
ìa Sera di essere ottimista 
«sul futuro del'socialisnid de¬ 
mocratico europeo e sul futu¬ 
ro del socialismo democratico 
italiano aggiungendo dì fon¬ 
dare questo suo ottimismo aù 
una < ragionata convinzione ». 
Esaltando la, personalità ' di 
Saragat, con ' up riferimento 


Forte denunzia alPARS 



€Ott J mafìosiper 
la sua ^ ^ 

I discorsi dei compagni onorevoli Mar- 
raro e Prestipino —■ Stamane riunione 
per l'iter dei bilanci . U- 



Dalla nostra redazione 

. - r. . ^ PALERMO. 27. • 

-■ 11.deputato democristiano.pi- 
zio . Canzoneri. che, . càmè è'= jipr 
to, nell’ultinia- seduta dèH’Asr 
sembiea^’seaipnaie, 
difendere il sanguinà'no 'ma¬ 
fioso Luciano Liggio. è sta'o 
posto questa sera sotto accusa 
dal compagno on. Marraro che 
ha pronunziato contro di lui 
una drammatica requisitoria 
nella - seduta del Parlamento 
siciliano.. • ' 

Marraro ha preso la parola 
per mustrare. le ragioni che 
hanno spìnto Q gruppo comu¬ 
nista « all’ARS a chiedere = che 
una copia dell'intervento del 
deputato Canzoneri sìa inviata 
alla commissione di inchiesta 
sulla mafia. Tale intervento, ha 
osservato Marraro, potrà far 
comprendere « molte cose » alla 
commissione che sta indagando 
sui rapporti tra mafia e poli¬ 
tica in Sicilia. Si tratta infatti 
di un discorso — ha sottolinea¬ 
to Marraro che avrà certo 
fatto molto piacere a coloro 
che hanno validamente con¬ 
tribuito ad ■ eleggere = Canzo- 
neri al Parlamento siciliano. 

A questo punto. Marraro ha 
rilevato come lo avvocato del 
sanguinario Luciano Liggio. Di¬ 
no Canzoneri. abbia rastrellato 
voti non solo nella zona di Piiz- 
zl. dove opera come dirigente 
della Democrazia Cristiana, ma 
anche - nei comuni più ; forte¬ 
mente influenzati dalla ' mafia 
organilzzata: Corleone (patria 
dì Liggio) dove - ha raccolto 
1209 ■ preferenze; a - VUiabbate. 
(centro della mafia dei giardini) 
dove ne ha racimolate ■ 1028), 
a Caccamo (altro tipico centro 
mafioso) dove ne ha avute 1239. 
e poi a Chiavelli CiacuUi, ecc. 

Marraro ha anche ricordato 
come, all'indomani della cam¬ 
pagna elettorale. Canzoneri ab¬ 
bia lautamente banchetato per 
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alle Regioni 

S. PELLEGRINO TERME. 27. 

E’ cominciato stamani a San 
Pellegrino il dodicesimo incon¬ 
tro nazionale di studio, pro¬ 
mosso dalla presidenza cen¬ 
trale delle ACU, sul tema: 
« n movimento operaio cristia¬ 
no di fronte alle regioni ». 

La prima relazione, sull’au¬ 
tonomia regionale e lo svilup- 

r della società democratica, 
stata svolta dal prof. 'Vin¬ 
cenzo Saba, n relatore ha af- 
femiato che l’esigenza della 
autonomia regionale trova con¬ 
ferma nei recenti sviluppi e 
approfondimenti della dottrina 
sociale cattolica, contenuti nel¬ 
la « Mater et magistra » e nel¬ 
la * Pacem in terris ». 

- < L’esigenza della autonomia 
regionale — ha proseguito il 
prof. Saba — trova conferma 
nella analisi della nostra realtà 
cconomiqo-sociale e dei pro¬ 
blemi che in essa si pongono, 
a risolvere i quali sì richiC' 
dono ' forme organizzative c 
contenuti tali da chiamare in 
causa obiettivamente l’espe- 
nenza regionale ». Egll ha af¬ 
fermato che ciò si verifica in 
particolare per Talluazione di 
determinate politiche nazionali 
che richiedono ima organizza¬ 
zione deU’intervento per terri¬ 
torio. come ad esempio lo svi¬ 
luppo agricolo, la localizzazio¬ 
ne industriale, per la sanità, 
istrozione, il mercato del la¬ 
voro^ 


festeggiare la sua elezione con 
1 capi mafia che l’avevano ap¬ 
poggiata: i'Di Peri di Villabba- 

a ,;ed ha aggiunto, che certa^ 
ente: lìqijesté persóne avranno 
lètto',• óóin?^ riconoscehza-,*-. il di- 
qggrèorptonuncliito ..^d^;.-deptt.ta- 
to ■inclifesà di' Liggio. 

Marraro ha proseguito af¬ 
fermando che nessuno contesta 
il diritto degli imputati ad ave¬ 
re dei difensori davanti ai Tri¬ 
bunali. nè si contesta il diritto 
degli avvocati ad avere ’ dei 
clienti. Tuttavia, ha osservato il 
deputato comunista, l’on. Can- 
zonerì nel momento stesso in 
cui è stato eletto, è entrato in 
questa aula, è stato posto da¬ 
vanti ad una scelta: rappresen¬ 
tare e difendere i cittadini che 
gli hanno, volenti o nolenti, 
conferito il mandato parlamen¬ 
tare. - o continuare. a prendere 
le difese dei briganti del tipo 
di Liggio- -- 

' « Mi auguro che l’on. Canzo¬ 
neri. che non l’ha fatta fino ad 
ora, operi finalmente ^ questa 
scelta » ha detto Marraro, n de¬ 
putato comunista si è quindi -ri¬ 
ferito ad ima notizia di agen¬ 
zia ' (agenzia ispirata dall'on. 
D’Angelo) nella quale si affer¬ 
ma esplicitamente che i nove 
«franici tiratori» che hanno 
votato contro il governo di cen¬ 
tro sinistra il 31 luglio scorso, 
sono stati corrotti e pagati da 
alcuni elementi ormai noti - e 
che hanno paura degii impegni 
presi dal governo regionale a 
proposito della lotta contro la 
mafia. Se (come l'agenzia ispi¬ 
rata dalla segreteria regionale 
democristiana afferma) i nomi 
dei « franchi tiratori » e dei lo¬ 
ro corruttori, sono noti ai diri- 
genti della de. ha detto Marra¬ 
ro. questi ultimi hanno un par¬ 
ticolare .dovere: precisare se tra 
costoro figura il nome di Dino 
Canzoneri. ^ « 

Concludendo. Marraro, ha ri¬ 
volto un appello alle forze sane 
che esistono aU’intemo stesso 
della d.a perchè si impegnino 
a fondo nella lotta contro la ma¬ 
fia. isolando gli elenmtì co¬ 
me Dino Canzoneri. 

Prima di Marraro aveva pre¬ 
so la parola l’on. Taormina 
(PSD II quale, riferendosi al 
famigerato intervento di Dino 
Canzoneri. aveva affermato che, 
se è -vero che ogni avvocato ha 
il pieno diritto di prestare la 
sua difesa ai cittadini imputati 
davanti ai Tribunali, è altret¬ 
tanto vero che un ' avvocato, 
specialmente quando riveste in. 
sieme alla toga il mandato par¬ 
lamentare. ha il dovére di ope¬ 
rare una - selezione - dei suoi 
clienti. Dopo l’inteivento di 
Marraro ' è proseguito il dibat¬ 
tito ' sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche rese venerdì scor¬ 
so dall’on. D’Angelo. Primo a 
prendere la parola è stato il 
liberale Tomaselli. In conclu¬ 
sione della seduta ha preso la 
parola il compagno on. Presti- 
pino il quale ha sostenuto la 
necessità di difendere e mante¬ 
nere in vita Tistituto del voto 
segreto. Prestipino ha poi af¬ 
fermato che la nuova giunta 
D’Angelo — identica a quella 
precedente negli uomini e nel 
programma — si caratterizza 
oggi proprio con la nuova prò. 
posta che tende a limitare la 
sovranità deU’assemblea- Al 
contrario, ha sostenuto l’ora¬ 
tore, bisogna conferire nuovi 
poteri airassemblea per esal¬ 
tare appieno il suo valore di 
libera espressione della volontà 
politica dei siciliani. - 
n presidente Lanza. ha quin¬ 
di tolto la seduta aggiornando 
i lavori a domani pomeriggio 
alle 18. 

' In apertura di seduta l’on. 
I,anza aveva proposto ai capi- 
gruppo dell’ARS di riunirsi do¬ 
mani per concordare l’iter del¬ 
la discussione sui bilanci. * 


che è sembrato > di : poter at¬ 
tribuire alla situazióne italia¬ 
na', ha anche dettò che' « stofl- 
camente, il. vincitore è liii ». 
iv Fornendo ai giornalisti ' al¬ 
cuni: (^ragguagli suU’incontro, 
l’on. Orlandi ha cercato di an¬ 
nacquale il senso di questa di¬ 
chiarazione, e ha poi spiega¬ 
to che l’iniziativa dell’incontro 
è. partita da Saragat e da Pit¬ 
terman poiché il dirigente so¬ 
cialdemocratico austriaco ' do¬ 
vrà svòlgere una relazione 
sulla presenza dei socialisti in 
Europa-.-al congresso interna¬ 
zionale - socialdemocratico che 
avrà luogo ad Amsterdam a 
metà settembre. Per questa ra¬ 
gione, ha spiegato Orlandi, 
Pitterman ha voluto conosce¬ 
re da Nenni « quali impegni 
avrebbe, preso il PSl nel fu¬ 
turo e quali sarebbero state 
le = prospettive congressuali e 
pcst-congressuali di quel par¬ 
tito ». Non essendo possibile, 
a norma di statuto, che due 
partiti socialisti di uno ste.sso 
Paese - facciano parte ; dell’In- 
ternazionale • socialdemocrati¬ 
ca, Orlandi ha affermato che 
il PSI, se lo vorrà, potrà es¬ 
sere presente al Congresso 
come osservatore. 

Sul merito del colloquio, Or¬ 
landi ha affermato che Nenni 
si è mostrato molto interessa¬ 
to a conoscere il giudizio del 
PS austriaco sulla sua colla¬ 
borazione con i cattolici, col¬ 
laborazione che dura, come è 
noto, da 17 anni. Richiesto se 
il PSI, a s giudizio ' di Pitter¬ 
man, può ' essere considerato 
< un partito democratico », 
Orlandi ^ ha ’ risposto con - un 
suo parere, dicendo che < una 
evoluzione ■ c’è stata », anche 
se ciò ' non ; significa che « il 
PSI sia diventato un partito 
socialdemocratico ». Per buo¬ 
na grazia, Orlandi ha aggiun¬ 
to: < Non chiediamo che il 
PSI riconosca di essere social- 
democratico; ci auguriamo che 
le scelte siano tali da essere 
irreversibili e costituiscano ga¬ 
ranzie : democratiche ». In' so¬ 
stanza, secondo Orlandi, è suf¬ 
ficiente che il PSI divenga 
socialdemocratico ' senza pro¬ 
clamarsi tale. Sii questa base, 
ovviamente, « la prospettiva di 
unificazione (^à PSI e PSDp 
esiste sempre: Saragat ha già 
detto — ha aggiunto Orlandi 
— che quando socialdemòcra- 
tici e socialisti siederanno allo 
stesso tavolo di governo sarà 
più facile discùtere anche la 
prospettiva in esame ». Ma ci 
sono ancora cose da < chiari¬ 
re'», specie «nella politica 
sindacale ». v . ' ■ 

n dirigente socialdemocra¬ 
tico ha inoltre escluso che nel 
colloquio si sia parlato della 
unificazione dal momento che 
oggi il PSI < ha solo proble¬ 
mi di scelte congressuali » e 
ha escluso che una delegazio¬ 
ne dell’Internazionale parteci¬ 
pi al prossimo congresso so¬ 
cialista. . 
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Colossale imbroglio per lo costruzione di uh canale io Venezia 
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,. .Dopo' il jpc^iippqto governativo sugli appalti 
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i costruttori 



C'è ehi eonsiglìa-larghezza di mezzi e ehi chìètie provvedimenti coercitivi per 
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La categoria dei ‘ costrut¬ 
tori edili, coalizzatasi net 
reclamare a gran voce dallo 
Stato nuout /avori sugli ap- 
: patti per opere pubbliche,. 

; sta ora venendo incrinata: 

. dalla scadenza contrattuala 1 . 
degli operài edili.- • .j:-,... 

Ècco i /atti. Dopo i 
-due scioperi.di lùglio, le ^rot-'’.i'l 
tative hanno potuto aver ihi-^ 

: zto sotto la duplice spinta 
della lotta operaia e del ce¬ 
dimento governativo. La lot- 
■ ta ha • isolato i costruttori, 
poiché il rifiuto a rinnovare 
,un contratto (sfd pur anlicì- 
patamentéf hoh; poteva cèrtò 
ottenere i cohsertsi; 
mento li ha 'invece .àppagfiiì 
(sia pur parzialmente) -pòi- 
chè l’impegno a rendere più 
lucrosi gli appalti costituisce 
una vittoria politica. / 

Cos’è però accaduto? , Pas- 
• saio Véntusiasmo dovuto alla 
prospettiva dì maggióri gua- 




dagni, 1 capitalisti delVedili- 
zia si son trovati di fronte 
la prospettiva di maggiori' 
spese. Dicevano i costruttori 
che non avrebbero accettato 
maggiprì^ oneri se-, non fosse 
stata •■'rinnovata iti loro fa- 
vofié.’^'antiiiuata regolamen- 
taziòtiJ^^^^'sajtli appalticele in 
redtià, più;'che di norme, 
p'à¥làvano quattrini)', - Ora 
il • governo ha promesso di 
elevare dal 6 ol 10% l’alea 
economica invocabile — sulla 
base di mutamenti congiun¬ 
turali — per chiedere revi¬ 
sioni dei contratti. Quindi il 
tràiiàinento degli edili può 
migtidrdre: deve migliorare. 
conte ..ha ricordato con èlo- 
queniè'^combattività l’intera 
categoria, che conta un mi¬ 
lione di addetti. 

E qui cominciano le grane 
dei costruttori, giunti al 
reddo rationem. Il ricatto por- 
sto al governo, cioè l’elemen¬ 


to coèsivo' di questo ceto im¬ 
prenditoriale, ora si.'ritorce 
■contro chi- l’ha, fatto,'giacché 
, gli impresari non , avevDti'o 
I osato'con/essnre che voleva- 
. no guadagnare di più in 'às- 
. salutò, avere ‘un . rrtargine 
maggiore'- anche soddiafando 
parzialmente i dipèndenti. Il 
- rlpiepàmcntp ; govexriativo li 
ha '■ ta'seiati .^disòrientati. Essi 
hanno solo due vie d’uscita: 
accogliere in misura sostan¬ 
ziosa 'le ripendicaziont degli 
edili,,oppure cercare di, elu¬ 
derle' ripartendo lancia' in 
resta t con .un nuovo ricotto 
allo Stato. - Y . . -r -y ' 

■' Del restò, quello 'di- hon 
rinnovare il contratto sinda¬ 
cale è stato uno dei tanfi 
ricatti dei costruttori e — da¬ 
ta l’arretratezza e la proter¬ 
via di questi » guastatori » 
della ■ classe industriale — 
non sarà l’ultimo. Tutti ricor- 
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cultura ccrttolica » 

Un discórso dnticombiMiÉfàjdèI ministro Andreotti 


vy Dal nostro inviato 
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■ y ASSISI, ;27 .m 

Mindzenty non verrà in 
Italia per. la riapertura del 
Concilio, contrariamente a 
quanto era stato preannun¬ 
ciato da alcuni giornali ame¬ 
ricani: questo ha affermato 
oggi ad Assisi nel corso, di 
un breve incontro con i gior¬ 
nalisti, il - card'mal ' Koenig, 
arcivescovo di Vienna, che 
per incarico di Giovanni 
XXIII si recò nel maggio 
scorso a Budapest per trat- 


Scuole medie 


In 


INTERViSTA TREMELLONI 

una intervista a un quotidia¬ 
no milanese, il socialdemocra¬ 
tico Tremelloni, ex ministro 
del Tesoro, ha ripreso, solla 
linea moderata di cui si è fat¬ 
to banditore Saragat in que¬ 
ste settimane, i temi della 
spesa pubblica, della program- 
mazionè, dei prezzi e dei red¬ 
diti. Tremelloni si è dichiara¬ 
to < interamente d’accordo con 
l^agat > sul problema del 
controllo della spesa pubbli¬ 
ca, ricordando di ■ aver spez¬ 
zato qualche lancia > anche lui 
in questa direzione quando era 
ministro. ■ Egli ha auspicato 
che il discorso sul centro-sini¬ 
stra sia ripreso in autunno 
« al punto in cui è stato inter¬ 
rotto », ' a '. cominciare . dalla 
programmatone, che non deve 
avere - carattere - « coattivo ». 
L’iniziativa privata — secondo 
Tremelloni — deve conserva¬ 
re una < fondamentale fun¬ 
zione di stimolo e di innova¬ 
zione »., - . ; . - ' ; 

■ Affermata la necessità di un 
« contenimento * della spesa 
pubblica, Tremelloni ha rac¬ 
comandato, a proposito delle 
riforme, « limiti e ‘ tempi da 
osservare > e, aderendo ' alla 
linea di politica salariale degli 
industriali, ha affermato che 
la polìU'ca dei redditi « non 
deve creare squilibri, a lunga 
scadenza, tra produttività e 
risorse attribuite ai fattori 
produttivi », . . ■ ' 

lEONESUaO 

Al termine di 
un colloquio avuto con il pre¬ 
sidente del Consiglio, il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici. Sullo, 
ha informato che il 19 settem¬ 
bre verrà inaugurato il tratto 
dell’Autostrada . del Sole tra 
Roma e Maglìano Sabino, ha 
detto di aver esposto a Leone 
le linee del < piano per i por¬ 
ti » in corso di preparazione e 
ha affermato che entro ‘ un 
anno saranno pronte le nuo¬ 
ve case per i sinistrati dal 
terremoto dell’Irpinia, tuttora 
alloggiatiin abitazioni di 
fortuna- 
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-' Gli esami della sessio¬ 
ne ! autunnale - comince- 
ranno lunedi prossimo, 2 
settembre, per gli studen- 
ti delle scuole di istru¬ 
zione secondaria ed arti- 
; stica, con la prova scrit¬ 
ta di italiano: lo stesso 
giorno - avranno inizio 
quelli di licenza elemen¬ 
tare. Per tutte le scuole 
gli orali si svolgeranno a 
partire dal giorno succes¬ 
sivo'. non festivo. aU’ultì- 
ma prova scrìtta. 

- ’ La prova scritta di ita¬ 
liano per la maturità e 
rabilitazione si ^ svolgerà 
lunedi 16. Per questi esa¬ 
mi il ministero della P.L 
'ha dato disposizioni alle 
commissioni giudicatrici, 
affinchè pronuncino - un 
giudizio positivo o nega¬ 
tivo circa Tidoneità dei 
candidati privatisti - re¬ 
spinti a frequentare l’ul¬ 
tima classe deU’ìstituto. 
In proposito il ministero 
ha precisato che tale di¬ 
chiarazione è obbligato- 
‘ ria, e deve essere conces¬ 
sa con «oculata pruden¬ 
za ». in modo da non ap¬ 
pesantire le ultime classi 
immettendovi alunni dal¬ 
la preparazione talvolta 
"avventurosa” e "inconsi-- 
stente". Ciò ■ anche ' per 
evitare che il livello me¬ 
dio della formazione cul- 
. turale di dette classi ven. 
ga abbassato con «note¬ 
vole turbamento . nello 
5\’Olgimento delia vita 
scolastica 

I provveditóri agli stu- 

* dì, a loro volta, sono sta¬ 
ti sollecitati a comunica¬ 
re, appena terminate le 
prove ed esaurite le ope¬ 
razioni di scrutinio, alle 
direzioni generali per la 
istruzione classica, scien¬ 
tifica e magistrale e al¬ 
la direzione generate per 
Tistruzione tecnica, i ri¬ 
sultati globali deH’tntera 

• provincia, distinti nei di¬ 
versi tip! di maturità e 
di abilitazione, indipen. 
dentemente dalla regola¬ 
re compilazione dei dati 
statistici più analitici 
previsti annualmente. 




Ilare le ìSl^Ì^^cteÌÌà incitai 
di Mindzra^SwTUnjglìè^.a. ; 
La soluzf^^ldel/iMnifAraa 
non è facile^l^fle 
dovranno esséflè .ha 

proseguito il? cwdinaTyKpe^: 
nig ' che ha aggiunto ribebe 
di non sapere,, se., l-hódìMco 
ricadrà miovandèiite óMi' di 
lui. Ciò dipendé'nàtérìJfDeh» 
te dàlia -Santa tSedfc'^> l 
' n còUòquio con jyg^rnà- 
listi si ,è' svolto -.'i^ypome- 
riggio'^di^ oggi pQi^ '.prima 
della ^quotidiana cónfegrenza 
del X^ Corso di stù^ cri¬ 
stiani quale partecipa^ 
anche qq^t’anho alcune cém 
tinaia dllvomipi e di donne. 

E’ iiiij^gno di don Giovfudni 
Rossi, presidènte della Préi 
Civitate, un sacerdote ebé 
sotto l’aria bonaria cela una 
ferma~yóÌon^[ e notevoli ca- 
pacitàT organizzative, far si 
che a^ questo corso parteci¬ 
pino lùi certo numero di per¬ 
sonalità del mondo cattoli¬ 
co e di intellettuali dì fama. 
Impegno rwn-yfacile- Oggi, 
comunquelv^à óópite d’ono¬ 
re del corsé.iroh; Andreotti, 
Minierò deUé-Difesat giunto 
da Rma con un elicottero at¬ 
terrà^ nel giardino del se¬ 
minario di Assist e che ha 
preso, la parola nel corso del- 
l'assemblM per pronunciare 
un disÓorìl^ : improntato al 
più vièto.rttticomùnismo e 
alla chìusuni. pià netta nei 
confronti d^é istanze di rin¬ 
novamento che'-' agitano la 
stessa Chiesa cattolica. «Un 
ver3 discorso da soldato ^ ha 
commentato <fcn Giovanni 
Rossi tra Tifoniéb e l’indul- 
geiite. ’ - ^ 

Dopo di che ha dato la par 
rola al Cardinal Koenig, che 
ha trattato dei compiti degli 
.intellettuali . cattolici nel 
mondo. '' L’impegno fonda- 
mentale per intellettua¬ 
li cattolici, ha detto l’orato¬ 
re, rivede :-ael coraggio per 
risolvere i^ ià ^ em ì che met¬ 
tono in contrasto la religio¬ 
ne e la scienza, in modo da 
operare una rinnovata sinte¬ 
si tra il concetto scientifico 
del mondo z 0 £ìa fede, isti¬ 
tuendo Imcbllèganiento tra 
la teologia e le scienze pro¬ 
fane. Come esempio di que¬ 
sto sforzo il cardinale Koe¬ 
nig ha citato il lavoro del ge¬ 
suita francese, Toilhard de 
Chardin che. come antropo¬ 
logo e sacerdote, si•sforzò 
di creare un ponte tra ’ la 
scienza e la fede^,. ’ ■ ' 

E’ abbastanza interessan¬ 
te ricordare però, anche se 
naturalmente il cardinale 
Koenig ' non ' poteva ' farlo, 
che il ’ lavoro - del gesuita 
francese fu per molti anni 
guardato con sospetto ^ ed 
ostilità anche negli ambienti 
ufficiali della chiesa romana. 
Sotto il Pontificato di Pio 
XII le tesi evoluzionistiche 
da lui sostenute vennero 


esplicitamente condannate e 
he fu vietata dal Santo Uf¬ 
fizio la- lettura delle opere 
nei seminari. . ' 

« Là Chiesa — ha prose 
guito il cardinale Koenig — 
si; attende dagli intellettuali 
cattolici un impegno anche 
nel sostenere la sua azione 
sctaiàle ed una collaborazio¬ 
ne per l’intesa ; tra i po¬ 
poli. Oggi le grandi culture 
dèi mondo vengono a con¬ 
tatto'sempre più fra loro. 
Non potrebbe, in questa si¬ 
tuazione, la nostra scuola 
cattolica dare un esèmpio dì 
intesa - cominciando a cam 
biate i programmi ^ di inse 
i^amento per includervi il 
cinese, e l’arabo accanto al 
làtino? ». ; 

:: Con tale impegno o per lo 
mého con tale preoccupazio¬ 
ne, si è conclusa la : quarta 
giornata di studi di questo 
corso - dedicato alla aposto- 
licita della Chiesa. 

JMniam Mafai 


V Protestai 
I delPÀIIFm 
^contro franco 

L’Associazione nazionale tra 
le famiglie italiane dei martiri 
caduti per l a libertà della Pa¬ 
tria (ANFIM), ha rinnovato ìa 
propria deliberazione, adottata 
in occasione della esecuzione 
capitale di Giulian ' Grimau. 
per le nuove esecuzioni capi¬ 
tali di Joaouin Delgado Mar- 
tinez e di Francisco Granados 
Gata. Queste esecuzioni — af- 
fènna un comunicato — «van¬ 
no esecrate da tutti gli uomini 
civili, al disopra di ogni ideo¬ 
logia polìtica, sociale o reli¬ 
giosa, perché denunciano siste¬ 
mi e metodi contrari ai prin¬ 
cipi della libertà e della uma¬ 
nità. i quali devono essere ba¬ 
se e presidio di ogni ordina¬ 
mento politico dei popoli ci- 
vUì». 
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Fra gli : accusati: Tuilia|yfraacescoa», 
l^àoletlà, Bóàgìài, Àloiàgiò é Frassiaetti 
jl, fgisi ia atto pubblico dei fuiizioa^q 
del oiiaistero - Uaa tardiva deauaciù 
yi Sullo;-vlacaati-per 3 oìiliardi ? 




'"''■Sciopero 
'di;solidarietà : 
dei fflotaloKCCoaici 
- . iO Mantova : 

MANTOVA. 27. 

I metalmeccanici del Comu¬ 
ne di Mantova hanno effet¬ 
tuato oggi un sciopero' gene¬ 
rale di 24 ore. offrendo una 
magnifica dimostrazione di 
solidarietà con i dodici operai 
licenziati dalla ITAS. In tutte 
le fabbriche della città le per¬ 
centuali di astensione superano 
li 90-95 per cento ed in talune 
raggiungono addirittura il 100 
per cento. 


...j ' ’ ■ ‘ ■' ■ I 

1 daranno l’inaudito proclama i 
del gennaio ' scorso, quando , 
calati a Roma da tutta Italia, ; 
gli • impresari intimarono al , 
governo di accontentarli cir-ì 
, ca gli , appalti, ' disponendo i 
che in' attesa della capito-', 
fazione dello 'Stato venisse • 

• sospeso il pagaménto della ■ 
« indennità .- congiunturale «; ; 

' Vàie a dire, di una voce con- j 
quistata dagli edili- con la 
lotta, per aggiornare il pro¬ 
prio trattamento rispetto ai 
lìmiti del precedente con¬ 
tratto e alle sopravvenute i 
modifiche nel rendimento del 
■lavoro, e nel costò detta vita. ^ 

' Quel > tracotante editto fu • 
il più esplicito biglietto da ' 
visita di padroni abituati ad 
usare il ■., rispetto dei patti 
come moneta di scambio, co¬ 
sa dimostrata - dalla minac¬ 
ciata e in parte attuata, ces¬ 
sazione ' dei ' versamento ' del 
contributo àell’1% alla Cassa 
edile. Anche'qui, infatti, ap¬ 
pena lo Stato ne ha fornito 
il destro (con l’invalidazione 
da parte della Corte Costi¬ 
tuzionale della proroga alla 
legge erga omnes), i costrut- ' 
tori, in molte località, hanno 
contravvenuto ad un accordo 
sottoscrìtto' coi sindacati, le 
quindi valido anche senza 
sanzioni legali. 

'• Ora i costruttori guardano 
al contratto degli edili e alla 
legge sugli appalti con l’in¬ 
tenzione di usare la vertenza 
come struménto di pressione 
sul governò, e il provvedi¬ 
mento legislativo come stru¬ 
mento di pressione sui lavo¬ 
ratori. Tornano insomma alla 
carica con la tecnica del ri¬ 
catto, già avanzando ulte¬ 
riori richieste alto Stato in 
modo da incunearsi fra siù- 
dacati e Parlamento;'dò qite- 
st’ultimo, in 

tendono si spl^eL‘;heWappro-^q 
vare un 

della torta degli fàppalti, con¬ 
siderando - le Cqmere — do 
capitalisti quali -sono — co- 
; me una macchina : da far 
.rendere. ' . , 

Mentre i 'costruttóri sono 
’ unanimi nelVesigere questo 
; dal governo e dai parlamen¬ 
tari, differenziazióni stanno 
accentuandosi nel: lóro fron^ 
te a proposito del contratto. 
Vi è una parte dei ■ padroni 
, Io quale - propone larghezza 
. di vedute, poiché si rischia 
. di perdere la mano d’opera, 

- che fugge dai cantieri in cer- 
; ca di un lavoro meno disà- 
' giato e di un- trattamento 

meno precario. Vi è un’altra 
parte che vuole invece fare 
il viso ■ dell’arme agli edili, 
sostenendo che costoro si sa¬ 
rebbero già pappati tutto 
quanto meritavano facendosi 
concedere !’« indennità = con¬ 
giunturale* e l’un per cento 
alla Cassa edile. Questi,ulti¬ 
mi costruttori auspicano poi 
il pugno di ferro, per argi¬ 
nare l’esodo che. non inten¬ 
dono frenare migliorando il 
contratto: e arrivànà a invo- 

■ care burbanzosamente appo¬ 

site ' disposizioni . coercitive 
dallo Stato, che per favorirli 
dovrebbe reintrodurre il la¬ 
voro coatto. ■■ ■-■ - j, 

Y Spaccature nel blocco degli 
impresari vi sono già state 
con la creazione, di un’asso¬ 
ciazione dissidente nel Sud: 
l’ALCO, più *0 destra* del- 
l’ANCE. l’associàzìone nazio¬ 
nale che tratta coi sindacati. 
Un’altra starebbe per nasce¬ 
re in Umbria, anch'essa in 
opposizione all’eccessiva » ar¬ 
rendevolezza » (?) dei dirì¬ 
genti - di categoria. Questi 
— com’è logico — si fanno 
forti dell’appoggio che viene 
dalle regioni più avanzate 
perchè più industrializzate, o 
dai costruttori meno retro¬ 
gradi perchè più « industria¬ 
li »; ma sono fortemente in¬ 
fluenzati . da quelli romani 

- dell’A*2ER, : vera pattaglia di 
. ultras ciré .■ sta in seno . cl- 

l’ANCE' 'come i liberali fra 
. i. « partii democratici «: per 
frenaté. E naturalmente tro¬ 
vano un ' terreno .cedevole, 
oltrecJié 'ben 'concimato. 

’ ‘ Gli .sfòrzi e lé mediazioni 
' deWANCE ^er tenere ihsìe- 

• mé tutti i costruttori — qiie- 
sti campioni deWonestd con- 

.-dizionatà — si sono fatti'in- 
. jensi-in questo peyiodo poiché 
la ■■categoria stenta a rima¬ 
nere imivòca. vèrso Vavver- 
sariài di classe, gli edili, men- 
\tre. lo. è versò rinterprete di 
clòssé^ il gàvémo. ' 

, Già . nei primi incontri coi 
•sindacati, quésta realtà è sta- 
' tà pòlèsàta. dalle' Incertezze 
’delTAltCE. 'Così sarà pet le 
■pròssime fati della' vertenza 
] contrattuale. 1 lavoratóri do- 
'■■ vrdnno sventare ógni tenta¬ 
tivo' padronale di strumenta- 
. tizzaria,; è ; bisognerà anzi 
.'.rfianovrare per aUargaré le 
crèpe nel fronté dei costrut¬ 
tori ' thè (è bene affermar- 

■ là) dipendono' essenzìaìmen- 
' ie-da' srmitibri nello sviluppo 

del capitale e dei capitalisti 
' nèlì’indUstria delle • costru¬ 
zioni. •• Si'potranno cosi bòf- 
•. fere gli lUltras. cioè rendere 

- più , moderno, omogeneo lo 
schieramento gemico., E'.ciò 
è sempre fonte di chiafeizó. 

'■■nelle battaglie fra sfruttati e 
‘ sfruttatori. " ■■ '. 

- • Aris Accom«ro 
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■ Là* prOcuia' dello Bepùb-' 
blica : di Roma ha -Hcevuto 
ieri ■ mattina un ■ lungp. rap¬ 
porto della (Sùarciià di, Fi- 
riàiiza" sullo'- scaVidàló • delle' 
aste; per la. c0stru?:.ÌQnO del 
canale • Malamocca-Ma^ghe- 
ra. ' déstinato a 'smistare il 
tràffico'inarittiriio à Vèhézia. 
I finanzieri hanno denuncia¬ 
to 14.ditte e 18 persone per 
« concorso in turbata libertà 
degli incanti » e ha segna¬ 
lato la possibilità di proce¬ 
dere contro . tre alti funzio¬ 
nari del'ministèro'dei Lavo¬ 
ri ; Pubbliei j.per. ; falso ; mate¬ 
riale in atto pubblico.' • 

Il magistrato prenderà^ In 
esame il voluminoso dossier, 
che ; coritiené/ centinaia di 
interrogatori, ;n^i - prossimi 
ijìórai..Ma:'si 'può. già pr^an- 
nuricìare che - la ' ìstriiìtorla 
porterà la' un. prócessb ^che 
vedrà come ,.iniputati ..alcpni 
fra'i più bei nomi dellMndu- 
stria edile; Marcello^ Tudi^ 
ni,' Emilio Paolellar'Adriano 
Frassinetti, Vittorio France-. 
sconèi Nino. Borigirii,' Róbèr-: 
tò Ahnaglà, * Scaligero.; Sca¬ 


lerà ■ e' 'altri-.' ' Del - fatto "sr' è 
già .parlato, quando il miniì- 
stro dei Lavori Pubblici .Fia- 
renlino Sullo (cori oltre due 
mési di ritardo, come ora si 
è saputo),, .rivelò; 1,’imóro^lip 
con un esposto' alla • procura 
della Repubblica./ ; ’ ' ' V 

Il ministero ' dei - Lavori . 
Pubblici indissè tre' aste per 
rappalto’ di; altrettanti lotti 
di lavori per circa un mi¬ 
liardo' tiaàcùno. ' Quando lè 
buste con le offerte perven- 
nero al ministèro, sì. §cOpri 
che erari'o’ state' quasi' tutte 
spedite da un unico ufficio 
postale (Roma-Nomentano, 
di piazza Bologna), che era¬ 
no state scritte da tre sole 
persone e che portavano of¬ 
ferte progressive.; • 

La pi.rcostanza insospettì ' 
un ^ funrionario, .il' dorior 
Francesco Ferrèro, direttore 
della 32* divisione dèll’ispet- 
torato generale r per l’Albo 
nazionale • dei costruttori ; e 
per i contratti, ii quàlé si ri^ 
volse al suo diretto, superio¬ 
re, il dottor Giovanni, Pazzi. 
Quest’ultimo ririiasè scossò 
é disse che-avrebbe parlato 
della cosa 'con il capo di 
gabinetto del ministro, dot¬ 
tor Sanzo.’ 

' Era il 6 aprile. Lo stesso 
giórno; poche ore dppo que- ; 
^ti, fatti, l’asta avrebbe do- 
vuto concludersi.. ma secon- ' 
dò.la legge, riscontrate lè 
irregolarità delle quali si è 
parlato, l’incanto doveva es¬ 
sere immèdiatamente sospe¬ 
so, se non annullato. Inve¬ 
ce, non si fece nulla di tutto 
questo'; d’asta fu. portata re- 
^laimreéte/ia j.teitniqe e -po- ; 
fniviiòhhr'doho le 'dhtè: Dra- ■ 
gbfnar'di Ròihà, S.A.LLCI. di 
Idilàno.'ed ENiCO.MAR.I.C. 
qi Róma-furono proclamate 
vincitrici. ■ - \ 

'•'Sólo élla hietà di ^ugno 
il ; ministro ' Sullo decise di 
revocare i decreti di .aggiu¬ 
dicazione degli ‘ appalti, che ì 
lui -stésso àvèva • firihat'o il ; 
16 aprile, ; dièci giorni dopo > 
gli incanti. Perché questo ri- 
tardo ? Se lo sono chiesto ' 
anche, alla Finanza. ‘Nel rap¬ 
porto, infatti, si lègge che 
lò. scandalo « trova ìa sua 
origline In responsabilità di 
vario ordine che vanno ad¬ 
debitate, ognuna per la loro ' 
parte, sia tra le ditte parte-. 
cipanti, sia tra gli organi mi- , 
nìsteriali- che hanno avuto ■ 
parte - attiva, nella, prepata- 
zione, néllo svolgimento del- . 
le gare e nello sviluppo de¬ 
gli .eventi conseguenti alle, 
aggiudicazioni»... 

'Per . comprendere ‘ quale / 
sia là parte delle ditte nello / 
scandalo .bisogna, ricordarè ^ 
il funzionamento, delle aste -. 
segrete. Esse'/si basaho ' sii f 
due cifre:, uria'è. stabilita dal 
ministèro è viene tenuta se* . 
grata. Taltrà .è rappresenta- 
ta. daUa -media delle offerte : 
dèi vàri concorrenti. Si ag- ' 
giudica l’asta là ditta che si 
àyvicìnà ' maggiormente alla 
cifra - ricavata da. questi due 
elementi. , . ' / 

Elemento ' ’ fondamentale ^ 
per la determinazióne'della ' 
cifra definitiva è, quindi, la 
mèdia delle òfferté delle va- 
rie ditte partècipantì. Cosic¬ 
ché, se uno '.dei concorrènti 
potesse conoscere le offerte/ 
degli altri, avrebbe la quasi / 
matematica certezza dì vin- / 
cere. E* ciò che è successo / 
nelle aste per il canale di / 
Venezia. La ditta S.A.L.C.I. ^ 
di Milano ha raccolto e* ad- . 
dirittura compilato le buste y 
degli altri, concorrenti, tutti 
evidentemente, d’accordo. La 
stessa SJL.LlCL. ha poi fat- ; 
to • in modo ■ dì vincere ■ il 
secondo appalto e di far ag¬ 
giudicare il primo alla Dra- 
gomar c il terzo alla EN.CO. 
MAR.I.C.' 

Le ditte che si sono ac¬ 
cordate e che sono state de¬ 
nunciate • sono: S.A.L.C.L 
(ing. Bernardino Tassi, ing. ; 
Gianfranco Ornago, ing. Giu¬ 
seppe Ferri e ing. Piero Fan- ' 
tì),' Dragomar (ing. Emilio 
Paolefla), EN.CO.MAR.I.C.- 
Silbi (ing. Vittorio France- 
scone),y Silm, (ing. Giorgio - 
Abbate); ' .trnpresa '.■ Roberto 
Aìmagìà (ing. Edoardo A1-- 
magìà). Soc Gaglìardi-Chio- ■ 
doni-Bianchi (titolari omoni¬ 
mi ), Latemar (ing. Nino 
Bongìni), Impresa Angelo- 
Decina (titolare omonimo), / 
Impresa • marittima fratelli ' 
FraSsinetti (ing. Adriano 
Fras-rinetti), Fincosìt ■ (ing. 
Luigi Gai). Impresa Massi-. 
mo Iglìori (titolare omoni-' 
mo), Sicflm (ing. Scaligero 
Scalerà), ICEFS (ingg. Dio¬ 
nisio e Qrtensio Scardovi), 
SILM • (ing. Tarquinio Slnl- 
baldi), SOM (ing. Marcello 
Tudini). e Idìe* (ing. Lvlfi 
l'VAcàlii)» 


Trento 




Le richieste 
del P.M» 

• ' ... - V , i • ’ • ’ f 

al i0c^se/: 

Dal nostro invifito v 

■ ; = ■ ;trÉNTO,-'^.. ‘ 

La responsabilità del icara- 
binierì, imputati; di' maltrat¬ 
tamenti verso i sospetti ,terr 
róristi'àlioatésihì, : • arrèstàti 
nel luglio^ 1961; è. stata af¬ 
fermata stamane dal PM del 
tribunale ' di Trento, : dottor 
Zanfei, il ’ quale '-ha chiesto 
per. tre di essi l’assoluzione 
per « non aver commesso il 
fàtto > e per gli altri se.ttè la 
concessione delle' attenuanti 
generiche' . che, prevalendo 
sulla aggravante contestata 
nel capo d’imputazione, ’ de¬ 
grada il reato comrhesso e lo 
fa rientrare sotto il mantello 
proscioglitore . deiramnistìa. 

« Questo è un ' processo 
^rave — ha detto il ' dottor 
Zanfei • per la ^rsonalità 
degli imputati e delle parti 
lese, per le questioni di prin¬ 
cipio che coinvolge. Il prin¬ 
cipio che un detenuto nelle 
mani della polizìa giudiziaria 
non possa essere intimidito o 
percosso, non va posto in di¬ 
scussione. Che invece ciò sia 
avvenuto nel ca-so in esame, 
è stato indubbiamente dimi>- 
strato. I dieci imputati rin¬ 
viati a giudizio dalla sefiien- 
zà istriittòria, sono soltanto 
quelli, fra i denunciati; ■ $'ii 
quali: , pesavano tutta una 
serie ..eh .eleménti ' che non 
cònsigliavàno il' proscio^i 
mento». 

' Secondo il PM non vi fu¬ 
rono sevizie e crudeltà, ma 
solt'^nto ' percosse, lersimi 
guarite entro ì dieci giorni 

Soltanto per il tenente Vi- 
lardo e i carabinieri Pozzere 
e Grendene. secondo il PM, 
vi sono elementi per ritene¬ 
re la loro èstraneità al fatto 

Per gli altri sette imputati 
il capitano Rptellini, ' ì bri¬ 
gadieri D’Andrea e Demoh- 
tis, i carabinieri Marras 
(«un mattatore», lo ha deli 
nito il PM), Amao, Lagnese 
e Pasquali, il dòti. Zanfei ha 
chiesto appunto, con la con 
cessione delle attenuanti gc 
neriche, • la ' dichiarazione di 
estinzione del reato per am¬ 
nistìa. ‘ 

La requisitoria del ' PM, 
pur contenuta in termini di 
estrema moderazione e quasi 
di benevolenza, è stata'ac¬ 
colta -coóie ima- doccia fred¬ 
da dàgli imputati e dagli ele¬ 
menti legati alla difesa. Per 
costoro iisolo'fatto di sinda¬ 
care il éomportamento dei 
carabinieri . equivarrebbe a 
minare le strutture dello 
Stato. • . 

Ben altro respiro si poteva 
coglierè stamane nelle paro¬ 
le’ deU’awocato Ettore Gal¬ 
lo, di Vicenza; che ha chiu¬ 
so gli interventi della parte 
civile,, quando ha asserito 
che con questo processo si 
deve invece dare il senso dei 
tenipi nuovi, fare che ì ca¬ 
rabinièri si sentano gelosi 
custodì delle istituzioni de- 
nlocratiche. • . - . ' 

Mario-Passi. 

















l'Unità 1/ mtrcdàd) 28 agosto 1863; 


ff- 

' F‘ ’l: 

-1 



'a"‘ ■ •> '-■"' ■•-v-''*^- 

- • ►.. .*■■■< <-,-J v.‘, , ■ : ■•■' •■'•' .■ ■; ■ 

, ' ■ r'^'V . ' ' »■’ ' ■.. .. - ' : 

'■ • •:'• -1 * K' ' / J \ .i’.' ^ ‘ 

-t * : ■:ij«»,-' ‘ . >•■; '• I k- ^'. -'v ..‘--i-.-v" ... . ■' 


«QUE^IQNE :^®G^BA» : gli St^ 


^'- 
> -fc. % 


% I 


O la totale 


' ■' i y" K ' '• • •*'• '•'“ ' ".. f 

• nr. :;^' ■^^'-'^*:: •■' ■ , - 





oppressione 


r V x^w y 


Un tompromesso 
non è possibile 
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Forse il «. Toro », Bull Cotìnor, il famigerato capo della poli- 

Izia che nella primavera scorsa lanciò i suoi cani poliziotto contro ! 

i barhbini negri di Birmingham nell'Alabama, avrà cominciato a 

mordersi le dita. Tutti, intatti, sono ormai concordi nelTatferma- ^ 

re che quella fu la scintilla che fece scoppiare Vincendio antirazzista che di- 
vampa oggi negli Stati Uniti, In quel bastione sudista per la prima volta 
i negri passarono in massa alVoffensiva, Uomini, donne e bambini scesero, 
per la prima volta nelle strade a migliaia per quindici-giorni di seguito 

nonostante la più brutale --^--—--- .V, V-V.-i ’ • - 

delle repressioni. I razzisti. leaders negri di recedere. ., ti. Kennedy svolge una at- 
persero la testar scatenaro-• ^jialla loro ,azione. Questi/ tività febbrile: si incontra ■< 

no _i ca.ni, tn^Tìgtonarono rifiutarono. Anche i più' con i leaders sindacali, con , 

^.nttnata di oamotrti tra t moderati di ' loro, infatti, ■ uomini a'affari, con i go- • . 

fili spinati, ma • dovettero potevano ignorare-lo • vematori, partecipa a fio- 

' arrender^. Numerosi corri- sfato d'animo dèlie masse .. nolulu al congresso dei sin- 

TThCTCìdfhtl. ■ TVTXTLftCtCLTOÌXO Ql^ - ^à' ^2 ^vn ': A ~ fttffv 


no _i cani, imprigionarono 
centinaia di bambini tra i 
fili spinati, ma ' dovettero 
arrendersi. Numerosi com¬ 
mercianti rinunciarono al¬ 
la discriminazione razzia¬ 
le e i negri poterono final¬ 
mente entrare, ■ come cit¬ 
tadini liberi, negli snack- 
bar e nei cinema. - 
Nel frattempo le foto dei 
canL che azzannavano i 

, ___ A M. * •«_ * . - ... 


rìegre, statò'^d'animò die si •' daci americani. A ^ tutti 
esprimeva 'éon . queste pa- *. chiede di muoversi, di far 


role dei negri di < base » 
ai loro dirigenti: <0 cl 
guidate alla lotta o vi fate 
da parte ». Kennedy ricor¬ 
re alle minacce. Invano. 
Gli intérveUuti si lasciano 


negri avevano fatto il- giro ■), iti pieno disaccordo. “ -- ti' 
dell’America suscitando >* -- tft\r>r\ ' rtrtli 



Durante - le 
violente re¬ 
pressioni ■ 
scatenate ' 
dal famige¬ 
rato capo 
della polizia 
di ■ Birmin¬ 
gham, Bull 
Connor, una 
giovane -di¬ 
mostrante • 
negra si get¬ 
ta in ginoc¬ 
chio In pre¬ 
da al terro¬ 
re di fronte 
alle cariche 
degli agenti. 
Questa foto, 
come pure 
quella in al¬ 
to, ci è sta¬ 
ta trasmessa 
dalla agen¬ 
zia cubana 
Prensa : - la¬ 
tina. - 


dell’America suscitando r. Pochi giorni dopo agli 
un’ondata incontenibile ai . {„ì 2 ì di'giugno, due sta- ' 
sdégno. Subito si ebbero denti negri, Vivian Malùne 
manifestaziom^in tutto il-. g James A. Hood, chiedo-. 
paese, a Filadelfia, a Bo- „o iscrizione alVuni versi- ^ 
ston, a New York, a Cam- Oxford nell’Alabama ., 

bridge, a Chicago, a. Los - i,e . autorità accademiche 
Angeles, a ' S. Francisco, - spronate dal governatore, 
memi f est azióni ■ alle quali ■ Walloce, si oppongono» In*’ 
la notizia della vittoria di ' vano tl presidente Kenhe- 
Birmingham diede nuovo . dy chiede a Wallace di re¬ 
impulso. Era provato che i cedere dalla sua posizione, 
negri potevano piegare lo j Questi mobilita la Guardia - 
apparato ' di repressione . nazionale e annuncia che è ■ 
razzista. Da quel momen-‘ 'disposto a ricorrere anche- 
to non furono più i negri, ■'_ alla forza pur di impedire 
ma i bianchi ad avere pan- •- l’accesso .-del < campus > 
ra, paura della loro catti- - universitario ai due giova- ' 
va coscienza prima di tut- ' ni negri. La situazione di¬ 
to, ina anche di'una si- ' venta ■ esplosiva. Il capo 
tuazìonè che non riusciva- . dell’esecutivo ■ americano, 

' no più. a , controllare. Le . preoccupato anche delle 
autorità di^ Washington - reazioni negative che tutta . 
credettero, in: un primo:, la faccenda sta avendo ai- 
tempo, di trovarsi di fron- . l’estero, specie in Africa, 

. te al solito fuoco di paglia. ; • decide di inviare sul posto 
Ma dovettero ricredersi, sedicimila soldati e di *fe- 

■ Le dimostrazioni - antise- • deralizzare » . la Guardia 
' gfegazioniste sì estesero a ' nazionale, dello Stato, sot- 

tutti gli Stati del sud. A traendola àll’autorità del 
Jackson, a Baton Rouge, a . ' governatore, .i: :.. V ;;. \ - 
^ Tallahassee, a High Point, All’ultimo momento T>e- 
' Chattanooga, ' , Charlottes- -, rò il governatore fa mar- 

■ ville t negri boicottavano i eia indietro, si limita a rin- 
■' locali segregazionisti, sfi- -, novare la sua .. protesta 
■lavano per le strade, - si mentre j dtic giovani slu-: 

scontravano con la polizia, denti negri fanno il loro [ 
chiedevano la parità con i ingresso nell’Ateneo. Subi- 
bianchi, reagivano alle ag- .to dopo, il presidente Ken- 
gressiom dei teppisti del nedy rivolge un messaggio 
KKK, : ■ alla nazione, nel quale pre- 

. annuncia la rapida presen- 
4 ■ lozione di nuove leggi con- 

; KlflUtO tro la discriminazione raz- 

.. siale. La risposta non si fa 
■ _ attendere, fi giorno dopo, 

Washington si ' decise n J2 giugno, i rozria't wc- 
finalmente ad intervenire, cidono a Jackson H diri- 
II 24 maggio al diparti'^ gente negro ■ Medgar W. 
mento della giustizia " di . Evers, un veterano della 
Washington .si svolge una secarla guerra mondiale, 

‘ riunione drammatica. Da y con un colpo di fucile alle 
; una parte del tavolo il mi- spalle, méntrè stava tinca- 
nistro della giustizia, Ro- sondo da una riunione. ■ 
bert Kennedy, fratello del ' •- La popolazione negra 
presidente, dall’altra i tea- scende nelle strade, scon- 
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Uomini In- 

cappucciati • 
della setta 
' razzista • del 

KuKIuxKlan 
«Ttirosservano ’ 

' una grande 
cross che 



KKK. 


Rifiuto 


Washington si ' decise n t2 giugno, i rozria't wc- 
finalmente ad intervenire, cidono a Jackson H diri- 

II 24 maggio al diparti'^ gente negro ■ Medgar W. 

mento della giustizia " di . Evers, un veterano della 
Washington .si svolge una secarla guerra mondiale, 
‘ riunione drammatica. Da y con un colpo di fucile alle 
; una parte del tavolo il mi- spalle, méntrè stava tinca- 

nistro della giustizia, Ro- sondo da una riunione. ■ 
bert Kennedy, fratello del ' •- La popolazione negra 
presidente, dall’altra i tea- scende nelle strade, sepn- 
ders negri. Il dr. Kenneth _. trandosi con la polizia che 


B. Clark, professore di psi¬ 
cologia al City College di 
New York ^ che assistette 
all’incontro, lo definì addi¬ 
rittura « tragico ». Il mini¬ 
stro, che poco prima aveva 
rilasciato una ' intervista 
nella quale pur ammetten¬ 
do la gravità del problema 
ne vedeva diluita la solu¬ 
zione nel tempo, chiese ai 


arresta- 600 dimostranti. 
Nuove proteste esplodono 
nel paese. Numerosi negri 
sono feriti a Cambridge è 
a Danville. I. funerali di 
Evers s» trasformano in 
una grandiosa manifesta¬ 
zione antisegregazionista 
alla quale partecipano de¬ 
legazioni : provenienti da 
ogni parte degli Stati Uni- 
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Mena di 2.5SS dollari 
Da 2.5SS a 5.tM dollari 
D« 5.fSt a IS.fSS dollari 
Pii di 1S.MS dollari 


BIANCHI 

45% 

. 27% 
24% . 

4% 


DISOCCUPAZIONE 


Totale - 
Uomini 
Donne 
Giovani ' 

Impiegati 

Operai specializzati 
Manovali •. . 

Domestici 


BIANCHI > 
\ 5J% 
5.4% . 
5,S% ■ 

13.4% 
:2.S% . 

7.4% 

.134% ' 

3,i% 


NEGRI 
S6.f% 
' 224% 
».•% 
S.5% 


NEGRI 

12,7% 

114% 

Ii.7% 

23.8% 

64% 

li.7% 

264% 

»,1% 


■ qualcosa se si vuole impe- • 
dire il peggio. Finalmente, 
alla vigilia del viaggio in 
Europa, Kennedy presenta 

i suoi, progètti al Congres- 
- so e si incontra, personal- ; 
mente questa volta, con i- 
dirigenti negri, chiedendo 

• loro di rinunciare alle ma¬ 
nifestazioni sino alla ap¬ 
provazione dei nuovi decre¬ 
ti da parte del Congresso. 
Ma i leaders negri rifiuta- 

■ no,. > 

•7 i, ■ ■ ■ 

« Strategia » ; 

. Non hanno torto, t prò- - 
getti del presidente sono 
. stati'appena deposti sul ta¬ 
volo del Congresso, che .si 

■ scatena l’opposizione € su* 

'■ dista ». Il potente senatore . 
-.della Georgia Richard Rus¬ 
sell fdi lui Truman disse 

• che se non fosse nato In 
Georgia sarebbe diventato ■ 

■' presidente), convoca una ■ 

. riunione ' d'emergenza nel . 

' suo studio. Vi partecipano 
18 senatori, dieci dei quali 
presidenti di altrettanti 
commissioni parlamentari. '' 
In quella sede viene defi¬ 
nita la € strategia » sudi¬ 
sta che dovrebbe impedire 
fi passaggio delle leggi an- 
tiràzziste. L'arma segreta 
di Russell è il filibustering. 

, l’ostruzionismo, grazie al 
quale gli riuscì nel I960 di 
far bocciare i progetti di 
. Eisenhower dopo oltre due ' 
mesi e mezzo di lotto, .'t 
• In attesa che i proneitì ' 
; giungano in seduta piena- 
'. ria (ciò non potrà avve- 
, nire prima delVinvemn) il 
boicottaggio ha'inizio nelle 

• commissioni il cui lavoro ■ 

P rocede al' rallentatore. 

’engono chiamati a depoi- 
re t governatori razzisti 
. Bamett e Wallace i Quali 
• accusano Kennedy di voler 
' € imbastardire » la ruzza . 

americana è di fare il gto- 
■ co dei comunisti. Altri m- 
. terpelìnti svolgono una op¬ 
posizione viù sottile. Poi- 
■ ché i progetti Kennedy ri¬ 
guardano la segregazione 
, dei ristoranti e quella dei- 
■ ' le scuole, si invocano f sa¬ 
cri diritti delta proprietà 
■ privata e le prerogative 
dei'vari Stati, ti chiede 
una - maggiore « gradua¬ 
lità » nelVcpplicazione del- 
' le riforme. E" stato di fron¬ 
te a queste tergiversazioni 
che Philip Randolph, l’uni¬ 
co negro segretario di un 
’ sindacato nazionale (quel¬ 
lo dei vagoni-letto) ha pro¬ 
posto : di effettuare una. 
marcia su Washington 
n problema negro negli 
Stati Uniti è d ung soolta. 
Comé ha detto fi già citato 
Kenneth B. Ciarle, ci sono 
soltanto due strade per af¬ 
frontare le attuali difficol- 
• tà di ordine raixiale che 
scuotono gli Stati ■ Uniti: 
o lo totale oppressione con 
tutte le conseguenze che. 
ciò comporterebbe o la pie¬ 
na uguaglianza. Un com¬ 
promesso non è possibile. 
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due Washington 


■. 1 - 


lir 




.r ^ V 

iKtÈha 


Ma CASA BIANCA 


Washington non è soltanto la capi- 
■, tale degli Stati Uniti, ma anche la so- 
. la metropoli americana con una mag- - 
. gioranza negra che comprende il 55% 

. della popolazione ■ (763.956 persone).. 
: La gente di colore (esclusa una pic¬ 
cola percentuale di ^.borghesi >) vive 
in un tale stato di avvilimento che 
....senza bisogno di andare a cercare nel 
. .sud, la capitale assurge a simbolo del-f 
• la < condizione negra > negli Stati 
■ • UnitL, : .-■. -i •;-■ ’ 

In realtà esistono due Washington; - 
quella della Casa Bianca, del Con¬ 
gresso, dei grandi edifici ministeriali, 
delle banche, dei monumenti patriot¬ 
tici che d’estate sono meta dei turisti 
e quella degli slums, dei quartieri po¬ 
veri. maleodoranti, con i rifiuti per le 
strade che ricopre metà di tutta l’area 
. della capitale, che straripa addirit¬ 
tura negli Stati della Virginia e del 
MarylancL ’ 

€ Ci siamo occupati più di-quello 
. che succedeva a (Maracas che a Wa- 
' shington . — ebbe - a dichiarare mesi 

- - addietro ' il ministro della giustizia 

Robert Kennedy — ma ora abbiamo 
. ’ cominciato a muoverci >• n governo 
/ che sì vanta dì aver fatto tanto per 
, . avviare a soluzione la questione negra 
' negli Stati Uniti, è smentito da quan- 
■; to succede proprio a due. passi dal 
^ Campidoglio. . --s- 

Da 89 anni a Washington^ e al Di- 
stretto di Columbia in cui * si trova 
situata la capitale viene negato il di- 
ritto di avere - una ' amministrazione 
eletta. La ragione è semplice, anche 
se assai ■ poco democratic.n: si vuole 
impedire che un negro possa diven¬ 
tare sindaco della capitale degli Stati 
Uniti. Per la stessa ragione il Distret¬ 
to non dispone di una rappresentanza 
' al Congresso. Ma questa mancanza di 
una direzione ' eletta, fa si che-Wa¬ 
shington sia forse la città faggio am- 
ministrata degli Stati Uniti. Formal- 

- mente la città è retta da tre commis¬ 
sari di cui uno negro, nominati dal 
Presidente. Ma non comandano nulla: 
c Dobbiamo andare ' al Congresso ;■ ^ 
ha rivelato il commissario negro — 

. anche se vogliamo allungare il guin- 

■ ’zaglio dei canis. 1-veri padroni sono 

■ due comitati del Concesso alla testa 
dei quali siedono noti esponenti raz¬ 
zisti del sud che amministrano la cit- 

' tà con il metro in vigore negli Stati 
-meridionali, -- 

Risultato: la capitale è più c segre 
gata » oggi che nel IQ.'iO. Il governo 
non è nemmeno riuscito a convincere 
ì proprietari di case ad atTìtlare locali 
ai diplomatici dei paesi africani ac- 
ereditati presso la Casa Bianca. Nei 

- nuovi appartamenti costruiti nei quar¬ 
tieri residenziali situati a nord della 
città, abitano... sei famiglie negre. 
Washington detiene il poco invidia- 


. bile primato nazionale della più alta - 
. percentuale dì malattie veneree e di 
mortalità infantile, ^ primato ' che le 
- autorità naturalmente attribuiscono al 
' continuo afiSusso ‘ di lavoratori negri 
dal meridione. ' Alla stessa . ragione ; 
viene fatto risalire ' il crescente au¬ 
mento della ' criminalità, specie gio- ’ 
vanite, che si registra nella capitale. 

E come. non passa per la testa dei 
funzionari governativi che ciò possa . 
derivare dal fatto che a. Washington 
i disoccupati tra i ne^ sono tre voi- 
' te di più che tra i bianchì e che gU . ; 
analfabeti (in diminuzione negli ulti¬ 
mi trenta anni su scala nazionale) so¬ 
no in crescendo, si punta più suU’al- 
r largamento degli effettivi della polizia 
che sulle misure di carattere sociale. 
Tra l’altro r86 % degli agenti Sono 
bianchi e gli agenti vengono reclutati 
negli Stati vicini piuttosto che ricor¬ 
rere ai negri locali. ■' 

Non solo. In una città dove quattro 
studenti su cinque sono negri, le scuo- . 
le sono ancora segregate air80%. Se- - 
condo il dr. Cari F. Hansen, sovrain- 
tendente alle scuole, c il 75%. degli. ' 
• edifici scolastici sono vecchi o troppo 
angustL (Circa 890 bambini sì presen¬ 
tano a noi ogni anno per frequentare 
gli asili e dobbiamo dire loro: non 
abbiamo posto per voi ». A sua volta 
.il presidente dei Comitato contro lo 
analfabetismo, Francis A. Gregory ha 
affermato che sono almeno 30.(100 I 
ragazzi che non hanno ultimato nem-. ^ 
meno le elementari (per il Newsweek, 
in realtà, sono 80.000). Trentamila ra¬ 
gazzi - rappresentano il 5% della po- 
' polazione, ma, sempre secondo Grego- 
' ry, in alcuni quartieri gli analfabeti - 
oscillano tra il 20 e il 50%. ■ 
t 'negri, d'altra parte, non posso- 
■ no aspirare nemmeno a diventare por¬ 
tieri e fattorini, perchè a Washington . 

- questo lavoro è In mano ai bianchL ■ 

' Le tre maggiori s<x:ietà di trasporti» ' : 

automobilistico si rifiutano tpttora dì- 
assumere conducenti di colore e anco- ' 
ra poco fa anche i trasporti urbani 
erano nelle stesse condizioni. Ci si :- 
può meravigliare se in questa situa-.' 
zione il 70% degli iscritti agli elenchi 
l'dei poveri sono negri? Ma la rivolta ' 
cova nella capitale. Secondo il già ci- -i 
tato Newsweek, basta andare nei 

- quartieri negri per sentire il tic-tac 

- della bomba pronta a scoppiare, eli 
. ' popolo è stanco — ha dichiarato il 

' direttore della Lega urbana, Sterling 
Tucker — stanco di case ■ luride, di 
scuole luride,' di quartieri luridi. Ab¬ 
biamo predicato poi iriipp«i tempo |B . 
uguaglianza, senza che le cose cam- 
' " bl.Tssero > C’è da - st'ommetiere che 
- nonostante - la giornata lavorativa, ' 
. molti saranno i negri di Washington 
ad accogliere 1 loro fratelli netta ca- . 
pitale. , ; , • . , , . 




' ‘ ‘ « ; •.’.àl 


. ;. • é . i 


» > I . I 


i*r f 

Vì.K .v . . ■ 






tT. 

.A f 


rare- 




I 


















f ^G;'^iTorhai:: 


"■• -f. ■ .. 


r Unità / m«rcol«di 28 agosto 1963 


* ■*' 

LU<>' 




il- 


R- 


» -. 


''‘e 


r, 




Vt'; 




S£'. 







.', ■■ 


4 '»-* 




EDILE FOLGORATO 




C. ) . 


Il terreno è franato in via del Ve- 
;lodromo, a'c,ausa di alcuni sd^vì. . 
Altre famiglie sono rimastejjsehza 
:tèttp; mentri 

sottòr l'incubb delle .frane.' 'Còn- , 
temporaneamente profonde cré- 
‘pe sono apparse nei muri delle 
casette di via Priverno. Anche qui ^ 
panico e preoccupazione. Unico . 
intervento: quello dei vigili del- 
fuoco. V/'- 
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Casetta, in rovina in via Priverno. 


: La voragine di via del Velodromo 



a pezzi 


In via del . Velodromo trentacinque famiglie vivono sotto l’inciibo dei 
crolli per una improvvisa voragine apertasi ieri "nella strada. In via Pri- 
vèrno, al ■ Quadrare, grosse crepe sono apparse nei muri delle « casette », 
circa trenta, che da cii’ca sette anni ospitano i così detti «abusivi». Due fatti, 
due episodi che dimostrano, se ancora ve ne fosse bisogno, quanto il • problema 
della casa sia diventato 'esplosivo, mentre per i piu fortunati, per quelli -che 
hanno case più decenti, si apre la prospettiva di un nuovo sensibile -aurnento 
dei fitti. In via del Velodromo i vigili del fuoco ■ sono giunti ieri pomeriggio. 

« Dovete sgomberaré:- qui 


■■ 


o ‘'ì *;■ 


?. V Da ùn mese Domenico Lucidi (29 
V anni) aveva chiamato dall'Abruzzo 
. /' moglie q figlio.ad abitare con luiT 

era appena instai- 
lata nella nuova abitazione sulla 
Cassia, a trecento metri dal tragico 
cantiere' La sciagura alle ore 15. 
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Domenico Lucidi 


Bilancio comunale 


Un « 
di9 


» 


r' Il Ferragosto non è stato propizio per il povero, ; 
tartassato bilancio comunale. Come se non bastas- ; 
sero i 59 miliardi di dejidt regolarmente iscritti nel 
preventivo del 1963, ecco che si annuncia un forte 
« taglio > governativo: nove miliardi di meno. La notizia 
è stata data al sindaco da qualche giorno, ma solo ieri 
sera è trapelata giungendo fino nelle redazioni di qual- ; 
che giornale. La Giunta comunale è convocata per oggi. 

Forse sarà deciso un passo ---- 

condotta con tutte le regole 
della burocrazia. Il « gover¬ 
no d'affari •• dell'on. Leone ha 
saputo trovare più - cavilli 
degli altri. E la Giunta co¬ 
munale (e — aggiungiamo — 
la direzione ultradorotea del¬ 
la DC romana) subiscono, per 
ora, l’iniziativa della >buro- 
crazia ministeriale, pascéndo- 
si delle chiacchiere sui fi¬ 
nanziamenti straordinari che 
non arrivano e di quella leg¬ 
ge speciale presentata al Se¬ 
nato da Tupini sulla quale, 
per carità di patria, è meglio 
tacere il più possibile. 

L'episodio, comimque. ri-; 
propone il tema vecchio e or- 
mai non rinviabile della tra¬ 
gica situazione finanziaria del 
Comune: oltre 420 miliardi di 
debiti'. Quali sono gli inten¬ 
dimenti del governo? E la 
Giunta come vuole muoversi? 
Intende fare qualcosa almeno 
per uscire dal terreno sci¬ 
voloso delle gelosie e delle 
piccole vendette della ■ buro¬ 
crazia governativa? 

! “|NTERR0GA2I0NE I 

|, DEL P.C.I. * 

la BPD I 

I alia Camera i 

I ' Sul ' vergognoso que- ■ 
stìonarie maccartista che | 
la BPO pretende di far 
riempire a chi presenta | 


nei confronti del presiden¬ 
te del Consiglio o del mi¬ 
nistro ; degli Interni • Ru¬ 
mor — una . protesta, in- 
somma, più o meno for- , 
male — e, nel frattempo, 
si provvederà alle note di, 
variazione del bilancio ' 
che si renderanno neces-' 
sarie per tappare ' le ■ falle 
che si sono aperte dopo le 
decisioni ’ della commissione 
interministeriale • (Interni, 
Tesoro e Finanze ) che - ha 
esaminato il preventivo. ’ 

1 dettagli delle conclusio¬ 
ni governative non sono no¬ 
ti. Pare, stando ad alcune In¬ 
discrezioni di ieri sera, che 
i « tagli - operati — e non po¬ 
trebbe essere altrimenti, date 
le dimensioni dei capitoli de¬ 
pennati — incidano anche 
sulle spese essenziali della 
Amministi azione, come l'edi¬ 
lizia scolastica e le opere-di 
attuazione del piano regola¬ 
tore. La notizia ha destato 
non poca sorpresa. Piccole 
modifiche al bilancio preven¬ 
tivo erano scontate (in gene¬ 
re, gK - organi ministeriali 
hanno sempre imposto un au¬ 
mento delle supercontribu^ 
zlonl fino ai limiti massimi 
consentiti), ma quel che non 
stava nelle previsioni era 
proprio un - taglio » cosi mas- 
WM "'. siedo, specialmente dopo tut- 

- _..,1.. «.U» X .In.44,. ,1,. 


lo quello che si è detto da un 
anno a questa parte — in 
tono troppo spesso meramen¬ 
te propagandistico — in fat¬ 
to di leggi speciali e di finan¬ 
ziamenti straordinari al Co- 
■ mune di Roma. Questa volta 
i funzionari dei tre ministe- 
ri ai quali spetta il compito 
2^^;. della - tutela - sulle casse ca- 
pitoline non hanno neppure 
latto la solita, tradizionale 
è-X capatina negli uffici del Co- 
mune: hanno fatto conoscere 
solo le loro conclusioni, che 
sono quelle che abbiamo det- 
to. Pimto c basta. La cosa ha 
quindi tutto il sapore deU’epi- 
r: sodio di una guerra sorda. 


| n< 

la domanda di aaaunzle- 
ne, i còmpagni on. Nan- , 

I nuzzi 'è O'Aleasio ■ hanno | 
presentato -ieri. alla C«- ■ 

| mera''una interregaziofie | 
al presidente del. Consi- | 
glio e al ministrò degli 

I Interni. I due parlaVnen. | 
tari ! comunisti chiedono | 
l’opinione del governo e , 

I quali . provvedimenti - si | 
intendono adottare , I 


Muore la neonata 
aperta un' 

V. Una bambina è morta subito dopo estere venuta alla luce In 
s,* via della Marcigliana, alla Bufalotta. Verso le tre dell altra n^te 
^ Elena Vallone, di 38 anni. * stala colta dalle doglie. H marllo 
■ Antonio Petrlcca si è recato subito al più vicino posto telefonico 
’ pubblico per chiamare un’autoambulanza, ma nel frattempo la 
fc; ;J ? piccola è nata priva di assistenza. Quando sopraggiungeva Taub»- 
EK’v - ambulanza, col medico.-|a bambina versava In gravissime condl- 
zlonl Purtroppo, quando, alle 5.40. la piccola veniva ricoverata 
al Policlinico, aveva già cessato di vivere. Sono in corso indagini 
' per accertare eventuali responsabilità. 

Madre e figlio: scontro col go-kart 

tll' ' Piero Picrsanti. di 15 anni, abitante In \ia Savona 15. è stato 
T ricoverato lori al Pollciinico por ferite riportale domenica sulla 
L* Pista d’oro per go-kart al irf» km. della Tiburtlna. Durante la 
appassionante gara lo studente si è scontrato con il veicolo con- 
4gM de eoe madre. Teresa Regano. 


stanotte crolla ■ tutto! > 
hanno detto. Davanti alle 
case un grosso, squarcio 
nel terreno:' poco prima 
un uomo vi, era sprofon¬ 
dato e ora tutte le tren¬ 
tacinque famiglie che vi¬ 
vono nelle < abusive > del¬ 
la via, sono in preda alla 
disperazione. Temono di ve¬ 
dersi crollare tutto addosso. 
Il motivo del ciollo, sembra 
ricercarsi nei lavori' ohe la 
Società « Numero Dieci >- ha 
iniziato sei mesi orsono, per 
la costruzione di tre palaz¬ 
zine. Subito dopo il terreno 
cominciò a spaccarsi; I ba¬ 
raccati >*, allora, presentarono 
un esposto alla questura, 
esponendo i fatti. Non ebbero 
risposta. Due mesi dopo nuo¬ 
vo esposto: vennero ■ due 
agenti che presero i nomi 
degli abitanti; poi non si 
vide più nessuno. 

Ieri pomeriggio è accaduto 
ciò che si temeva; il guardia- 
.no della società — Giuseppe 
Loiello — mentre passeggia¬ 
va nella via, si è sentito fra¬ 
nare il terreno sotto i piedi, 
ed è sprofondato in una gros¬ 
sa buca, apertasi imp^oy^'l- 
samente sull’asfalto. 

Sono arrivati i vigili, che. 
dopo aver trasport.ato fuori 
alcuni mobili delle casette 
più vicine alla frana, hanno 
provveduto a puntellarle. 
- Rivolgetevi ai parenti, o. 
stanotte dormirete al fresco -, 
hanno detto agli stupefatti 
abitanti. In breve tutte • le 
famiglie della zona sono ca¬ 
dute in preda al panico Al¬ 
tre dodici casette, infatti, 
sono state riconosciute peri¬ 
colanti. 

L’altro episodio è accadu¬ 
to in via Priverno, o meglio 
via del • Censimento ' rtmie 
pomposamente • dovrà chia¬ 
marsi quel sentiero polve- 
, roso. In 30 baracche, rabber¬ 
ciate alla meglio, vivono cir¬ 
ca 160 persone. Da 3 o 4 mesi 
i muri e i pavimenti si sono 
spaccati. Larghe ■ fessure si 
sono .aperte un po' o\'unque. 
Qualche pavimento è spro¬ 
fondato soprattutto nei pun¬ 
ti in cui gli abitanti • delle 
casupole avevano improvvi¬ 
sato dei pozzi neri. II sotto¬ 
suolo. infatti, è pieno di ca¬ 
verne e gallerie. "Queste ci 
sono dall’epoca di Nerone - 
ci ha detto un gio\’ane che 
vive U da, anhi con la mo- 
. glie e tre fi{^. In questi 
giorni la situazione si è ag¬ 
gravata. E dato che il co¬ 
mune — nonostante le pro- 
'messe fatte ad una delega- 
'■ ziohe dal vice sindacò -Griso- 
lia — non è mai intervenuto, 
gli abitanti hanno chiesto lo 
. intervento dei vìgili del fuo- 
.co. Questi si sono recati sul 
posto, ma avendo costatato 
che non c’è un pericolo im¬ 
minente hanno - informato 
della situazione la questura. 
Ma un fonogramma, un nuo¬ 
vo. ennesimo jkzzo di carta, 
non serve a risolvere la si¬ 
tuazione drammatica degli 
abitanti delle casette di via 
Pri\remo. pìccole baracche in 
cui l’unico segno di civiltà 
è la luce elettrica. Acqua 
naturalmente non ce n’è. La 
unica ' fontanella, che .sorge 
a' poche decine di metri, è 
secca da un anno e mezzo. 
Con una ■ petizione ■ gli abi¬ 
tanti delia zona -riuscirono a 
far venire dei tecnici del 
comune che per un po’ ar¬ 
meggiarono intorno alla fon¬ 
tana. ma il flusso non è mai 
stato riattivato. E cosi ogni 
mattina carrettini e vecchie 
carrozzelle vengono ingegim- 
samente trasformati in pic- 
roli -autobotti- e gU abi¬ 
tanti delie baracche, soprat¬ 
tutto donne e bambini, par¬ 
tono per l’operazione riforni¬ 
mento. L'acqua la vanno a 
. prendere a Borgata Gordia¬ 
ni: un bel pezzo di strada, 
da far#. 
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di calce 

calicò di corrente 

Il dolore della moglie — Due inchieste in corso 


Bambini di via Priverno mostrano le crepe di una baracca. 








^' Rivolta a Regina Coeli: la notìzia è rimbalzata, ieri, come una ^bomba. Luciano 
D’Antoni. un giovane recluso in attesa della libertà provvisoria, dieci - giorni fa è 
stato deluso nella sua aspettativa. Per protestare contro « ringiustìzia > il giovane 
ha immediatamente attuato Io sciopero della fame. Dopo poche ore. , però, la direzione 
del carcere ha decìso di trasferire il D’Antoni dalla cella all’infermeria. Il giovane. 
evidenten.ente contrariato dalla decisione, ha cominciato a gridare richiamando l’attenzione 
di altri detenuti che in quel momento si 


trovavano nei cortili' per l’ora di libertà; 
immediatamente dopo. ■ per solidarietà con 
il giovane. ■ circa • venti uomini ■ hanno in¬ 
scenato una - manifestazione di protesta ri- ' 
fiutandosi. di- rientrare in cella e sotto¬ 
lineando a fischi, la decisione della - dire- . 
zione del • carcere. 'Ixa protesta è durata 
una decina di minuti, poi tutti gii uomini 
sono rientrati, ordinatamente nelle rispet¬ 
tive celle. . , , ' ’ 

L’episodio, quindi,-è stato di breve du¬ 
rata, ma ripropone ugualmente il gros.so 
problema degli. istituti di pena. E’ bastato. ' 
infatti, che i reclusi sentissero le grida di . 
uno di loro provenire daH’infermeria per - 
inscenare una manifestazione di protesta - 
contro la direzione e dì solidarietà con il 
giovane D’Antoni: e lo hanno fatto espri¬ 
mendo l’amarezza proprio di chi. pur nella ' 
colpa, non è trattato come si dovrebbe. 
D’altra parte, io stesso Ispettore del carcere 
dottor Buonamano, interrogato dai giornali¬ 
sti. ha risposto che Tepisodio era da con- , 
sidcrarsi di poco conto, come - uno dei ' 
tanti che giornalmente • avvengono in -un 


carcere quale .quello ' di ' Regina Coeli ■ che 
'ospita circa. 12p0 reclusi-.’ . 

Nel caso particolare di' Luciano D’Air- 
toni. il giovane sì trova in carcere in at¬ 
tesa di processo. Lo accusano ~di furto ag¬ 
gravato. ma per ora nessun tribunale ha 
deciso se è colpevole o meno. Per questo 
, il suo legale ha presentato. - appena dopo 
. l’arresto effettuato da un funzionario della 
squadra mobile, una domanda perchè ve¬ 
nisse concessa al suo ’ cliente la libertà 
provvisoria. Dieci ' giorni fa appunto que- 
' sta libertà provvisoria è stata negata e 
quando Luciano D’Antoni > ha appreso la 
notizia ha reagito con lo - sciopero della 
fame 

Cns.! sia succe.sso dopo l’episodio nel 
carcere non ’ è dato a sapere. Loro, lo ri- 
; potiamo, hanno considerato Pcpisodio co¬ 
me «no dei tanti cercando di ridurre lo 
stesso a ben i»ca cosa. 

Tuttavia è in corso un’inchiesta da par- 
' te del Ministero per accettare di quale por- 
' tata siano siati i fatti. Diversi funzionari 
si sono recati nel carcere -, • 


In Tribunal» 


Dolce per Abbe 






Folgorato dalla corrente mentre lavorava nel cantiere, un giovane edile 
è morto. Domenico Lucidi (29 anni, via Abbadia San Salvatore 16) lascia la 
moglie (22 anni) e un bambino (18 mesi), che aveva portato dal paesino di 
origine appena un mese fa. La sciagura è avvenuta alle 15 di ieri, nel can¬ 
tiere lER (Industrie Edili Riunite, con sede in piazza ‘ Adriana 5) al chilometro 
10,500 della via Cassia. Domenico Lucidi era al quarto piano, e lavorava ad un 
« tiro a falcone » elettrico: un verricello, cioè, con Osta sporgènte, per tirar su i sec¬ 
chioni di malta. L’operaio .manovrava l’attrezzo, poi staccava il recipiente dal Alo 
e versava la malta nel so¬ 
laio. Un grido, improvvi-. 
samente, ha ‘ fatto cessare 
di colpo il lavoro di tutti 
gli edili: sono accorsi, . e 
hanno visto 'il giovane -ag¬ 
grappato al sécchio eph gli 
. oèchi^bafiratit'rppL sbàab- 
baituJù^vpesàntèm^Bnte? - acr • 
càniò ’ àlla macchina. : « lÀ 
corrente! — ha gHdato qual¬ 
cuno — staccate la corrente-... 

Disinnescato .U contatto, - H 
. Lucidi è stato soccorso; con 
un’auto dell'impresa è stato 
trasportato all’ospedale Villa 
San Pietro, che è a meno 
di un - chilometro di distan¬ 
za. Ma quando il corpo del 
giovane è stato adagiato sul ^ 
lettino del pronto soccor.«o, i ^ 
medici hanno dovuto consta¬ 
tare che era . ormai troppo 
tardi: l'operaio era stato ful¬ 
minato dalla scarica. 

Un’inphiesta - verrà .svolta 
dall’Ispettorato del Lavoro, 
e un’altra dal commissariato 
locale, che ha già interroga¬ 
to U direttore dei lavori, ing. 

Sergio Ferraro. e l'assistente 
Arnaldo Castellani. - Fino a 
questo momento non si sono 
potute accertare le cause che 
hanno determinato U dram¬ 
matico incidente. Il. minierò 
degli « omicidi bianchi -, le 
sciagure sul lavoro, continua 
a crescere, nei cantieri ro¬ 
mani. ^ ’ . 4 ; 

' Domenico Lucidi era spo¬ 
sato da due anni é'roezzo con 
Giovanna Di Pietro, una do¬ 
vane del suo paese (Canlsta- 
ri, presso l'Aquila). La' gio- ; 

- vane coppia aveva un bambi- 
ino, Fabrizio.' Moglie e figlio, 
fino a un mese fa, abitavano 
ai paese, poi l'impresa fece 
all'operaio -r che lavorava 
per PIER dà mólti anni — 
ima proposta: abitare nello 
scantinato del nuovo stabile 
in via Abbadia San Salvatore, 
con la prospettiva di far affi¬ 
dare il portierato a sua mo¬ 
glie. GU inquilini del palaz¬ 
zo non furono d’accordo, vo¬ 
levano un uomo, in portine¬ 
ria: Lucidi stesso, magari,' 
che conoscevano e apprezza¬ 
vano per la gentilezza è l'at- 
taccamenfo al lavoro. . - 

. Ma la direzione deU’azienda 
non ritenne di privarsi di lui. 
che aveva grande--esperienza 
neL campo edile, ed era cer¬ 
tamente uno dei miidiori 
operói specializzati. Là pro¬ 
posta sul portierato' andò 
qirindi a .monte, ma Lucidi 
" pensò ugualmente di chiama¬ 
re la motfie con sè.-Le due 
stanzette che ora. aveva era¬ 
no decenti, vf si poteva abi¬ 
tare abbastanza bene. 

La gtovane donna venne, 
col bimbo, e fu una gioia per 
tutta la famiglia: finalme.nte 
riuniti! Finora erano rìlisciU 
a vedersi soltanto la dome¬ 
nica. perché Domenico dor¬ 
miva nello sgabuzzino^iìpo- 
’ stiglio del cantiere, per ri¬ 
sparmiare i danari del viag¬ 
gio. Prima di qmarsL era 
stato anche lui. come decine 
di. migliàia di edili, un i pen- 
detare ma Ora aveva una 
preciéà respoasabnitÌL ’e' i 
danari che non spendeva per 
il treno li mandava a casa. 

-Prima di. dare alla moglie 
la tragica notizia, si è atteso 
rarrivo dei parenti, mandati 
a chiamare d'urgenza. La 
giovane, però, non vedendo 
ancora ritornane il marito, a 
una cert’ora è scappata fuori 
di casa, con il.bimbo in brac¬ 
cio, gridando. Quando ha vi¬ 
sto che. sulla porta, c'erano i 
collegbi di Domenièo, col 
berretto in mano, ha capito, 
ed è svenuta. Trasportata sul 
Ietto, è stata colta da un vio¬ 
lento choc. Probabilmente ri¬ 
tornerà a Canlstrari, e andrà 
ad abitar» CM i suoceri. 


Il giome | 

Oggi, mercoledì, 2t | 
agosto (24S-12S). Ono- I 
mastico: Agostino, n 
sole sorge aUe e 1 
tramonta alle l»,». La- * 
na piena il z. . . . 


Cifra.della città 

Ieri, sono nati 86 maschi e 
75 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 
2 minori <U 7 anni. Sono stati 
celebrati 7l matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 20. massi¬ 
ma 31. Rer oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. - 


cronaca 


Crisi dal vino 


La situazione dei produttori 
di vino dei Castelli continua 
ad essere drammatica: il vino 
si trova ancora nelle botti, in¬ 
venduto. mentre si avvicina il 
momento della vendemmia. 

La crisi vinicola è stata esa¬ 
minata Ieri nel cono della riu¬ 
nione della Giunta della Ca¬ 
mera di Commercio, che ha 
deciso di stanziare on primo 
contributo di cinquanta milio¬ 
ni « per il finanziamento dei 
provvedimenti destinati ad as¬ 
sicurare prezzi sufficienti a co¬ 
prire almeno il costo di pro¬ 
duzione del vino a. 

Scomparso da coso 

Fernando Duranti di 40 anni 
è acompano di casa il 16 ago¬ 
sto. L’uomo, che abita in via 
Paolo I numero 44. è affetto, 
■n dal periodo della guerra, da 
una malattia nervosa che gli 
fa attravenare periodi.di am¬ 
nesia. L'uomo allontanandosi di 
casa disse ai familiari di re- 
eani a trovare la sorella a 
Nettuno, ma non vi giunse mai. 
Chiunque ne avesse notizie, o 
lo avesse ospitato, è pregato 
di telefonare al seguenti nu¬ 
meri: 6274683 o 6274614.-Il Du¬ 
ranti. che ha capelli neri, oc¬ 
chi celesti, è magro ed alto 
1,66 Indossava, quando è scom¬ 


parso. un paio di 
scurì, una camicia 
aveva con . sé una 
quadretti. 


pantaloni 
bianèa c 
giacca a 

tuffo 

E’ morto il compagno Salva¬ 
tore Conte. I funerali si svol¬ 
geranno o^ alle 15 a Fiumi¬ 
cino. Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione di Fiumicino e del¬ 
l'Unità. . . 


partito 


Convocazioni 

Comitato politico ATAC, ore 
It in FCderaaloiie con Freàdnz- 
zl; ore 26, Borgata André, Di¬ 
rettivo con Zana; ore ZO, Bor- 
ghealaiia. Direttivo con Natall- 
nl; ore 19,36, 'Piano, mazza 
PlomMno. comizio con D'Ago¬ 
stini (proiezioni); Ludovlsi, 
ore 26. . dibattito movimento 
•petalo, Bentivvgna; -laibaro, 
ore 1946, Direttivo allargato, 
situazione politica con Sacco; 
ere 19, Nemi, assemblea con 
Donato Morlnl; ore 19, Lann- 
vlo. Congresso cellula, con 
Frezza; ore 19. Pomezia, attivo 
con Cesaronl e Renna. 

Oratori 

Domani alle ore 17 in Fede¬ 
razione riunione della commis¬ 
sione città e provincia e com¬ 
pagni oratori. Presiederà II 
compagno Enrico • Bcrllngaer 
della segreteria éel Bardt», 
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' Nel mondo del cinema c’è chi paga e chi riscuote. E’ il cato di ' 
Dino De Laurentiis e di Abbe Lane. Il primo è stalo condannato 
a pagare dalla seconda sezione civile del tribunale circa quattro 
milioni di lire alla signora Emilia Moresco, titolare delVorganiz- '• 
lozione rapporti intemazionali e artistici, quale penale per il 
mancato adempimento del contratto tra la società De Laurentiis 
e l’American Ballet Theater. La vertenza era nata per la mancata 
effettuazione di alcuni spettacoli del balletto nel teatro popolare 
del parco dei Daini nei giorni 12. 13 e 14 luglio. 

Abbe Lane, invece, aveva intentato causa alla società 'Rasi- : 
dence Patace» titolare dell’omonimo albergo in via Archimede 69 
perchè, nel giugno del 1957. fu colpita alla testa da un coperchio 
deiravvolgibile di una finestra mentre apriva la stessa. La so¬ 
cietà ora dovrà pagare i danni, la misura dei quali, tuttavia, verrà • 
stabiUta in separata sede. Il tribunale ha invece respinto una 
analoga richiesta di Xavier Cugat: il musicista chiedeva il risar- . 
cimento perchè, a causa del ferimento della Abbe Lane, aveva 
dovuto rinunciare ad alcuni contratti. 
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Pisperati 


per salvare 
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tentativi 


l'altro uomo 
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e minatori 
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Nelle telefo* 
to AN8A e 
AP:^a sini¬ 
stra • Henry 
Throne, Il 
minatore ri¬ 
portato per 
primo alla 
Juce del so¬ 
le, a destra. : 
David Fellin, 
con la barba 
lunga e. il 
volto ema- 
nel suo let¬ 
to d’ospeda. 
le ad Hazle- 
ton. Accanto 
a lui, la mo¬ 
glie. 


*1' 








jÀ ^ 

r 1h^ 


à«^ 


■*. ^ ■><r-. 



, ,* t * 




^sepolti vivi» per 14 giorni 


/Macabra se 

in un bosco di Sora 


lo copsuln d'acciaio che doveva servire 
per riportare in superficie gli uomini non 
è stata utilizzata; si è ricorsi ad una ar¬ 
matura di sicurezza molto più leggera 


Strade bloccate in pieno giorno 


Nostro servizio 

; HAZLETON, 27 ; 

Dopo ' oltre ’. quattordici 
. giorni di incubo David Fel-. 
Un e Henry Throne, rimasti 
sepolti nella miniera di Shep- 
. pton hanno ■ rivisto la luce 
del sole. La paziente opera 
.. di salvataggio si è conclusa 
felicemente tra le 7 e le 8 
di . stamane (ora italiana), 
quando, mediante . un'arma¬ 
tura di ^ sicurezza, prima 
Throne e poi Fellin, ■ sono 
stati riportati in superficie. 
Al termine della loro dram¬ 
matica avventura, i due mi¬ 
natori apparivano iortemen- 
te dimagriti, la barba incol¬ 
ta e il viso sofferente. Il loro 
morale tuttavia è buono: fin 
da ieri sera, da quando cioè 
la trivella aveva finalmente 
raggiunto la piccola grotta 
sotterranea, situata ad oltre 
cento i metri ■ di profondità, 
nella- quaZe,-i; chte mmatorl 
stavlaiM' òrmài per abqàndó- 
nare' dopò tredici giorni di 
vana attesa ogni speranza di 
salvezza, sia Fellin che Thro- 
, ne avevano ' tranquillizzato 
' attraverso i microfoni i pa¬ 
renti e gli amici che li at- 
- tendevano in superficie. 

. Throne, ami, aveva intona¬ 
to le nòte di un noto motivo 
popolare . americano: « My 
bonny lies over thè Ocean...». 

' I ' due minatori 'dovevano 
essere ripartati alla superfi¬ 
cie mediante una càpsula di 
acciaio - appositamente, r co¬ 
struita e destinata ad evita¬ 
re 'Che la caduta' di detriti 
terrosi jwtesse minacciare la 
vita ' dei due - uomini. Alla 

■ prova 'dei fatti, però, il re¬ 
cupero mediante la capsula 
si è rivelato troppo compli¬ 
cato; il terreno, fortemente 
cedevole in alcuni punti, mi¬ 
nacciava di franare. Le squa¬ 
dre di salvataggio, dietro con¬ 
siglio di un gruppo di tec¬ 
nici che hanno seguito dalla 
superficie, ora per ora, tutta] 
l’avventura di Throne e FeZ- 
Zin, hanno quindi deciso di 

. adoperare un’armatura dì si¬ 
curezza, molto più leggera. 

■ ' Il primo ad essere issato in 
superficie è stato Throne; 
Fellin lo ha raggiunto 26 mi¬ 
nuti più tardi, esattamente 
alle 7,33 italiane. La salita 
a bordo dell’ascensore di for¬ 
tuna non si può dire sia stata 
delle più tranquille. L’arma¬ 
tura di * sicurezza • composta 
da una tuta imbracata in una 
serie di cinghie, e che aveva 

■ un diametro di circa 55 cen¬ 
timetri ha incontrato diverse 
volte piccole resisterne nelle 
tutfaltro che uniformi pareti 
deV prof ondo camino di sed- 

. vataggìo aperto ieri sera. Per 
Throne, il viaggio è durato 
complessivamente 17 minuti. 
Questi, che ha 28 anni ed è 
il più giovane dei due (Fel¬ 
lin ne ha 58), ha dato prova 
di una calma e di un sangue 
freddo eccezionali. 

■ Ogni volto che l’imbracatu¬ 
ra di fortuna si arrestava. 


Messina 


- 


Scoppio 

\ 

nella iawa: 

• - 

un morto 


-- - MESSINA. 27. | 

■ Un operaio è morto e ^ un 
. s altro ' è rimasto ferito • grave¬ 
mente per lo scoppio anticipato 
di una mina nella cava di pìe- 
7 .. Ire di contrada Landre del co¬ 
mune di Gioiosa Marea. Il ca- 
' ' vatore Gaetano Segreto, di 64 
anni, è rimasto ucciso, mentre 
, U-suo compagno di lavoro. Giu- 
; : seppe Scaflldi. di • 50 anni ha 
.7"> riperUto ferite in varie parti 
1 ^ 5 ^ del corpo. 


mentre in superficie un stZen- 
zio di spasmodica attesa si 
diffondeva fra gli uomini pre¬ 
posti alVopera di salvataggio, 
il giovane minatore commen¬ 
tava attraverso il microfono 
le fasi dell’ascesa, dimostran¬ 
do un morale molto saldo. - 

La salita .di Fellin è stata, 
invece, più - semplice, forse 
agevolata anche da quella 
precedente di Throne. - . 

Tuttavia' Fellin è l'uomo 
che ha corso i maggiori ri¬ 
schi. Mentre infatti il suo 
compagno risaliva lentamen¬ 
te alla superficie, egli, me¬ 
diante .una pompa elettrica, 
doveva provvedere ad espel¬ 
lere dalla piccola grotta nel¬ 
la quale si trovava le infiltra¬ 
zioni d’acqua conseguenti ai 
getti che i salvatori dalla su¬ 
perficie erano costretti a get¬ 
tare per agevolare la salita 
dell’armatura • di sicurezza. 
Fellin, comunque, nel giro di 
otto minuti,_ è_giunta. in su¬ 
perficie: Appènd^uori ha gri¬ 
dato:- ■« E* staio il più bel 
viaggio della mia vita » ed 
ha improvvisato qualche pas¬ 
so di dama. Throne era già 
$tato accompagnato in una 
tenda - infermeria « appena 
anche^ il suo compagno è ri¬ 
salito dalla miniera, i due 
uomini ; sono stati immedia¬ 
tamente avviati in elicottero 
all’ospedale di Hazleton do¬ 
ve erano ad attenderli le ri¬ 
spettive consorti. All’uscita 
[della 'minièra entrambi i mi¬ 
natori sono stati rnuriiti di 
potenti occhiali, da sqle, ad 
evitare-., il pericoloso river- 
verbo della luce . che do¬ 
po 14 giorni di oscurità pres¬ 
soché totale avrebbe potuto 
rivelarsi anche letale. 

Throne ha avuto solo il 
tempo di dire tutta la sua fe¬ 
licità ai salvatori. ... ; 

■ c Non ci tornerò più, per 
nessuna ragione al mondo >, 
ha aggiunto. Fellin, da que¬ 
sto punto ' di vista, è . stata 
più pacato: « E* stata una 
brutta avventura — ha - di¬ 
chiarato — la più brutta e 
drammatica che mi sia capi¬ 
tata >. All’ospedale di Haz¬ 
leton ■ t - due minatori sono 
stati sottoposti ad una accu¬ 
rata serie di esami psico-fi¬ 
sici da una autorevole com¬ 
missione sanitaria della qua¬ 
le f fanno parte anche un 
gruppo di medici addetti agli 
ìastronauti. Le condizioni nel¬ 
le quali hanno vissuto per 
tanti giorni i due < minatori 
offrono infatti, sotto il profilo 
clinico e psicologico, solitu¬ 
dine, buio assoluto, resisten¬ 
za al freddo, alimentazione a 
100 metri di profondità ecc., 
motivi di interesse anche per 
t cosmonautL 

Ma, alla miniera di Shep 
pton, l’opera instancabile del¬ 
le squadre di soccorso non si 
è conclusa. Proseguono le ri¬ 
cerche, anche : se ormai ' le 
speranze di trovarlo vivo so¬ 
no minime, del minatore 
Louis Bova, un uomo di 
42 anni, rimasto sepolto a 
poca distanza dai due compa¬ 
gni tratti in salvo stamane e 
che da cinque giorni non dà 
più segni di vita. Il pessimi¬ 
smo sulla sua sorte è molto 
diffuso fra i salvatori, non 
solo ■ perché da quattordici 
giorni egli non beve e non 
mangia ma anche perché, im¬ 
provvisamente la sonda che 
continua a perforare il ter¬ 
reno nella sua direzione, si 
è spezzata. Cj vorranno al¬ 
meno cinque ore per ripa¬ 
rarla Tuttavia olio domanda 
se ritenga che Bava, che non 
ha dato più segni di vita da 
circa sette giorni, possa es¬ 
sere ancora in vita, Fellin 
ha risposto: c Secondo me 
può ancora farcela. Conti¬ 
nuate. vi prego, a scavare ». 
Anche John Bova, fratello 
di Louis, anche lui minato¬ 
re. ha affermato: « Louis é 
un uomo robustissimo. - In 
guefra ha superato prove 
peggiori di questa. Io spero 
ancora >.. 

b. w. 
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PALERMO — Una villa,- in cui si sospetta siano nascosti 
alcuni ricercati, completamente circondata dà poliziotti. 

tTélefoto AP-cTUnità») 


Genova 
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15 milioni 
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GENOVA, 27. - 

'Una rapina,'avvenuta in pieno giorno e in pieno centro, 
è stata compiuta oggi a Genova da due uomini armati di 
pistola: fi bottino, tutto il liquido chiuso in cassaforte, è 
stato di quindici milicni. 

La banca assaltata è il Credito italiano, agenzia n. 11, in 
via Marigllano. = • 

Era mezzogiorno quando sulla porta è comparso un tizio 
abbastanza ben vestito, n quale, dato un rapido sguardo in 
giro, ha estratto di taso? una rivoltella e l'* pronunciato la 
frase di rito: - Fermi tutti, mani in alto ». Poco dopo veniva 
raggiunto da un complice. Insieme hanno intimato al cas¬ 
siere la consegna delie chiavi. 

• Con ■ rapidità e praticità la ' cassaforte veniva aperta 
e il denaro che vi era contenuto paSMva rapidamente in 
una capace borsa. | malviventi — riempita la loro borsa 
— lasciavano il salone salendo su di un’auto che, con il 
motore acceso, li attendeva a pochi metri dalla banca. 

NELLA TELEFOTO: Folla dinanzi alle saraclneacht 
abbaaaato della banca. 


Setacciato un po¬ 
dere dei Soiésiani 
La coccia a «don» 

. Pietro Torretta 
Nessun fermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 ' 

' Trecento tra polizioUì e ca¬ 
rabinieri hanno cinto d’asse¬ 
dio e rastcellatò, oggi, in pie¬ 
no giorno,"‘tutta la zona della 
centralissima vìa Sampolo. 
L’arteria, che congimige due 
grandi piazze — piazza Uc- 
ctardòne, dove sorge Tomo- 
nimo . carcere giudiziario, e 
piazza San Giovanni Bosco 

— è stata piantonata, a tutte 
le imboccature, da gruppi di 
agenti che hanno installato 
numerosi posti di blocco. Nel 
pomerìggio altri agenti han¬ 
no dato il cambio alle forze 
che erano state impiegate in 
mattinata - e Toperazione è 
proseguita fino a sera. 

’ Oltre al quartiere di Sam¬ 
polo il - rastrellamento sì è 
esteso - anche in altre zone 
con particolare riferimento a 
Palermo vecchia. Gli agen¬ 
ti, in assetto di guerra e con 
i mitra e le pistole spianati, 
hanno « pettinato > i cortili 
e • le numerose viuzze. So¬ 
no state visitate - parecchie 
abitazioni, frugati numerosi 
solai e giardini. Il rastreHa- 
mento è stato pfarticolarroèn- 
te accurato nella zona imme¬ 
diatamente circostante allo 
istituto « San = Giovanni Bo¬ 
sco > dei padri salesiani. In 
particolare è stato frugato 
palmo a palmo con Pausilio 
di'cani poliziotto, un agrume¬ 
to, vecchia proprietà di sa¬ 
lesiani dove.'secondo alcune 
informazioni, dovrebbero es¬ 
sere nascosti mafiosi colpiti 
da mandato di cattura. Sono 
anche in corso indagini per 
appurare a eh! attualmente 
appartenga Tagrumeto ; - in 
questione: esso infatti 'sa¬ 
rebbe • ; stato - recentemente 
venduto dalTOpera Don Bo¬ 
sco a una società per azioni 
che si ripromette di trasfor¬ 
mare l’area- dei giardini in 
lotti fabbrìcalHli. A nessuno 
può sfuggire Ta/gravìtà della 
cosa: una fetta di verde sa¬ 
rebbe in questo modo desti- 
- nata a scomparire dal centro 
della città. . < 

Comunque, sebbene in un 
primo momento si fosse spar¬ 
sa la voce che due latitanti 

— Giuseppe Sirchia e Fran¬ 
cesco Cambino — erano siati 
arrestati, pare che la massic¬ 
cia operazione si sia conclu¬ 
sa con un nulla di fatto. Fi¬ 
nora la polizia ha sequestra¬ 
to due auto e un pìccolo ar¬ 
senale d’armi, appartenenti, 
.sembra, ai ricercati. 

In ogni caso, è certo che 
la questura non ha fatto oggi 
ricorso al colossale spiega¬ 
mento di forze soltanto per 
raggiungere ; questo mode¬ 
sto obiettivo. Si crede inve¬ 
ce che il massiccio rastrella¬ 
mento diurno sia stato effet¬ 
tuato per la - cattura dì 
don Pietro Torretta, il 
« tutto » . dell'Uditore, che 
sì .è : reso irreperibile 
dal giugno scorso. Ad avva¬ 
lorare questa ipotesi c’è il 
fatto che proprio ieri la po¬ 
lizia ' ha messo le mani su 
uno dei più zelanti «colla-, 
boratorì » del boss: Angelo 
La Corte. Chiunque la poli¬ 
zia cercasse, è riuscito a fug¬ 
gire in tempo. 

d. «... 


Il piccino è stato ucciso per ven¬ 
detta? - Scomparso da un mese 
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Il piccolo Amedeo Marcucilli 


k - Dal nostro invialo^ , 

V ' / ^ PROSINONE. 27 . 

p ^ , H teschio di un bimbo, tre- 

■ ■ scinato da un cane fuori ' da 

W • una fitta boscaglia in località 

F ' ■ ■ Grotte, nel comune di Santo- 

. , . padre, ha riaperto il dramma- 

^ ; tlco interrogativo suUa sorte 

^ ' di Amedeo Marcucilli, un fru- 

9r goletto di due anni e mezzo 

W " ‘ scomparso misteriosamente; un 

" mese fa, dalla casa; dei iiionni 
" paterni. Era appena àrrivato 
dalla Francia il bambino; con 
' ' - • i genitorù il fratellino e la 

nonna.' Giocava ■ nell’aia.con 
^ una paUa di gomma, quando 

H ’ la mammà lò ha chiamato: non 
c’era più.Per ore. per tutta 
? i la notte al lume delle torce e 
^ poi, nei giorni successivi, i ca- 

-> rabinieri con i cani poliziotto. 
M i vigili del fuoco, gli abitanti, 
hanno invano cercato il pic- 
Amedeo. Nulla. Nessuna 
traccia, neanche la più tenue. 
^ Rapimento, disgrazia, deiiito? 
Per un mese questi interro- 
- gativi sono pesati come un in-J 

cubo nella famiglia deli’operaio| 
Antonio MarcucillL E ■ ancora 
non sono stati allontanatL Poi 
jm .. il tragico rinvenimento - del 
, ' cane appartenente ■ al " conta- 

'' Jm * dino Orazio Greco, nel .bosco 

' Jjp - - distante alcune centinaia di 

^ ' metri- dalla contrada Casaleno. 

^ I dove abitano i Marcucilli. Il 

^ ' jr teschio è stato subito inviato 

‘ cina legale, dove sono tuttora 


Vandalismo a Tarquinia 
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’ Dopo la'sparizione delle 20 
statue settecentesche dalla fa¬ 
mosa villa Mansi di Segromi- 
gno ■ (Lucca), ecco un nuovo 
episodio di '. < vandalismo ar¬ 
cheologico », forse ancora più 
grave, più clamoroso - e più 
dannoso per il patrimonio ar¬ 
tistico ' italiano; a Tarquinia 
ignoti ladri hanno forzato, nel- 
[la zona della necropoli di Mon¬ 
tarozzi, le porte di tre tombe 
— « Porta di Bronzo », « Pul- 
cella » e « Vasi dipinti > — e, 
nel tentativo, purtroppo riusci¬ 
to, di asportare alcune parti 
dei dipinti, hanno arrecato gra¬ 
vissimi danni. 


Le tombe, che risalgono al- 
l’incirca al quinto secolo a.C., 
sono tra le più vecchie sco¬ 
perte a Tarquinia e, di con¬ 
seguenza, tra le più cohoseiute. 

Il sovrintendente alle anti¬ 
chità dell’Etrurìa meridionale 
ha espresso il suo rammarico 
per il nuovo scempio artistico, 
con una dichiarazione polemi¬ 
ca nei confronti delle autorità 
governative: « Le tombe dipin¬ 
te tono disseminate su una su- 
pciilce di circa 100 ettari e, 
durante la notte, la vigilanza 
i affidata a qualche nostro cu¬ 
stode raramente accompagna¬ 
to da una sparuta pattuglia di 


carabinieri ». Ed ha soggiunto: 
« Le autorità che ci affiancano 
nella difesa del nostro patri¬ 
monio artistico — carabinieri, 
finanza, polizia, ecc. — giusti-j 
ficano il loro saltuario inter¬ 
vento con i molteplici incarichi 
a loro affidati. Ma un dipinto 
etrusco per noi archeologi, per 
tutti gli italiani e per la cul¬ 
tura universale, è ben più im¬ 
portante di un carico di siga¬ 
rette, di un furto di gioielli e 
di 'qualsiasi altre genere di 
contrabbando ». Nelle feto Ita¬ 
lia: la parte sinistra della tom¬ 
ba della > Pulcella ». 


in corso gli esami ' necrosco¬ 
pici. Secondo le • prime risul¬ 
tanze il pezzo di teschio (com- . 
prende soltanto la fronte e la 
calotta cranica) potrebbe ap¬ 
partenere ad un bimbo di cir- 
c'à 3 anni e la morte risalire 
ad un mese. Gli esami • prose¬ 
guono, anche nella speranza di 
riuscire ' a stabilire le ragioni 
del decesso. ■ ' ' 

..Intanto, a Santopadre. i ca- : 
rabinieri e .il pretore dottor 
Mùsella, al quale è- stata affi- : 
data la ■ direzione delle diffi¬ 
cili indagini, continuano ad in¬ 
terrogare gli abitanti del luo¬ 
go. i vicini di casa., ì genitori 
e.gU altri familiari ; del bam¬ 
bino! " Per ora nessun ele¬ 
mento di filevanté'irripòrtanza 
è emerso», hanno detto gli in¬ 
vestigatori ‘ ai cronisti saliti a 
Santopadre. « Diciamo ' pure 
che brancoliamo nel buio... Al 
momento attuale non ’ ci ri¬ 
mane che attendere l’esito de¬ 
gli esami sul teschio e. pro¬ 
seguire. intanto nelle ricerche ». 

La zona è impervia, tutta 
boschi, campì quasi scavati fra 
roccia e roccia, canaloni, scar¬ 
pate. La casa ‘ dei ^ Marcucilli 
e una casetta ad un piano, an¬ 
nerita dal fumo e dagli anni. 
Due stanze e una cucina, sot¬ 
to la stalla. 

La mattina del 29 luglio, nel¬ 
la casetta, c’era allegria; An- 
Itonio Marcucilli, la moglie An¬ 
tonietta Capuano, il piccolo A- 
medeo e il fratellino Sergio che 
ancora non ha un anno, erano 
appena arrivati da Parigi. Non 
era stato im viaggio facile. 
Ore e ore sul treno, i bimbi 
erano sfiniti. Da Termini la 
famiglia, aveva atteso a lungo 
un autobus per Frosinone: 
quel giorno le corriere' erano 
in sciopero. Poi, da Frosinone. 
in taxi. Il nonno li attendeva 
con i muli sulla strada che da 
Arpino porta a Santopadre. 
Infine, verso le 10.30, a casa. 
Alle 11 il piccolo Amedeo era 
già sparito. E’ stato il nonno 
'Valentino a correre in Comu¬ 
ne a dare Pallarme. In poche 
ore tutto il paese era mobili¬ 
tato. Si è cercato dappertutto, 
sono ' stati prosciugati anche 
due pozzi, per tutta la notte 
la gente si è sparsa nei boschi 
con le torce. Ma il piccolo ®ra 
[Scomparso come nel nulla. ^ 

La madre, sconvolta, dispe¬ 
rata. pochi giorni era rico- 
iverata in ospedale: - il dolore 
le aveva provocato l’interru¬ 
zione della maternità. Si è te¬ 
muto. anche per la sua vita. 

1 - Non abbiamo più lacrime... 

Dove sarà il nostro bambino? 
Siamo rovinati...-.'Poi la don¬ 
na. il marito, gli altri familiari 
manifestano i loro dubbi: »Ce 
lo hanno portato via per ven¬ 
detta.... Si è una vendetta...». 
-Ma perchè? Perchè,..», -(^al¬ 
cuno ci vuole male — aggiun- 
I ge un familiare — è da diver- 
iso tempo che ci ha preso dì 
mira: abbiamo trovato il cane 
[UCCÌSO nel pozzo e l’acqua del- 
I la fonte inquinata. Ma il bim¬ 
bo. che c'entra :l bimbo...? ». 

Vicino alla casetta dei Mar¬ 
cucilli. vi sono poche altre 
abitazioni ct^oniche ' dove vi¬ 
vono ' anche loro parentL ' I 
giovani della zona sono quasi 
tutti all’estero, in Francia: nei 
giorni della scomparsa del pic¬ 
colo. tuttavia, erano quasi tutti 
tornati per le ferie. 

Ora il macabro rinvenimen¬ 
to ha imposto una nuòva svol¬ 
ta alle indagini, l’ipotesi delia 
disgrazia sembra ormai debba 
essere scartata. La zona imiaer- 
vìa fa ritenere impossibile che 
un bimbo di appena due anni 
e mezzo sia riuscito a spinger¬ 
si cosi lontano da casa da non 
essere ritrovato dopo ore e 
giorni di ricerche. Si è peht 
salo prima al rapimento ma, 
se il teschio trov.ito è quello 
del bimbo dello scomjiarso. si 
fa strada l'ipotesi di un fero¬ 
ce delitto, forse per vendet¬ 
ta. n fitto bosco della località 
Grotte verrà domani o nei 
prossimi giorni setacciato me¬ 
tro per metro. Una vasta bat¬ 
tuta è in p’reparazione.. .. .... 

- , ■ ^ ■ t >.. 
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Una indagine condotta da 23 ^^specialisti 
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degli armaménti 
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J. B. Wiesner ', 


1: Dopo la traduziono del 

L volume: Strategy a n d 
Aniis Control di Thomas 
C. ' Schelling e Morton 
Halperin (giugno 19G2) e 
‘ quella di Control of Anns 

Race di Hedley Bull (set- 
'•' tembre 1962), la casa edi- ' 
trice < Il Mulino », nel feb- 
braio 1963, ha presentato al 
lettore italiano la versione 
}.. di uno dei più importanti 

'. libri pubblicati in occi- 

; dente sul controllo degli 

armamenti: Arms Control, 

’ . Disarmament and National 
Sccurìty (Controllo degli 

Armamenti, Disarmo e Si- 
;; curezza Nazionale) di cui 

, è editor (nel senso anglo- 

ì sassone) Donald G. Bren- 

L nan, un matematico ame- 

L ricano che lavora presso il 

' celebre Laboratorio Lin- ‘ 
colli dell’Istituto di Tecno¬ 
logia del Massachusetts. Il' 
volume è stato pubblicato 
con il patrocinio dell’Acca' 
demia americana di arti e 
scienze ed è stato scritto, 

V’ da ben 23 specialisti, di cui 
oltre la metà è costituita ; 
L da ■ scienziati che si sono 
. distinti per la loro attività 
nel campo della difesa. 

L ' L’opera si suddivide in 

sette parti, più un capito- 
? lo che comprende quattro 

commenti espressi da auto- ' 
?:] ri ' stranieri ‘ ‘ (Raymond ' 
T Aron, Alastair Buchan. Ju- 
L'”.‘ ' Ics Moch e Philip Noel- 
LL . ’ Baker). ^ E’ interessante 
elencare l’oggetto delle set- 
tv:^ te parti. ^ 1: 

La prima (caratteristiche. 
nL . generali) comprende quat- ' 
■| • tro saggi dovuti al prede!- 

to Brennan, R. Bowie, R. 

. ir-j /, Fisher e ' W. Prye; la se- ■ 
j conda (principali questio- 
f I >Li. L ni e problemi politici) com- 
4 tL Pi’ende quattro saggi dovu- 
ti - rispettivamente a H. 
j ; Kahn, il ■ cosiddetto * teo- . 
U} , . rico n • 1 della guerra nu- 
Jf-\ ‘ clearé », E. Teller, il noto ' 

rL '. ' fisico ungherese-americano'’ 

' V-. segnalatosi per il suo ac- . 
ceso militarismo e definito 
«padre della bomba ' H », 
LL - H. Kissinger, uno dei più * 
■;L ; acuti studiosi americani dei / 
J? - problemi relativi alle armi ‘ 
nucleari ed e* teorico del- ' 
'ih la guerra atomica limita- 
: . ta, K. E. Boulding, un eco- 
L nomista che si è specializ- 
L.; zato nello ■ studio degli; 

aspetti economici della cor- 
l i' sa al riarmo e del disarmo. 


Può l'uomo 
prevalere? 


gli occidéhtàli 

Lo scienziato J. B. Wiesner sostiene l'opportu* 
nità e possibilità del disarmo contro tesi 

del Teller e di Kahn 


scienza e 


Risposte ai lettori 
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La centrale nucleo-elettrica del Garigliano 


éi reiittori 






• La terza parte = (la so- 
stanza ’ del controllo de-- 
rfLiV:'. gli armamenti) comprende 
scritti di T.C. Schelling, un 
economista dell’Università ; 
'vi- 1 ' di Harvard ex membro del- 
■ la ben nota RAND Cor- 
‘ì>r_ poration (un istituto di ri- 
cerche militari finanziato 
’ !'V dai monopoli americani in- 
teressati alla corsa al riar- 
! ■ mo), di E. Fromm, il noto 

I professore di psicologia, di 

j 0Ìf- . cui sono stati pubblicati 
I diversi • volumi < anche in 

? 'Italia e che ha scritto un 

' libro: « Può • l’uomo pre- 
valere? » che-è stato edito 
!^- L pochi mesi or sono da Bom- 
j»*y piani, di J. B. Wiesner. 
uno dei maggiori esperti 
americani - di elettronica 
1'^. che dal gennaio 1961, è 
stato nominato assistente 
speciale del presidente 

I j&r . Kennedy per la scienza e 
^iL- la tecnologia. La quarta 
j- - parte (la tecnica del con- 
• frollo ■■ degli armamenti) : 
p; comprende saggi di B. T. 

' Feld, professore ' di fisica 
al M.I.T. e già presidente 
L- 1' ■ di diversi comitati sorti ; 
• sotto il patrocinio deU'Ac- 
. endemia americana di arti 
e scienze per lo studio dei 
* - > . problemi tecnici relativi al 
* ÈL-»'-- controllo degli armaménti, 
di I. De Sola Pool, L C. 
Bohm e L. B. Sohn, pro- 
fossore di diritto intema- 
ItSj * zionale ad Harvard e idea- 
1tore del metodo di control- 
lo che va sotto il nome di 
I sviluppo zonale e progres- 

^^^y .sivo del- disarmo e della 
; 3 ^pi-r;r^ ispezione. La sesta e la set- 
tima - parte ■ sono dedicate 
rispettivamente alla forma- 
zione della politica estera 
americana e ai metodi da 
t adottare per r raggiungere 

' ^ sicurezza tramite le trat- 

tative c l’istituzione di un 
' diritto mondiale. 

Come il lettore può con- 
statare ci troviamo di fron- 
f ^ ^ gruppo di autori la 

|j cui competenza in matc- 

^ Mi'- ri» di armamenti e di con- 
1 troUo é fuori discussione. 

6 fefe-.- 
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Ciò non significa che le lo¬ 
ro affermazioni sono da 
prendere come « oro cola- 
'' to ». Anzi esse sarannò qui 
sottoposte a una severa cri¬ 
tica. Tuttavia non c’è dub¬ 
bio che molte affermazio- 
V, ni fatte dai predetti per¬ 
sonaggi hanno un valore 
particolare proprio perchè 
provengono da persone che 
appartengono al clan degli 
« iniziati », all’esiguo grup¬ 
po che ha accesso alle no¬ 
tizie « clasrificate ». 

Carattere 

dell'opera 

' La prima considerazione • 
che viene suggerita dalla 
i lettura - dell'indice é dal- y 
l’attento esame di tutto il j 

■ volume è che, fatta ecce- ' 
zione dei contributi di J. B. 
Wiesner e di E. Fromm, 

; l’oggetto della trattazione 
di tutti gli altri scritti è ■ 
il controllo degli arma- 
I menti. Pe'rtanto la parola : 
disarmo non avrebbe do¬ 
vuto essere inclusa nel ti¬ 
tolo del volume. Il secondo 
' rilievo è che i diversi auto- 
l'i concepiscono il controllo 
degli armamenti in modo 
molto diverso. Si può dire 
che essi, da questo punto' 
di vista, si dividono in due 
i gruppi principali: quelli ; 
che ritengono impossibile ; 
un accordo sul disarmo e - 
, che quindi vogliono ga¬ 
rantire il mantenimento 
della pace sulla base del 
controllo degli armamenti 
‘ (nel senso di ridurne il co- • 
sto e di eliminarne i ri¬ 
schi) e quelli che invece 
concepiscono il • controllo 
degli armamenti come una 
serie di misure graduali, - 
che devono portare a un 
mondo disarmato. 

,i • I sostenitori del controllo ' 
' degli armamenti senza di- . 
; sarmo partono dalla con- 
. vinzione - '(notevolmente 
V diffusa in Occidente, spe¬ 
cie negli Stati Uniti) che 
non solo il disarmo, ma an- 
:che il controllo degli ar¬ 
mamenti è difficilmente 
realizzabile, perchè ■ - gli '. 
obiettivi dei paesi sociali¬ 
sti sono fondamentalmen¬ 
te opposti, a quelli delle 
nazioni non - comuniste. 
Inoltre i paesi comunisti 
non attuerebberp in buo¬ 
na, fede gli eventuali ac¬ 
cordi sul disarmo e - sul 
controllo degli armamen¬ 
ti, in quanto sarebbero co-, 
sì fanatici - assertori delle 
proprie idee da essere di- 
. sposti ad impiegare qual- 

- siasi mezzo per raggiun¬ 
gere i propri fini. Per ag¬ 
girare questo ^ gravissimo 
ostacolo Bowie, nel suo in- 

; terefesante saggio, afferma 
. che proprio per tener con¬ 
to di ' queste preoccupa- 
, zioni gli accordi sul con- 

■ trollo degli armamenti do¬ 
vrebbero essere concepiti 
in modo tale che l’URSS 
e gli altri paesi socialisti 
sarebbero indotti ad osser¬ 
varli non tanto per leal¬ 
tà e per amore della pace, 
ma - perché tali accordi 
coincidono con ì loro 
stessi interessi. Con que¬ 
sta tesi, che viene in¬ 
trodotta in ■ modo parti¬ 
colare, si tocca uno dei 
punti fondamentali - del 
mondo d’oggi. Le armi mo¬ 
derne hanno un tale po¬ 
tenziale distruttivo che 

■ non è più sperabile di rag-- 
giungere un qualsiasi fine 

■ politico tramite la guerra. 
Questa è la caratteristica 
fondamentale dell’èra ato¬ 
mica ed ■ è sulla ' base di 
questa constatazione che 
oggi è possibile concepire 
in modo nuovo i rapporti 

. tra due gruppi di stati, che 
sono fondati su princìpi e- 

■ conomici e . sociali molto 
diversi l’uno dall’altro. 

I rischi che’sono'con¬ 
nessi alla corsa al riarmo, 
sia nella fase attuale che 
nel prevedibile" futuro, 
sono esaminati nel lungo 
saggio di Kahn (pp. Ili - 
• 157). Questi analizza le va¬ 
rie maniere secondo cui si 
può arrivare alla guerra 
; . nucleare e • pericoli che 

- potranno derivare dal pro¬ 
gresso ' tecnologico ’ nei 

' prossimi anni. Dati i noti 
; ' punti di vista di Kahn sul- 
■ la fattibilità della guerra 
nucleare, anche la tratta- 
-, zione dei predetti speci¬ 
fici problemi viene svi- 
, luppata in modp tale che 
difficilmente uno che cre¬ 
de nel disarmo può con- 
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dividere le sue argomòn- 
tazionì. In particolare i 
suoi • ragionamenti para- ' 
dossali sulla ' < macchina 
per la strage universale », 
sulla " macchina per la 
strage universale rapida » 
e su quella del « mutuo 
patto di suicidio » sono da 
considerare come paranoi¬ 
ci (secondo Fromm il ra¬ 
gionamento paranoico si 
distingue da quello sano 
perchè confonde ciò che è ' 
logicamente possibile con - , 
quello che è effettìvamen- J 
te probabile). Nonostante V' 
queste riserve non si può j - 
non riconoscere che l’at¬ 
tuale incontrollata corsa , 
al riarmo implica effetti¬ 
vamente il pericolo dello , 
. scoppio di una guerra ato- ■ 
mica su vasta scala, così ; ' 
come c vero che se non >• ' 
-si ' riuscirà a raggiungere v/ 
un accordo sul disarmo 
controllato anche se par¬ 
ziale, il progresso tecno¬ 
logico nel settore degli ar- 
' mamenti farà sorgere pe- 
, ricoli ancora più grandi di 
quelli che dobbiamo fron- . 
teggiare oggi. W . 

- Teller, in armonia con la / 
sua ^ nota posizione a fa-. 
vore deU’impiego degli e- p- 
splosivi ■ nucleari in • caso 
di ' guerra, non solo non ■ P 
crede alla fattibilità di un'L 
accordo sul disarmo ma ;• 
mette in dubbio, anzi ne¬ 
ga f nelle conclusioni, che 
le misure che si possono 
concepire per il controllo ■ 
degli ‘ armamenti possano - 
contribuire a creare « una ■ ' 
atmosfera pacifica ». Egli 
riespone in questo saggio ' 
tutte le sue ben note tesi ' 
sulla fattibilità della guer¬ 
ra nucleare, sulla - rapida ‘ 
ricostruzione dell’economia 
americana, sulla non con- A- 
venienza ' di un qualsiasi Ri¬ 
accordo . circa il divieto ;.V 
delle esplosioni nucleari, L 
sulla non controllabilità di : ■ 
queste ultime (specie quel¬ 
le sotterranee e interpla- , 
. netarie....), eccetera. L’u¬ 
nica novità di rilievo di ■ 
questo suo scritto è che 
egli insiste molto sulla non 
segretezza in materia di 


ricerca. Quando egli parla 
di collaborazione scientifi¬ 
ca internazionale per Tuti- 
lizzazione : pacifica dell’e-; 
nergia atomica, per le e- 
splorazioni spaziali, per la 
previsione e l’eventuale 
controllo del clima, eccete¬ 
ra si può essere pienamen¬ 
te d’accordo con lui. > 
Meno convincenti, anzi 
inaccettabili, sono invece 
le sue tesi sulla diffusio¬ 
ne delle informazioni 
«classificate» in materia 
di armi nucleari all’interno 
dei due blocchi Una poli¬ 
tica di questo tipo favori¬ 
rebbe in modo decisivo il 
deprecabile fenomeno del¬ 
la diffusione delle armi 
nucleari, oltre che facilita¬ 
re al massimo i piani ato¬ 
mici di De Gaulle e quel¬ 
li eventuali della Germa¬ 
nia di Bonn. . : ' 

Disarmo 
: possibile 

' Dal punto di vista che 
più interessa i lettori del 
nostro ' giornale il saggio 
più ' cospicuo è quello di 
J. B. Wiesner. L’interesse 
per questo scritto non de¬ 
riva solo dal fatto che. co¬ 
me si è già accennato al¬ 
l’inizio, Wiesner è uno dei 
pochi che crede al disarmo 
ed esamina ' seriamente ■ i 
metodi . che a. ci , possono 
portare ad ' esso. Gli r ar¬ 
gomenti sostenuti da que¬ 
sto' autore sono partico- 
jarraente importanti ^)er- 
ché egli è uno dei pochi 
scienziati che ha parteci¬ 
pato a tutte le conferenze 
tra Est e Ovest in materia 
di ^ controllo - degli arma¬ 
menti. In questo senso so¬ 
no di grande significato le 
sue amare considerazioni 
sulla insufficiente prepara¬ 
zione delle varie delegazio¬ 
ni inviate dai governi al¬ 
le conferenze sul disarmo, 
a quella per la cessazione 
degli esperimenti nucleari 
e a quella per la preven¬ 
zione degli ; attacchi ■ di 
sorpresa. 


■ La tesi centrale di Wie- 
. sner è che un accordo, sul 
; disarmo è possibile e il 
;■ relativo controllo è tecni¬ 
camente realizzabile. Egli 
sostiene giustamente che le 
varie misure devono esse¬ 
re concepite in modo tale 
da conservare invariati i 
rapporti di forza in tutte 
le fasi del disarmo. E’ in- 
• teressante rilevare che egli 
non 'crede possibile l’at¬ 
tuazione immediata di un 
disarmo generale. Per tut- 

■ ta una serie di motivi, che 
sono stati accolti in parte 

•'anche nelle ultime propo- 
ste sovietiche' -alla confe¬ 
renza di Ginevra, ; è ine- 
j vitabile che le due grandi 
' potenze conservino, per un 
notevole periodo di tempo 
un adeguato «déterrente» 
costituito da un certo nu- 
. mero di missili balistici ìn- 

■ tcrcontinentali (dà 20(1 si¬ 
no a 500 secondo Wiesner), 
in modo che le operazioni 
di disarmo si svolgano sot- 

■' to l’ombrello protettivo di 
.detti missili, per garantire 
ciascuna delle parti da e- 
ventuali inadempienze. So- 
I lo quando la corretta at¬ 
tuazione delle previste mi¬ 
sure di disarmo avrà dimo¬ 
strato che tutti i contraenti 
attuano sinceramente ' gli 
accordi, allora si potrà pro- 
: cedere aU’elìminazione dei 
« deterrenti » di mutila ga- 
' ranzia. •=''v?•’ 

Ci duole di non poterci 
intrattenere sul saggio di 
Fromm sugli argomenti a 
favore di misure dì dìsar- 

• mo unilaterale, sii, quello 

• di Kissinger sull’intercon¬ 
nessione che sussiste tra la 

; guerra limitata e il con¬ 
trollo degli armamenti, su 
. quello di Feld sulle tecni- : 

• che di ispezione nel con- ■ 
' trollo. degli armamenti, su 

quello di Sohn sulla deci¬ 
sione giudiziale deye con- : 

■ troversie ed esecuzione de- 

; gli accordi sul controllo de- ‘ 

■ gli armamenti e su quello ; 

. di Boulding sulle implica- ’ 

zioni economiche del con- 
, trollo degli armamenti. - 

F. Di Pasquantonìo 
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Le barre di combustibile del reattore 
Garigliano , L 


Conclusa a Dubna la Conferenza sulle macchine acceleratrici di particelle 

IVeksler illustra la aimssità j 
di acceleratori sempre |mù poteoti 

Nel '65 in funzione a Serpukhov il nuovo protosincrotrone da 70 miliardi di elét- 
'jtroni-volt — Progetti americani e soviètici e prospettive di un progètto;mondiale 



Vladimir .Veksler 


MOSCA, 27. 

La ' terza ■ conferenza ■ in¬ 
ternazionale sugli accelera¬ 
tori di particelle ad alte e- 
nergie. cui hanno preso 
parte 300 scienziati e tec¬ 
nici di 22 paesi (Stati Uni¬ 
ti, Unione Sovietica, Fran- • 
eia, Inghilterra, Svìzzera. 
Polonia. Italia, ecc.) si è 
conclusa oggi nella ' sede 
deiristituto unificato per 
le ricerche nucleari di 
Dubna. . , ' 

' Poche ore ' prima della 
chiusura il professor Vek¬ 
sler, uno dei più noti fisici 
sovietici, ha illustrato alla 
stampa le finalità e i risul¬ 
tati raggiunti dalla confe¬ 
renza. La soluzione dei pro¬ 
blemi cardinali della fisica 
delle particelle elementari 
non • può essere raggiunta, 
secondo Veksler. che attra- • 
verso la costruzione dì ac¬ 
celeratori capaci di impri¬ 
mere alle particelle energie 
di centinaia e di migliaia 
dì miliardi di elettroni-volt. ' 

Di qui il vasto numero di 
problemi presi in conside¬ 
razione dai partecipanti al- ■ 
la conferenza: 1 ) creazione 
. di acceleratori ad altissime 
energie; ' 2) miglioramento 
del funzionamento degli ac¬ 
celeratori esistenti; 3) crea- 
' zione di acceleratori del ti¬ 
po di « fabbrica dì meso¬ 
ni »; 4) nuovi metodi di ac¬ 
celerazione. • ; • - ■ ■ 

Secondo il ■ giudizio di 
Veksler, d c ITamerìcano 
MacMilUn direttore dello 


istituto di Berkeley in Ca- 
; lifornia e di altri eminenti • 
fisici, la terza conferenza - 
internazionale dì Dubna ■ 

• ' può essere considerata un 

' grosso passo avanti sul ter- \ 

■ reno della collaborazione 
fra scienziati di ogni paese. . 

•Durante cinque giorni vi è\ 
-.'stato un effettivo scam¬ 
bio di informazioni teoriche 
e tecniche sui principali in¬ 
dirizzi e sulle nuove idee 

• circolanti nel mondo della • 

■ fisica ■ delle. particelle eie- • 

, mentaci. " ' ^ \ v- . . ^ 

' Naturalmente, i ‘ tempi 
non sono ancora maturi per 
dare a questa collaborazio¬ 
ne un aspetto pratico, cioè . 
per giungere, ad esempio, 

- alla costruzione dì un gi¬ 
gantesco acceleratore so* ■ 

' vietico-americano o a par- 
tecipazione - mondiale, an- 

■ che perché . ogni settore ‘ 
; ha lamentato la imporsi- ;. 

' bilità di reperire le fa- 
volose somme ' necessarie 
alla creazione ; di àccele- ^ 
ratori sempre più’ po- 
lenti. « L'acceleratore — ha 
; spiegato Veksler — è il te- ’. 
' lescopio dei fisici che si de- . 

dicano allo studio del mi- 
; crocosmo. Più l’acceleratore - 
' è potente e più ci riuscirà 

■ facile approfondire l’inda- 

• gine sulla struttura della - 

• materia, creando artifìcial- 
' ’ mente le condizioni csisten- 
. ‘ ti negli spazi cosmici. I so¬ 
vietici stanno costruendo a 

; Syerpukhov un protosin- 
' crotrone che sarà il più po- ‘ 
tente acceleratore del mon¬ 


do, della capacità di 70 mi¬ 
liardi di elettroni-volt, cioè., 
più del doppio di quelli at¬ 
tualmente in servizio a. 
Brookhaven -negli ' Stati 
Uniti e presso il CERN di ; 
' Ginevra. Nel ' ’65, questo 
acceleratore entrerà in fun¬ 
zione e darà ai fisici sovie¬ 
tici la possibilità di condur¬ 
re ricerche mai tentate fi¬ 
nora ». - 

- L’americano^ MacMillan 
ha aimunciato che gli Stati 
Uniti ’ hanno concluso un 
progetto per la costruzione 
di un acceleratore di 200 
miliardi di elettroni-volt, al 
che Veksler ha ' ribadito: 

« Se ' si ' parla di ' progetti, 
noi non siamo alla retro- 
guardia. In ogni caso, que¬ 
sta è una buona competi¬ 
zione, perchè una scoperta 
nel campo delle particelle 
elementari ‘ arricchisce . la 
conoscenza di tutti ». 

■ Le comunicazioni dei fi¬ 
sici e dei tecnici parteci¬ 
panti alia conferenza, han¬ 
no ixrmesso di constatare 
che in tutto il mondo si sta 
affrontando il problema del¬ 
la creazione di nuovi acce¬ 
leratori basati su idee ri¬ 
voluzionarie (ad esempio, 
l’acceleratore a « fasci di 
incontro > i cui piani teori¬ 
ci sono stati presentati da¬ 
gli scienziati .dell’accade¬ 
mia siberiana di . Novosi- 
birsk) capaci di permet¬ 
tere la riduzione del diame¬ 
tro e l’aumento di potenza 
degli acceleratori stessi. . ^ 

L p. 
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« L’onorevole Saragat ha, af¬ 
fermato che le centrali nu¬ 
cleari italiane producono - o 
produrranno plutonio, il qua¬ 
le serve solo a fare bombe 
atomiche. Altri giornali hanno 
sostenuto in polemica tesi di¬ 
verse. e fra questi l'Unità ha 
^aflermato che il plutonio non 
’ serve solo a fare bombe. Vor¬ 
rei saperne di più. se è pos¬ 
sibile. soprattutto per quanto 
si riferisce alle centrali di 
' Latina e del Garigliano. Fir¬ 
mato: Giovanni Orso. Ge¬ 


li reattore di Latina (vedi 
l’Unità del 24 gennaio scorso) 
fnnzibna a uranio naturale, e 
nc coniiene 268 tonnellate. Per 

• ogni chilogrammo di questo 
elemento avviene (nel cofso 
di un ciclo che dura 2-3 anni) 
quanto segue: all'inizio • esso 

' contiene circa 7 grammi di 
una particolare varietà o iso¬ 
topo dello stesso uranio (U- 
235), che è la sostanza attiva, 
cioè quella che subisce la fis¬ 
sione o scissione e 993 gram¬ 
mi di U-238. Alle fine del ci¬ 
clo contiene ancora 3 grammi 
circa di U-235 (che non può 
più essere sfruttato nelle stes¬ 
se condizioni) ■ e circa 2,3 

■ grammi di un nuovo elemen¬ 
to. che prima non esisteva: il 
plutonio 

Cicli di : 
tt combustibile n 

• Il plutonio non si trova in 
natura: si forma solo, per l'ap¬ 
punto, nei reattori, per effetto 
della reazione a catena, a spe- 

■ se delVU-238; e successiva¬ 
mente, in parte, subisce esso 
stesso la scissione, come l’U- 
235. Quello che rimane — co- 

. me abbiamo detto, 2,3 grammi 
su un chilogrammo della so¬ 
stanza inizialmente immessa 
nel reattore — è di due tipi: 

■ Pu-239 e Pu-24p. essendo la 
quantità di quest'ultimo cir¬ 
ca 0.4 grammi contro 1,9 
grammi del primo. 

Il reattore del Garigliano 
invece funziona ' a uranio 
« arricchito ■*, un /.hilogrammo 
del quale cioè, all’inizio del 
ciclo, contiene 20 grammi di 
U-235. A fine ciclo contiene 
ancora 10 grammi di U-235, 
più circa 0 grammi di pluto¬ 
nio, degli stessi due tipi del 

• caso precedente e nella pro¬ 

porzione di 4.2 grammi di 
Pu-239 ■ e l.S grammi - di 
Pu-240. ■■ -. 

Il plutonio che serve a fare 
le bombe è il Pu-239. Secon¬ 
do informazioni trapelate at¬ 
traverso il segreto militare, è 
ammessa una tolleranza verso 
il Pu-240, fino al 10 per cen¬ 
to: Cioè: un chilogrammo di 
plutonio in cui 900 grammi 
siano Pu-239 e 100 grammi 
siano Pu-240 è ancora buono 
per la bomba. Se invece la 
proporzione del Pu-240 è mag¬ 
giore, tutto il chilo deve essere 
scartato. - perchè mettere a 
punto e applicare un metodo 
per ■ la separazione dei due 
componenti (separazione iso¬ 
topica) -costerebbe pift che 
procurarsi nuovo , plutonio, 
meno -sporco». ' - >•- 

Dunque, il plutonio di La¬ 
tina e quello del Garigliano 
non serviranno mai a fare 
bombe perchè la percentuale 
di Pu-240 è del 15 per cento. 

■ nel primo e- del . 30 ■ per 
cento nel secondo. E’ ve¬ 
ro che in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti il plutonio 
viene prodotto in reattori di 
analogo disegno e funziona¬ 
mento. nei quali la produzio¬ 
ne di energia è secondaria 

■ (sebbene non trascurabile): la 
differenza sta nei criteri dì 
esercìzio, e precisamente nel 
tempo di irraggiamento, cioè 
nel tempo per il quale ciascun 
'elemento di combustibile^ — 
cioè ogni singola barra di ura¬ 
nio — è lasciato nel reattore. 
Si capisce che un più lungo 
irraggiamento comporta mag¬ 
gior produzione di energia, c 
quindi riduzione del costo di 
questa, mentre ha come con¬ 
seguenza una più alta per¬ 
centuale di Pu-240. 

Il plutonio 'Sporco» di La¬ 
tina e del Garigliano. se non 
serve per le bombe, può ser¬ 
vire però ancora egregiamente 
per produrre energia, sebbe¬ 
ne in condizioni diverse da. 
quelle in cui si è formato, cioè 
in. un reattore di tipo diver¬ 
so: un breeder veloce. I reat¬ 
tori di questa classe, di cui 
già esistono esemplari speri¬ 
mentali. sono attualmente og¬ 
getto di ricerche tendenti a 
migliorarli, in vari paesi fra 
i quali il nostro, dove è stato 
impostato a tal fine il pro¬ 
gramma RAPTUS. Qualche 
giorno fa è stato annunciato 
un accordo, allo .stesso scopo, 
fra la Commissione atomica 
degli Stati Uniti e l'Euratom. 

Un breeder" veloce è un 
reattore in cui si immette plu¬ 
tonio assieme all'uranio, e che 
alla fine del ciclo, avendo con¬ 
sumato una parte del pluto¬ 
nio, avrà trasformato l’uranio 
in nuovo plutonio: cosi che, in 
definitiva, produrrà — oltre 
all'energia — più plutonio di 
quanto ne consuma (e perciò 




■ è detto breeder o 'autoferti¬ 
lizzante ■>). Quando questi 
reattori saranno abbastanza 
avanzati per essere impiega¬ 
ti industrialmente (cioè pre¬ 
sumibilmente tra una diecina 
d'anni), il plutonio costituirà 
dunque la principale fonte di 
energia. E questo significa an¬ 
che che la produzione di plu¬ 
tonio nei reattori della - pri- 
tna generazione », come quelli 

, di Latina e del Garigliano, 
non sarà uno spreco ma anzi 
uno degli scopi utili di questi 
impianti, almeno in una cer- 
' ta fase. ■ ■ ” •• > 

Senza dubbio, la quantità di 
plutonio attualmente accumu- 
,lata nelle scorte di armi nu¬ 
cleari è tale che potrebbe lar¬ 
gamente servire ad alimentare 
un grandissimo numero di 
; breeder (quando questi reat- 
.. tori saranno pervenuti allo 
sviluppo tecnologico richiesto) 
rendendo inutili, sotto questo 
aspetto, gli attuali reattori 

■ 'termici». Ma. per urgente 
che sia un accordo sul disar¬ 
mo, e per quanto sia necessa- 
rio adoperarsi ■ con tutte le 
forze possibili per affrettarlo 

4 e imporlo, non sì può eviden- , 

• temente attendere che l'appli¬ 
cazione di questo accordo ab- ■ 
bia raggiunto la fase dello 

'• .smantellamento delle scorte di 
bombe, prima di cominciare a 
progettare e sperimentare i 
reattori breeder. 

In realtà, lo studio c la spe¬ 
rimentazione di breeder è ' 
stata ritardata proprio dalla 
corsa agli armamenti, la qua¬ 
le ha.certamente determinato 
la scélta del tipi di reattore 
ancora òggi più diffusi e avan¬ 
zati, proprio in vista della pro¬ 
duzione di 'plutonio per usi 

■ militari. L'onorevole Saragat 
' ha torto., tuttavia, jjuando as¬ 
sume questo dato storieb come 
un dato economico e tecnoio-. 

<■ gico permanentemente vàlido. 

! Infatti gli sté.ssi reattóri 'téi^- 
. mici » plutonigeni a grafite e 
’ gas (Latina) o ad acqua (Ga- 
rigliano) — mentre hanno co- 

■ stituito e costituiscono tuttora, 
nelle circostanze storicamente 
date, il, terreno sul quale si è 
maggiormente sviluppata, in 

• assoluto, la tecnologia nuclca- 
; re, quindi la tappa obbligata, 

: la nave-scuola della industria 

nucleare — sono d'altra par¬ 
ate partecipi di una duplice 
evoluzione: una, che potrem- 
1 mo chiamare contestuale, .è 
quella d cui si è fatto riferi- 
mento, per cui un medesimo 
reattore presenta utilità e co¬ 
sti diversi, in diversi contesti 
, e quindi in base a diversi cri- 
. ieri di esercizio. L’altra è più 
specifica, e sorge soprattutto 
dalla possibilità di attuare in 
un medesimo reattore diversi 
[ 'cicli del combustibile». 

La caduta ^ 
dei costì ; ^ 

' •; <■ Quest’ultinia possibilità > è 
particolarmente interessante • 
riguarda specialmente ■ Vadth- 
zione del ciclo uranio-torio, 

' cioè l'immissione nel reattore, 
accanto all’uranio, di un altro 
elemento radioattivo, per l’ap¬ 
punto il torio, il quale fun- 
ziona come l'U-238. Come que- 
, sto dà luogo, nel reattore, alla 
formazione di plutonio, che è 
< fissile, così il torio si trasfor¬ 
ma in una varietà, o isotopo, 
delVuranìo. non • e.sistente m ‘ 
: natura: l’U-233. che è egual- : 

mente fìssile, che è ami la 
' migliore sostama fissile di cui 
si possa disporre. Il ciclo ura¬ 
nio-torio (U-Th) può essere 
congegnato in modo da pro¬ 
durre U-233 in eccesso rispet- 
, to all'U-235 consumato: si ha 
allora un nuovo tipo di bree¬ 
der. Ma quello che importa è 
che, mentre un breeder ve¬ 
loce al plutonio è un reattore 
sostanzialmente diverso da 
quelli attuali: questi ultimi — 
certamente quello del Gari¬ 
gliano e forse anche quello di 
Latina — possono essere in- 
vece adattati al ciclo U-Th, al 
quale corrisponderanno costi 
di produzione dell'energia 
molto più bassi di quelli at- 
tualL .. ■ • ■ 

In ogni caso, tutte le possi¬ 
bili trasformazioni, gli adatta¬ 
menti, la scelta dei combusti¬ 
bili, la ste.ssa messa a punto 
dei breeder al plutonio o al ■ 
torio, non possono nascere che 
, dalla esperienza diretta dei : 
reattori, dalla padronanza di 
una particolare tecnica che si 
e.stcnde dalla metallurgia alla 
- chimica alla elettronica, oltre 
che alla ricerca nucleare in 
senso stretto, e che non può 
es.sere acquistata se non sul 
reattore. L’abbassamento dgi 
. costi, la competitività con le 

■ centrali convemionali. l'av¬ 
vento infine dell’energia nu¬ 
cleare come principale fonte 
di ■ energia (necessario fra 
Poltro oer risparmiare petro¬ 
lio e carbone che sono pre- 

■ zìose materie prime della fn- 
: dustrìa di sintesi) dipenderan¬ 
no da quello che si sarà im- . 
parato — nel nostro paese • 
SII .scola mondiale — dall'eser¬ 
cìzio del reattori della » prima 
generazione », 


f* p. 
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ESULTANZA A HAZLETON 


Pisnercrti 
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tentativi 


per salvare 
l'altro uemo 


sotto terra 


i due minatori 


■ I !-' I ' I 1 . 



Nelle telefo¬ 
to ANSA e 
. AP: ^ a ' sini¬ 
stra Henry 
Throne, il 
minatore ri¬ 
portato per 
primo alta 
luce del so-. 
le, a destra.. 
David Féllin, 
con la barba 
lunga e. il 
volto ema- 
nel suo let-, 
to d'ospeda. 
le ad Hazle- 
ton. Accanto 
a lui, la mo¬ 
glie. 





«sepohì vivi» per 14 giorni 


La capsula d'acciaio che doveva servire 
per riportare in superficie gli uomini non 
è stata utilizzata; si è ricorsi ad una ar¬ 
matura di sicurezza molto più leggera 


Macabra: scoperta 
in un bosco dì Sora 


[ 1 
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Nostro servizio 

HAZLETON, 27 
Dopo - oltre quattordici 
giorni di incubo ' David Fel- 
lin e Henry Throne, rimasti 
sepolti nella miniera di S/iep- 
pton hanno - rivisto la luce 
del sole. La paziente opera 
di salvataggio si è conclusa 
felicemente tra ile 7 e le 8 
di stamane (ora italiana), 
quando, mediante un'arma¬ 
tura di sicurezza, prima 
Throne e ' poi Fellin, ■ sono 
stati riportati in superficie. 
Al termine della loro dram¬ 
matica avventura, i due mi¬ 
natori apparivano fortemen¬ 
te dimagriti, la barba incol- 
■ff ■, ta c il viso sofferente. Il loro 
morale tuttavia è buono: fin 
r" da ieri sera, da quando cioè 

. r la trivella aveva finalmente 

ili raggiunto la piccola grotta 

sotterranea, situata ad oltre 
. - cento * metri di profondità, 

nella., qugle^i. due mmatori 

■ %, stavlarto' ptmài per abqandò- 

■ nare' dopò tredici giorni di 
vana attesa ogni speranza di 
salvezza, sia Fellin che Thro¬ 
ne ' avevano ' tranquillizzato 
attraverso i microfoni i pa¬ 
renti e gli amici che li at¬ 
tendevano -in superficie. 
Throne, ami, aveva intona¬ 
to te note di un noto motivo 

opolare americano: < My 
onny lies over thè Ocean...». 
I - due minatori dovevano 
essere rip(;)rtati alla superfi¬ 
cie mediante una càpsula di 
acciaio appositamente. - co¬ 
struita e destinata ad evita¬ 
re che la caduta' di detriti 
tenrosi potesse minacciare la 
vita ' dei due uomini. Alla 
prova dei fatti, però, il re¬ 
cupero mediante la capsula 
si è rivelato troppo compli¬ 
cato: il terreno, fortemente 
cedevole in alcuni punti, mi¬ 
nacciava di franare. Le squa¬ 
dre di salvataggio, dietro con¬ 
siglio di un gruppo di tec¬ 
nici che hanno seguito dalla 
superficie, ora per ora. tutta 
l'avventura di Throne e Fel¬ 
lin, hanno quindi deciso di 
adoperare un'armatura di si- 
carezza, molto ^ più leggera. 
Il primo ad essere issato in 
superficie è stato Throne; 
•^7- . Fellin lo ha raggiunto 26 mi- 
4 }^:' nati più tardi, esattamente 
/ alle 7,33 italiane. La salita 
a bordo delVascensore di for- 
luno non si può dire sia stata 
delle più tranquille. L'arma- 
turo di ■ sicurezza ; composta 
? da una tuta imbracata in una 
serie di cinghie, e che aveva 
un diametro di circa 55 cen- 
■fyù-- timetri ha incontrato diverse 
' volte piccole resisterne nelle 
tutfcdtro che uniformi pareti 
* del' prof ondo camino di sal- 
; . vataggio aperto ieri sera. Per 
\XÌ7-- Throne, il viaggio è durato 
complessivamente 17 minuti. 
r||| ^esti, che ha 28 anni ed è 
’ il più giorane dei due (Fel- 
lin ne ha 58), ha dato prova 

■ ■ di una calma e di un sangue 
iipi ■ ft'àddo eccezionali. ... 

. Ogni volta che l'imbracatu- 
Kgt;, Ta di fortuna si arrestava. 


Messina 


Scoppio 
nella cava: 
un morto 


V' . MESSINA. 27. 

' Un operaio è morto e un 
altro ' è rimasto ferito grave¬ 
mente per lo scoppio anticipato 
di una mina nella cava di pie 
V* di contrada Landro del co 
_ mune di Gioiosa Marea. E ca- 
vntore Gaetano Segreto, di 64 

n.'<■' . anni A rimactn ui-cisrt mentre 




mentre in superficie un silen¬ 
zio di spasmodica attesa si 
diffondeva fra gli uomini pre¬ 
posti all'opera (di salvataggio, 
il giovane minatore commen¬ 
tava attraverso il microfono 
le fasi dell'ascesa, dimostran¬ 
do un morale molto saldo. - 
■ La salita .di Fellin è stata, 
invece, più semplice, forse 
agevolata anche da quella 
precedente di Throne. - 
Tuttavia Fellin ■ è l'uomo 
che ha corso i maggiori ri¬ 
schi. Mentre infatti il • suo 
compagno risaliva lentamen¬ 
te alla superficie, egli, me¬ 
diante .una pompa elettrica, 
doveva provvedere ad espel¬ 
lere dalla piccola grotta nel¬ 
la quale si trovava le infiltra¬ 
zioni d'acqua conseguenti ai 
getti che i salvatori dalla su¬ 
perficie erano costretti a get¬ 
tare per agevolare la salita 
dell'armatura di sicurezza. 
Fellin, comunque, nel giro di 
otto minut’i,. è ^giunto, in SM- 
perficie: Appertg'^uori ha gri¬ 
dato:- *< E' stato il più bel 
viaggio della mia vita * ed 
ha improvvisato qualche pas¬ 
so di dama. Throne era già 
stato accompagnato in una 
tenda - infermeria ' e appena 
anche il suo compagno è ri¬ 
salito dalla miniera, i due 
uomini sono stati immedia¬ 
tamente avviati in elicottero 
all’ospedale di Hazleton do¬ 
ve erano ad attenderli le ri¬ 
spettive consorti. All’uscita 
delta 'miniera entrambi i mi¬ 
natori sono stati muniti di 
potejiti occhiali da sqle, ad 
evitare-, il pericoloso rìver- 
verbo ■ della luce che do¬ 
po 14 giorni di oscurità pres¬ 
soché totale avrebbe potuto 
rivelarsi anche letale. 

Throne ha avuto solo il 
tempo di dire tutta la sua fe¬ 
licità ai salvatori. . , . - 
* Non ci tornerò più, per 
nessuna ragione al mondo 
ha aggiunto. Fellin, da que¬ 
sto punto di vista, è . stato 
più pacato: * E" stata una 
brutta avventura — ha di¬ 
chiarato — la più brutta e 
drammatica che mi sia capi¬ 
tata *. All'ospedale - di Haz¬ 
leton ' i ' due minatori sono 
stati sottoposti ad una accu¬ 
rata serie di esami psico-fi¬ 
sici da una autorevole com¬ 
missione sanitaria della qua¬ 
le ? fanno parte anche - un 
gruppo di medici addetti agli 
astronauti^ Le condizioni nel¬ 
le quali hanno vissuto per 
tanti giorni i due minatori 
offrono infatti, sotto H profilo 
clinico e psicologico, solitu¬ 
dine, buio assoluto, resisten¬ 
za al freddo, alimentazione a 
100 metri di profondità ecc., 
motivi di interesse anche per 
i cosmonautu - - ■ ■- \ 

Ma, alla miniera di Shep- 
pton, l’opera instancabile del¬ 
le squadre di soccorso non si 
è conclusa. Proseguono le ri¬ 
cerche, anche se ormai le 
speranze di trovarlo vivo so¬ 
no minime, del ■■ minatore 
Louis Bova, un uomo di 
42 anni, rimasto sepolto a 
poca distanza dai due compa¬ 
gni tratti in salvo stamane e 
che da cinque giorni non dà 
più segni di vita. Il jKssimi- 
smo sulla sua sorte è molto 
diffuso fra i salvatori, non 
solo ■ perché da quattordici 
giorni egli non beve e non 
mangia ma anche perché, ìm- 
provvisamente la sonda che 
continua a perforare il ter¬ 
reno nella sua direzione, si 
è spezzata. Ci vorranno al¬ 
meno cinque ore per ripa¬ 
rarla Tuttavia alla domanda 
se ritenga che Bava, che non 
ha dato più segni di vita da 
circa sette giorni, possa es¬ 
sere ancora in vita, Fellin 
ha risposto: * Secondo me 
può ancora farcela. Conti¬ 
nuate, vi prego, a scavare >. 
Anche John Bova, fratello 
di Louis, anche lui minato¬ 
re. ha affermato: « Louis é 
un uomo robustissimo. ■ In 
guefra ha superato prove 
peggiori di questa. Io spero 
ancora ». 

b. w. 


Strade bloccate in pieno giorno 



mezza 



Ritrovato il teschio 

del 




, ' ì::-'''J l-.' ' 



PALERMO — Una villa,- in cui si sospetta siano nascosti 
alcuni ricercati, completamente circondata da poliziotti. 

. t Telefoto AP-« TUnità >) 


Genova 



15 milioni 



; : - ' GENOVA, 27. - 

" Una rapina, avvenuta in pieno giorno e in pieno centro, 
è stata compiuta oggi a Genova da due uomini armati di 
pistola; il bottino, tutto il liquido chiuso in cassaforte, è 
stato di quindici milicni. - -- 

La banca assaltata è il Credito italiano, agenzia n. 11, in 
via Marigliano. 

Era mezzogiorno quando sulla porta è comparso un tizio 
abbastanza ben vestito. ìi quale, dato un rapido sguardo in 
giro, ha estratto di tasca una rivoltella e ha pronunciato la 
frase di rito: •- Fermi tutti, mani m alto >. Poco dopo veniva 
raggiunto da un complice. Insieme hanno Intimato al cas¬ 
siere la consegna delie chiavi. 

- Con rapidiUi e praticità la cassaforte veniva aperta 
e il denaro che vi era contenuto passava rapidamente in 
una capace borsa. I malviventi — riempita la loro borsa 
— lasciavano il salone salendo su di un'auto che, con il 
motore acceso, li attendeva a pochi metri dalla ' banca. 

NELLA TELEFOTO: Folla dinanzi alle saracinesche 
abbassate della banca. 


Setacciato un po¬ 
dere dei Salèsianì ; 
'La caccia a «don» 
i Pietro Torretta 
: Nessun fermo 

• iVe. ;; 

Dalla nostra redazione . 

■ T, - V PALERMO. 27 : 
Trecento tra polizioUi e ca> 
rabinieri hanno cinto d’asse¬ 
dio e rastróllatò, oggi, in pie¬ 
no giomò,'’tutta la zona della 
centralissima r via Sampolo. 
L’arteria, che congiunge due 
grandi piazze — piazza Uc- 
ciardóne, dove sorge l’omo¬ 
nimo . carcere giudiziario, e 
piazza San Giovanni Bosco 

— è stata piantonata, a tutte 
le imboccature, da gruppi di 
agenti che hanno installato 
numerosi posti di blocco. Nel 
pomeriggio altri agenti han¬ 
no dato il cambio alle forze 
che erano state impiegate in 
mattinata e l’operazione . è 
proseguita Uno a sera. 

* Oltre al quartiere di Sam¬ 
polo il rastrellamento si è 
esteso - anche - in altre - zone 
con particolare riferimento a 
Palermo vecchia. Gli agen¬ 
ti, in assetto di guerra é con 
i mitra e le pistole spianati, 
hanno « pettinato > i cortili 
e le numerose viuzze. So¬ 
no state visitate - parecchie 
abitazionir frugati numerosi 
solai e Cardini. 11 rastreUa- 
mento è statò particolarmèn- 
te accurato nella zona imme¬ 
diatamente circostante allo 
istituto < San ' Giovanni Bo¬ 
sco» dei^t^dri salesiani.^ In 
particolare è stato frugato 
palmo a palmo con l'ausilio 
di'cani poliziotto, un agrume¬ 
to, vecchia proprietà di sa¬ 
lesiani dove,'secondo alcune 
informazioni, dovrebbero es¬ 
sere nascosti mafiosi colpiti 
da mandato di cattura. Sono 
anche in corso indagini per 
appurare a chi attualmente 
appartenga l'agrumeto > in 
questione: esso . infatti ' sa¬ 
rebbe ■ - stato recentemente 
venduto dall'Opera Don Bo¬ 
sco a una società per azioni 
che si ripromette di trasfor¬ 
mare l’area- ,deì giardini in 
lotti fabbricabijU. A. nessuno 
può sfuggire‘ta^gravità della 
cosa: una fetta di verde sa¬ 
rebbe in questo modo desti¬ 
nata a scomparire dal centro 
della città. ='• - : . 

Comunque, sebbene in un 
primo momento si fosse spar¬ 
sa la voce che due latitanti 

— Giuseppe Sirchia e Fran¬ 
cesco Gambino — erano stati 
arrestati, pare che la massic¬ 
cia operazione si sia conclu¬ 
sa con un nulla di fatto. Fi¬ 
nora la polizia ha sequestra¬ 
lo due auto e un pìccolo ar¬ 
senale d’anni, appartenenti, 
sembra, ai ricercati. - 

In ogni caso, è certo che 
la questura non ha fatto oggi 
ricoreo al colossale spiega¬ 
mento dì forze soltanto per 
raggiungere : questo - mcÙJe- 
sto obiettivo. Si crede inve¬ 
ce che il massiccio rastrella¬ 
mento diurno sia stato effet¬ 
tuato per la cattura di 
don ■ Pietro Torretta, . il 
c tutto * - deirUdìtore, che 
sì - è reso irreperibile 
dal giugno scorso. Ad avva¬ 
lorare questa ipotesi c’è il 
fatto che proprio ieri la po¬ 
lizia ha messo le mani su 
uno dei più zelanti. « colla¬ 
boratori » del boss; • Angelo 
La Corte. Chiunque la poli¬ 
zia cercasse, è riuscito a fug¬ 
gire in tempo, 

' . d.'a.. 



Il piccino è stato ucciso per ven¬ 
detta? - Scomparso da un mese 


I 


11 piccolo Amedeo Marcucilli 


Dal nostro inviatOL 

. - / PROSINONE. 27 

Il teschio di un bimbo, tra¬ 
scinato da un cane fuori ’ da 
una fitta boscaglia in località 
Grotte, nel comune di Santo- 
padre, ha riaperto il dramma¬ 
tico interrogativo ■ suda sorte 
di Amedeo Marcucilli. un fru- 
goletto di due anni e mezzo 
scomparso misteriosamente; un 
mese fa, dalla casat dei inonni 
paterni. Era appena arrivato 
daUa Francia il bambino, con 
i genitori, il fratellino e la 
nonna.’ Giocava nell’aia. :r con 
una pada di gomma, quando 
la mamma lo ha chiamato: non 
c’era più. ' Per - ore. per tutta 
la notte al lume deUe torce e 
poi, nei giorni successivi. ì ca¬ 
rabinieri con i cani pcriiziotto. 
i vigili del fuoco, gli abitanti, 
hanno invano cercato il pic¬ 
colo Amedeo. Nulla. Nessuna 
traccia, neanche la più tenue. 

Rapimento, disgrazia, deiiito? 
Per un mese questi interro¬ 
gativi sono pesati come un in¬ 
cubo nella famiglia dell’operaio 
Antonio MarcucillL E ancora 
non sono stati allontanati. Poi 
il tragico rinvenimento • del 
cane appartenente al conta¬ 
dino Orazio Greco, nel .bosco 
distante alcune centinaia di 
metri'dalla contrada Casaleno. 
dove abitano i Marcucilli. Il 
teschio è stato subito inviato 
a Roma, ad’istituto di medi¬ 
cina legale, dove sono tuttora 



Vandalismo a Tarquinia 

etrusche 



Dopo la aparizione delle 20 
statue settecentesche dalla fa¬ 
mosa villa Mansi di Segromi- 
gno (Lucca), ^ ecco un nuovo 
episodio di ■ > vandalismo ar¬ 
cheologico >, forse ancora più 
grave, più clamoroso e più 
dannose per il patrimonio ar¬ 
tistico italiano: a Tarquinia 
ignoti ladri hanno forzate, nel¬ 
la zona delia necropoli di Mon¬ 
tarozzi, le porte di tre tombe 
— « Porta di Bronzo >, > Pul- 
cella » e « Vasi dipirili > ~ e, 
nel tentativo, purtreppo riusci¬ 
to, di asportare alcune parti 
dei dipinti, hanno arrecato gra¬ 
vissimi danni, 


Le tombe, che risalgono al- 
i’ìncirca al quinto secolo a.C., 
sono tra le più vecchie sco¬ 
perte a Tarquinia e, di con¬ 
seguenza, tra le più cohosciute. 

ir sovrintendente alle anti¬ 
chità dell’Etruria meridionale 
ha espresso il suo rammarico 
per il nuovo scempio artistico, 
con una dichiarazione polemi¬ 
ca nei confronti delle autorità 
governative; ■ Le tombe dipin¬ 
te seno disseminate su una su- 
perflce di circa 100 ettari e, 
durante la notte, la vigilanza 
è affidata a qualche nostro cu¬ 
stode raramente accompagna¬ 
to da una sparuta pattuglia di 


carabinieri >. Ed ha soggiunto: 
■ Le autorità che ci affiancano 
nella difesa del nostro patri¬ 
monio artistico — carabinieri, 
finanza, polizia, ecc. — giusti¬ 
ficano il loro saltuarie inter¬ 
vento con i molteplici incarichi 
a loro affidati. Ma un dipinto 
etrusco per noi archeologi, per 
tutti gli italiani e per la cul¬ 
tura universale, è ben più im¬ 
portante di un carico di siga¬ 
rette, di un furto di gioielli e 
di ' qualsiasi altro genero di 
contrabbando». Nelle foto Ita¬ 
lia: la parte sinistra della tom¬ 
ba della « Pulcella >. 


in ■ corso gli esami _ necrosco¬ 
pici. Secondo le prime risul¬ 
tanze il pezzo di teschio (com¬ 
prende soltanto la fronte e la 
calotta cranica) potreb'ne ap¬ 
partenere ad un bimbo di cir¬ 
ca 3 anni e la morte risalire 
ad un mese. Gli esami prose¬ 
guono, anche nella speranza di 
riuscire ' a stab’ilire le ragioni 
del decesso. ‘' 

,lntanto. a Santopadre. i ca¬ 
rabinieri e .il, pretore dottor 
Mùsella. al quale è stata affi¬ 
data la • direzione delle diffi¬ 
cili indagini, continuano ad in¬ 
terrogare gli abitanti del luo^ 
go. i vicini di casa, i genitori 
e.gli altri familiari del bam¬ 
bino! " Per ora nessun ele¬ 
mento di rilevante ' irripbrtanza 
è emerso»», hanno detto gli in¬ 
vestigatori ai cronisti saliti a 
Santopadre. «Diciamo pure 
che brancoliamo nel buio... Al 
momento attuale non ' ci ■ ri¬ 
mane che attendere l'esito de¬ 
gli esami sul teschio e. pro¬ 
seguire, intanto nelle ricerche *». 

La zona è impervia, tutta 
boschi, campi quasi scavati fra 
roccia e roccia, canaloni, scar¬ 
pate. La • casa dej - Marcucilli 
e una casetta ad un piano, an¬ 
nerita dal fumo e dagli anni. 
Due stanze e una cucina, sot¬ 
to la stalla. ' - ' . ! 

La mattina del 29 luglio, nel¬ 
la casetta, c'era allegria: An¬ 
tonio Marcucilli, la moglie An¬ 
tonietta Capuano, il piccolo A- 
medeo e il fratellino Sergio che 
ancora non ha un anno, erano 
appena arrivati da Parigi. Non 
era stato Im * viaggio facile. 
Ore e ore sul treno, i bimbi 
erano sfiniti. » Da Termini la 
famiglia, aveva atteso a lungo 
un • autobus per Prosinone: 
quel giorno le corriere' erano 
in sciopero. Poi, da Prosinone, 
in taxi. Il nonno li attendeva 
con i muli sulla strada che da 
Arpino porta a Santopadre. 
Infine, verso le 10.30, a casa. 
Alle 11 il piccolo Amedeo era 
già sparito. E' stato il nonno 
Valentino a correre in Comu¬ 
ne a dare l’allarme. In poche 
ore tutto il paese era mobili¬ 
tato. Si è cercato dappertutto, 
sono ■ stati ' prosciugati anche 
due pozzi, per tutta la notte 
la gente si è sparsa nei boschi 
con le torce. Ma il piccolo era 
scomparso come nel nulla. > 

La madre, sconvolta, dispe¬ 
rata. pochi giorni era rico-, 
vcrata in ospedale: il dolore 
le aveva provocato l'interru¬ 
zione della maternità. Si è te¬ 
muto. anche per la sua vita. 

- Non abbiamo più lacrime... 
Dove sarà il nostro bambino? 
Siamo rovinati...-.'Poi la don¬ 
na. il marito, gli altri familiari 
manifestano i loro dubbi: «Ce 
lo hanno portato via per ven¬ 
detta.... Sì è una vendetta... 
«Ma perchè? Perchè...-. -Qual¬ 
cuno ci vuerfe male — aggiun¬ 
ge un familiare — è da diver¬ 
so tempo che ci ha preso di 
mira: abbiamo trovato il cane 
uccìso nel pozzo e l'acqua del¬ 
la fonte inquinata. Ma il bim¬ 
bo. che c'entra il bimbo...? -. 

Vicino alta casetta dei Mar¬ 
cucilli. vi sono poche altre 
abitazioni coloniche 'dove vi¬ 
vono anche loro parenti. I 
giovani della zona sono quasi 
tutti all’estero, in Prancia: nei 
giorni della scomparsa del pic¬ 
colo. tuttavia, erano quasi tutti 
tornati per le ferie. 

Ora il macabro rinvenimen¬ 
to ha imposto una nuòva svol¬ 
ta alle indagini. Tipotesi delia 
disgrazia sembra ormai debba 
essere scartata. La zona imper¬ 
via fa ritenere impossibile che 
un bimbo di appena due anni 
e mezzo sia riuscito a spinger¬ 
si così lontano da casa da non 
essere ritrovato dopo ore e 
giorni di ricerche. Si è pem 
sato prima al rapimento ma, 
se il teschio trovato è quello 
del bimbo dello scomparso, si 
fa strada l'ipotesi di un fero¬ 
ce delitto, forse por vendet¬ 
ta. n fitto bosco della località 
Grotte verrà ’ domani o nei 
prossimi giorni setacciato me¬ 
tro per metro. Una vasta bat¬ 
tuta è in p'rcparaziene. 
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« Tra paradiso e inferno « è la vicenda di un capitalista ricattato (Tosciro Mifune) e di 

una inchiesta di piolizia che scende nel girone dei danfiati.y - 


Da uno dei nostri inviati 

■y.'y Venezia, 27. '■ 

: Fino ad ogsi. Akira Kuro- 
sawa era conosciuto in Italia 
Ce sempre attraverso la me¬ 
diazione veneziana) esclusiva- 
monte come refjista di film 
in costumo. Da Rascinmon a 
I Mette samurai, dal Trono di 
sangue a La sfida del samurai, 
i suoi personaggi erano costan¬ 
temente armati di spada e si 
muovevano a b.alzi felini nei 
secoli antichi. ‘ sia ' pure con 
uno spirito abbastanza moder¬ 
no e perfino cosmopolita. Kii- 
rosawa è senza dubbio il me¬ 
no giapponese dei grandi ci¬ 
neasti giapponesi, quello, cioè, 
che, più d’ogni altro ha saputo 
trar profitto dalla lezione del 
cinema occidentale, ed è quin¬ 
di capace di risolvere qualsia¬ 
si dramma feudale e qualsiasi 
«canzone dì gesta», nella di¬ 
mensione e nel ritmo di un 
«giallo» o di un western. 

Ma i capolavori di • Kuro- 
sawa sono i suoi film contem¬ 
poranei. L’angelo ubriaco ■ e 


i Rottura 
! con Ponti ? 


ID minaccia 
di ritirare 
il nome dal 
:< Disprezzo» 


soprattutto Viuere, ed è un 
gran peccato che nessuno li 
abbia ancora importati nel no¬ 
stro paese, sebbene siano giù 
stati realizzati da oltre un de¬ 
cennio. Nè era in costume 
quella Testimonianza di un es¬ 
sere vivente, che vedemmo an¬ 
ni fa a Cannes, e in cui l'im¬ 
mancabile Tosciro Mifune im¬ 
personava un vecchio capita¬ 
lista angosciato dalla minaccia 
atomica (l'opera più civilmen¬ 
te impegnata, anche se non la 
più riuscita, del famoso re¬ 
gista). ' r' 

Nell'ultimo film di Kurosawa. 
Inviato ufficialmente dal Giap¬ 
pone e proiettato in concorso 
.stasera. Tosciro Mifune è an¬ 
cora un capitalista: per l’esat¬ 
tezza. un forte azionista d’una 
grande fabbrica di scarpe. Im¬ 
pegnato in una lotta ' decisiva 
per il potere. In essa ha but¬ 
tato tutte le proprie sostanze, 
anche la nàagnifica villa nella 
quale abita, e . che ■ sorge su 
un'altura dominante un sordi¬ 
do panor.Tma industriale in cui 
prevalgono le catapecchie. Alta 
e basso b infatti il titolo inale.se 
del film, più o meno corri¬ 
spondente all'originale Tra pa¬ 
radiso e inferno, con cui lo si 
è visto qui. I > 

' La trama è adattata diretta- 
mente da un romanzo giallo 
americano (e non è la prima 
volta por Kurosawa). eJ è so¬ 
stanzialmente un'inchiesta po¬ 
liziesca. Il ■< signor Gonfio, che 
è un « duro » ner.l! aflari ma 
conserva una certa onestà di 
stampo antico, subisce — pro¬ 
prio quando sta per conclude¬ 
re l’operazione per impadro¬ 
nirsi della fabbrica — • un ri¬ 
catto: o consegna 30 milioni di 
yen (praticamente tutti l suol 
averi), o non rivedrà più ' il 
bambino che gli hanno rapito. 

' In un primo momento sem¬ 
bra appunto si tratti del - suo 
bambino; / ma subito dopo si 
viene a sapere che il rapitore 
si è sbagliato.e che il bambi« 
no è quello del suo autista per¬ 
sonale. Niente di male: il ri¬ 
catto è ancor più ■ doloroso, 
perchè provoca un caso di co¬ 
scienza. Il • signor Gonfio non 
se la sente più. infatti, di ro¬ 
vinarsi per un estraneo. Alla 
fine. però, quella sua cocciuta 
onestà predomina, ed egli si 
decide. _ Il • gesto • gli procura 
l’elogio dei giom.nli e la > po¬ 
polarità; ma gli < altri azionisti 
lo estromettono egualmente 
dal calzaturifìcio, e la sua bel¬ 
la casa viene pignorata. 

Il film, che è su schermo pa¬ 
noramico. è.assai lungo (sulle 
due Ore e mezzo). ; e questa 
ne è solo la prima parte. La 
seconda è l'inchiesta vera . e 
propria, guidata da un giova¬ 
ne commissario (Fattore Tat- 
suya Nakadai. che abbiamo am. 
mirato a Cannes in Harakiri, e 
che oggi gode di molto pre.^ti- 
gio in Giappone). E* un’inchie¬ 
sta minuziosissima, quale sì 
addice a questi .« tedeschi d’O- 
riente ». con riunioni collettive 
nelle quali ciascun agente in¬ 
vestigatore riferisce i propri 
risultati. Si arriva così a sco¬ 
prire. attraverso i cadaveri di 
due drogati, che la ' rapina è 
partita da un ambiente con¬ 
nesso al traffico di stupefacenti, 
e s'individua il responsabile in 


un giovane assistente d'ospe¬ 
dale, che viene braccato ma 
non .arrostato. Il commissario 
infatti, per vendicare il signor 
Gondo. desidera che il colpe¬ 
vole compia un crimine pili 
grave, in modo che non se la 
possa cavare con la prigione, 
ma vada diritto al patibolo. K 
così succede. 

La terza parte, di breve epi¬ 
logo. è il perchè: un colloquio 
in carcere, chiesto dal con¬ 
dannato (un inquietante attore. 
Tsutomu Yamazakl). tra lui e 
il capitalista. Il ricatto, infat¬ 
ti. ora stato eseguito non solo 
con diabolica astuzia, ma addi, 
rittura con ' odio; e non tanto 
por appropriarsi del .soldi ■ e 
soddisfare il vizio, quanto per 
una precisa vendétta. Ed è que¬ 
sto che. istericamente, il gio¬ 
vane tiene a far ' sapere. ■ in 
punto di morte, al « nemico »: • 
di averlo voluto punire perchè 
troppo ricco troppo fortunato, 
con la sua dimora in cima al 
paradiso, e lui co.sl in basso, 
nell'inferno delle stamberghe, 
costretto a rimirarla e a invi¬ 
diarla ogni giorno. 

■ Con tutta la buona volontà. . 
non si può dire davvero che il 
romanzo americano che ha ispi¬ 
rato il film pecchi dì eccessiva 
originalità e profondità di pen¬ 
siero. Adattandolo alla realtà 
giapponese, d'altronde. Kuro¬ 
sawa non si è preoccupato d'al. 
tro che di imbastire una gros¬ 
sa pellicola commerciale, di 
dirigerla con la propria con¬ 
sueta. diremmo tradizionale ‘ e 
spesso stupefacente ■ maestria, 
sia nella ricerca fotografica, sin 
nella condotta degli attori, sia 
nel ritmo, che regge per cosi 
lungo tempo grazie soltanto a» 
fattori di stile, poiché il con¬ 
tenuto è proprio inesistente. 
Anzi, non si può non sottoli- , 
neare con una certa sorpresa 
la superficialità. - e addirittura 
l’infantilismo, con ctii sono rap_ 
presentate, senza alcun intento 
ironico, la polizia e la stampa, 
impegnate entrambe in una ga¬ 
ra di correttezza e di signori¬ 
lità. al fine comune di onora¬ 
re un capitalista cosi degno. , 

' Dove' Kurosawa si salva, è 
quando si affida esclusivamen¬ 
te ai propri mezzi. La zuffa tra 
gli azionisti, la sequenza in tre¬ 
no della consegna dei soldi • e 
del recupero del bambino ra¬ 
pito. certe indagini, ma soprat¬ 
tutto la «discesa all'inferno» 
della parte finale, recano bene 
la sua firma. Ed è appunto qui. 
nel tremendo caos della ba¬ 
lera e nell’agghiacciante incur. 
sione tra i drogati, che ritor¬ 
nano. se non altro a lampi e 
frammenti, i migliori aspetti di 
Vivere. - - 

• L'universo di Kurosawa. po¬ 
tentemente descrittivo, si ani¬ 
ma sempre laddove il ritratto 
implacabile sottintende la ' ri¬ 
volta contro una degradazione. 
Ma. sebbene il film sia in bian¬ 
co e nero, in Tra paradiso e 
inferno, a differenza che nel 
caoolavoro Ikìru, il * quadro 
d'ambiente ‘ — questo ' girone 
dei dannati — è soltanto « co¬ 
lore ». Non è già più testimo¬ 
nianza. o grido morale. 

Ugo Casiraghi 

. Nella foto del tìtolo: una 
scena del film di Kurosawa. 
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Per « Folklore nel mondo » 

Uohseìev alla rìcerea 
del folklore sarde 
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l^r . . PARIGI, 27. 

ti ' Brigitte Bardot minaccia d| 
Gi ritirare il -proprio nome dai 
p titoli di testa del film II di- 
sprezzo, tratto dal romanzo dì 
Alberto Moravia. La ragione 
) — annunciano oggi i giornali 

^francesi — è che ella intende 
f sostenere il regista Jean-Luc 

Godard, contro Carlo Ponti e 
K rf; «Embassy Pictures», i quali 
gli ‘ chiedono di rifare intere 
scene del film. ■ _ ■ 

I produttori sarebbero infatti] 
* convinti che II disprezzo. • così 
come e ora, andrebbe incontroi 
f: a un grave fallimento commer- 
ciale ». Di fronte al rifiuto di 
Godard di girare di nuovo le 
H-y - scene Incriminate, i produttori 
minacciano di rivolgersi a un 
altro regista. Godard minaccia 
’^ -'a sua volta di ritirare il pro- 
prie nome, e B.B. gli ha glu- 
rpto che è pronta a fare la 
Btessa cosa. 

• Resta da sapere — si os- 
serva a Parigi — se la pro- 
1^-^-apc^iva di un "fiasco” non ob- 
bllgheri Brigitte e Godard a 
mettere un po’ d’acqua nel 
lere vlns ». 


CAGLIARI. 27 

n coreografo ■ russo Igor 
Moisseiev sarà in Sardegna ai 
primi di settembre. 

L'autore della edebre - Dan¬ 
za del partigiano - ^ raccoglierà 
nell'isola tirrenica materiale per 
- Folklore nel mondo -, il 
grande spettacolo cui si sta de¬ 
dicando da annL Moisseiev de¬ 
cise di venire a questo propo¬ 
sito in Sardegna, durante la sua 
recente tournée italiana: si re¬ 
se conto allora della ricchezza 
di folklore di cui è dotata 
l'isola. Suo programma è rap¬ 
presentare. nel suo spettacolo. 
l'Italia attraverso il pittoresco 
sardo. Ha già preso accordi col 
professor De Martino, l'autore 
delle note indagini sulla magia 
del Sud direttore dell'Istituto 
di studi sardi all'Università di 
Cagliari, che ora sta curando 
una ricerca sull’- Argia - sar¬ 
da. diffuso fenomeno di culto 
magico che ricorda molto da vi¬ 
cino il tarantolismo lucano e 
calabrese. L'illustre docente 
preparerà l'itinerario folklori- 
stico per il coreografo russo con 
la collaborazione dell'ente sardo 
industrie turistiche. 

Una delle tappe della visita 
di Moiisseiev. in Sardegna: Or- 
gosolo Nel paese tristemente 
noto per il banditismo vi sono 
infatti, secondo .gli studiosi • di 
folklore, le più tipiche e ricchej 
manifestazioni della civiltài 
agro-p.asforale barbarieina. * 


Lumet divorzia 
dallo Yonderbilt 
e ingerisce 



finn 

e poesv fwrgrfoife 
nei «Dfummio» 

La fosca vicenda di Purifj indemoniata contadina lucana, e 
di Antonio narrata da Brunello Rondi senza un chiaro atteg¬ 
giamento nei confronti del tema « magia e superstizione » 




Dahlìa Lavi: l'attrice 

*. ■ * ■ . . 3.-* ' ■ 

israeliana ha favore¬ 
volmente impressio¬ 
nato critica e pubbli¬ 
co nel ' « Demonio » 


Da uno dei nostri inviati 

. : ^ ' VENEZIA.' 27. 

’ Il mondo magico attira .l’in¬ 
teresse del nostro cinema, cui 
nessun argomento, nonostante i 
molti ostacoli d'ogni genere che 
ÌTi.sjdiano tuttora il suo cammi¬ 
no di ricerca, sembra ormai es¬ 
sere precluso, almeno secondo 
i propositi degli autori. Un'in¬ 
chiesta cinematografica su 
quanto persìste oggi, nei diversi 
paesi della terra, di antichissi¬ 
mi riti, credenze, culti esoterici. ; 
è nei piani di Gillo Pontecorvo- 
A sua volta Federico Fellini. 
notoriamente appassionato di \ 
formule "• cabalistiche, -medita 
nuove stregonerìe • per la sua 
prossima opera, preparata in 
gran segreto. E Brunello Rondi 
commediografo, poeta, musi. 
colepo — che al fianco di Fel¬ 
lini è stato come attivo collabo¬ 
ratore ■ negli ultimi • anni, ha 
scelto per il suo autonomo esor¬ 
dio di regista (dopo aver tra¬ 
sferito sugli schermi, insieme 
con Paolo Heusch, Una ^ vita 
viòlenta 'di Pasolini) proprio 
puesta sconcertante ■ fonte di 
ispirazione.. - F-; 

La vicenda dei Demonio s’in- 
quadra fra le secche, lacerate, 
arse scenografie naturali delia 
Lucania: una regione dove so¬ 
pravvivono (seppure, forse, non 
nella misura massiccia che il 
film indica) ossessioni e super- 
stizio'nl d’ambigua origine: sulle 


NEW YORK. 27 

n produttore e regista cine¬ 
matografico Sidney Lumet è sta¬ 
to ricoverato ieri sera in ospe¬ 
dale a causa, ha dichiarato un 
nortavoce della polizia, di un'in¬ 
tossicazione da barbituricL II 
giorno prima, la moglie, la ric¬ 
chissima ereditiera Gloria Van- 
derbilL aveva ottenuto per pro¬ 
cura una sentènza di divorzio 
dal tTibun.ale di • Juarez, nel 
Messico. . . - . 

Lumet è stato trovato privo 
di sensi da un amico nel suo 
appartamento al Greenwich Vil- 
lage, a New York. La polizia 
ha comifhicato che le sue con¬ 
dizioni non destano preoccupa¬ 
zioni. 

L'avvocato Arnolft Krakow.er, 
le.gale di Lumet c di - Gloria 
Vanderbilt, ha energicamente 
smentito che il produttore abbia 
ingerito una dose eccessiva di 
barbiturici. •• 




Concerti per organo 
ed orchestra f 
di Haéndej ; ^ 

^ George Frederick ‘ flaeiidel 
(1685-1759), al pari del suo 
grande coeSanco Johannes Sc- 
baslian Bach - (1685 - 1750), 
fu compositore fecondissimo: 
quaranta opere teatrali, tren- 
tatrè oratori sono la sua pro¬ 
duzione maggiore, si aggiun¬ 
ga una cospicua messe di mu¬ 
siche slnimcntali fra cui Con¬ 
certi grossi, la famosa IVater 
music e dodici Concerti per 
organo cd orchestra, conside¬ 
rati pezzi minori da parte di 
autorevoli musicologi, non so 
tuttavia con quanta ragione. 
Sta di fatto che chi ascolta 
queste musiche rimane colpi¬ 
to dalla loro fresea grazia, dal 
gusto c dalla finezza con cui 
esse evocano immagini idil- 
^ lichc e pastorali. Vi si avverte 
un’alta serenità spirituale. • 

. Una - casa : discografica - la 
e Philips » ha edito ■ recente¬ 
mente le composizioni per or¬ 
gano ed orchestra in quattro 
dischi a Ircntatrè giri: AL - 
01430 - L, Concerti delFOp. 7 
(n. 1, 5, 6); A - 01331 . L 
(Op. 7. concerti n. 2, 3, 4); A. 
01397 L (Concerti della Op. 4, 
n. 1. 5, 6); A - 01393 L (con- 
certi deirOp. 4, n. 2, 3, 4). > 

L'organista 
Power Biggs 

- Le dodici composizioni sono 
eseguite dalla «( I.otidon Pili- 
Iharmonic Orchestra », diretta 
da .Adrian Boiilt. 11 solita è Po¬ 
wer Biggs. uno dei più noti or¬ 
ganisti europei. Un’ottima edi¬ 
zione: il ileliraio splendore 
con cui è resa la parte orche¬ 
strale fa da contrappiintp alle 
note drU'organo che Biggs fa 
vibrare con puri 1 c preziosi 
suoni. . . ' . 

Hacndel ronipo.se le opere 4 
e 7 rispettivamente nel 1738 e 
, nel 1759. Il Concerto in si he- 
molle maggiore (op. 7 n. 1), è 
fnmnso, fra Faltro, per r.4n- 
dtmtino (Passacaglia). 




Quattro « quartetti 

Rococò » 

/ Nella serie ò Philips artisti¬ 
ca 9 (AL . 00561) sono stati 
pubblicati recentemente. Quat¬ 
tro quartetti Rococò. Si tratta 
del Quartetto in re maggiore, 
n. I di Karl Ditters von Dii-, 
tcrrsdorf -(1739 - 1799),-: del 
Quartetto in do magg, op. 5 
n. I di Franz Xaver Richter 
(1709-1789), del. (^iiarfeffo in 
la magg. op. 6 di Franz Anton 
Roseti! (1750-1792) c del Quar¬ 
tetto in re magg. op. 2, ti. 2 
di Franz .Asplniayr (1721-1786). 
Sono musicisti della secomla 
metà del secolo XVIII, che 
fecero parte del gruppo della 
« Scuola di Mannheim », la 
quale ebbe il .suo esponente 
più famoso in Johannes Sta¬ 
rnila. - r . ; • ~ . 

r i quattro compositori ' pur 
appartenenti ad uno stesso mo- 
, vimenlo mnsieale, diversifica¬ 
no sensibilmente sul , piano 
dello stile e per temperamen¬ 
to. Richter. è dei quattro il 
più virino a Slamilz. al qnale' 
si affiancò nelFopcra di ri¬ 
forma dello stile simmenlalc. 
Von Dillerrsdorf sentì invece 
gli innns.si di Haydn e di Mo¬ 
zart. .Asplmayr, rnnìcn vienne¬ 
se (il Dillerrsdorf ed il Roseilì 
sono boemi, ed il Rtehler e 
moravo), uno dei primi a se¬ 
guire la lezione della scuola 
dì Mannheim. fu amore dì mu¬ 
sica sinfonica e da camera, di 
opere comiche e di balletti. 
Rosetli. il coi vero nome fn 
Roessier, compose fra Faltro 
un Requiem dedicalo alla me¬ 
moria di Mozart. 

*' Interpreti ilei Quartetti roco¬ 
cò sono i componenti del- 
Fsr Oisicrsek » di Colonia: Eg- 
bert Oìstrrsrk, primo vinlìnn. 
Bela Fraksa. secondo violino, 
Peter Pfiihl, viola; llelmiit 
Killer, violoncello, complesso 
che sì formò pochi anni fa. 
Apprezzali quali ecrcllcnti in- 
tcrpiTii del repertorio classi¬ 
co, da ^lozart a Beethoven, a 
Brahms, e per la scoperta c le 
fortunale ricerche di compo¬ 
sizioni seonosciiite c dimenìi- 
rate, eseguono esemplarmente 
le quattro composizioni. 

/n •. g. 


quali, particolarmente, si è ap¬ 
plicata l’indagine di studiosi di 
etnologìa come il De Martino. 
Una ragazza. Puri/ (diminutivo 
di Purificazione), è preda ài 
furori a sfondo erotico: inna¬ 
moratasi follemente d’un gio¬ 
vane contadino, Antonio, che 
sposa invece un’altra quieta sua 
coetanea, e perseguitata dalla 
fama d'indemoniata, Pnrtf pen¬ 
sa e crede di poter affatturare 
l’uomo, per legarlo a sè; ma 
riesce • soltanto a spaurire il 
malcapitato, e ad accréscere la 
propria sinistra rinomanza. - 
• Puri/, effettivamente, è pre¬ 
da di crisi che il solo desiderio ■ 
sessuale represso non basta a . 
motivare, e che traggono ali¬ 
mento dagli abissi profondi di 
una coscienza malata: ha uisio- 
nf metafisiche (s’incontra e par¬ 
la con Un bambino, in realtà 
morto da qualche ora), si con¬ 
vince ella stessa che il diavolo 
la possiede: e quando il prete 
la esorcizza, dopo che il vec. 
chio stregone Giuseppe ha fal¬ 
lito lo scopo (abusando però 
di lei), dalla sua bocca escono 
frasi d’una lingua ■ remota, i lo 
ebraico della Bibbia. Sempre 
più invasata, - Purif ■ rischia il 
linciaggio per mano dei conta¬ 
dini, che attribuiscono alla per¬ 
versa influenza della poveretta 
guai e miserie: anche la fami¬ 
glia la teme e la occulta, come 
una vergogna. Infine, durante 
una notte di tregenda, la ra¬ 
gazza- riesce a far suo l’amato 
Antonio: ma all’alba egli la cri¬ 
vella di pugnalate, dopo averle 
inciso sulle carni vive il segno 
della croce, per liberare dalla 
malia la sventurata e se mede¬ 
simo. ' ' 

Il dramma è fosco, persino 
troppo: anche se la scabrosa 
materia non invitava davvero 
alTidillio. Ma c’è, evidente, un 
.sovraccarico di violenza, il qua. 
te finisce con l’ottundere la 
limpidezza dell’espressione. Di 
più, non risulta ben chiaro lo 
atteggiamento del regista nei . 
confronti del tema, la prospet¬ 
tiva ideale che egli vuol im¬ 
primergli. Dando per certa, 
purtroppo, l’attendibilità di.fat¬ 
ti del genere, dal punto di vhla 
della cronaca; • riconóscendo al¬ 
tresì che détérmìnatì fenomeni, 
noti del resto alla scienza, non 
trovano tuttavia ancora totale 
e adeguata spiegazione, l’inter¬ 
rogativo di sostanza concerne 
proprio il significato (o t .si¬ 
gnificati) della storia. - 
Non li tratta qui. ovviamente, 
d’un rapporto oggettivo, docu¬ 
mentario. come quello che, nei 
limiti del cortometraggio, rea. 
lizzò Gianfranco Mingozzi con 
La taranla; sebbene la casistica 
CO.SÌ delle smanie di Purif come 
delle circostanti allucinazioni e 
superstizioni (dalla •processio¬ 
ne delle pietre •_alT-r incantesi¬ 
mo delia pioggia -, alla torva 
cerimonia conclusiva) sia pa¬ 
recchio nutrita, e - spesso im¬ 
pressionante. Né si tratta d’una 
denuncia dei fanatismo religio¬ 
so, o delle condizioni di arre¬ 
tratezza culturale e sociale che 
favoriscono il perdurare di or¬ 
rori ancestrali: benché qualche 
spunto vi sia, nel film, anche in 
questa direzione. Forse Fobici, 
tiro massimo di Rondi, cattolico 
inquieto e problematico, era 
una sórta di allegoria morale, 
un po’ al modo di Bergman, nel¬ 
la quale trovasse postò e fonda¬ 
mento il perenne contrasto fra 
passione e ragione. Ma di pas¬ 
sione ce n’è un eccesso, e la 
regione, purtroppo, è-presente 
solo nelle parole- dt Brecht ap¬ 
poste, un fantino sbrigativamen¬ 
te, a' chiusura delTopera. Men¬ 
tre le .soluzioni narrative (il 
difetto capitale è probabilmenfe 
nella sceneggiatura) inclinano 
ora vèrso un acerbo naturali- _ 
smo 'ora verso una ridondanza 
romanzesca, non priva di'echi 
dannunziani. - 'ì. • ' - 

-n demonio .certifica tuttavìa, 
nel regista, padronanza He| me. 
stiere.e vivo gusto delle imrria- 
pini. olire che tenera cura nel 
disegnare iì dolènte ritratto di- 
Pnrif. Impersonando là. quale. 
l’attrice israeliana Dahlìa Lavi, 
bella e brao^ ha superato assai 
bene una ,prova durissima.-XJh 
poco in ombrai invece. Frank 
Wolff, nello sfocato personàg¬ 
gio di' Antonio. Gli altri attori 
sono, quasi thtli, genie del luo¬ 
go; c le loro presenze appaiono, 
pertinciiti. ina fórse più in sen¬ 
so figurativo che sociologico. 

Aggeo Savioli 
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; : ; Il paroliere non risponde 

• Il discorso sulla canzone italiana moderna è un 
discorso certo diffìcile; difficile^ vògliamb dire, da ■ 
esaurire compiutnincnte nel limitato spazio di 
sta rubrica. K' però necessario, a nostro avviso, . 
uccenmiruc — sia pure per sommi capi dopo 
aver visto la puntata, andata-.in. onda ièri sera sul 

■ Secondo, del Paroliere, questo sconosciuto. 

Il Paroliere, questo sconosciqtò, è una trasmis¬ 
sione che ha parecchie puntate df vita e che regi- • 
stra un notevole indice di gradhhènto da parte ’ 
del pubblico dei telespettatori. Ed è, effettivamente, 

, uno spettacolo abbastanza piàcevolc; che scorre via 
senza troppi ingorghi e pesantezze, abilmente pre-, 
sentato da Lelio Luttazzì e Raffaella Corrà, ed ul ' 
quale partecipano molti grossi nomi tra i nostri 
cantanti. - • * - ■ 

■ Eppure, anche II Paroliere il suo bel difetto ce \- 
l’ha; un difetto di‘fondo, di impostazione della 
trasmissione stessa.. L’idea di centrare una tra-y 
smissione sulla figura dei parolieri, di quei signori - - 
cioè ■ che ; scrivono i testi delle ^ canzonette che, . 

■ bene o male, ciascun italiano canticchia durante 
la sua giornata, non era certo peregrina. Era forse 
Foccfisione più propizia — c più giusta — per fo¬ 
calizzare mia componente non certo trascurabile 
del costume c della mentalità di un popolo c ca¬ 
noro » come il nostro; un’occasione per tracciare, 
attraverso la storia — breve, scarna, divertita 
quanto volete — dalla canzone, la storia di un co¬ 
stume. di mi gusto, di mia cultura vorremnió dire. 

Vi sono ciinzoni, da noi — e non sono poche! — 
le citi parole ■ sembrano i vaneggiamenti di un . 
folle: come quella che abbiamo ascoltato proprio 
ieri sera i etti versi dicono, per una buona metà 

scnbidtibidtibidà, sctibidiibidiibidà, scubidubidti- 
bidà » per poi raggiungere vette di Itrtsino con 
f. stnpidclia — non lo sai che gli sci tanto — tanto ■ 
cara...» e concludere, con una ‘ concezione vera-, 
mente spregiudicata della ■ condizione femminile 
x ora basta — che se perde la pazienza — lui s’ar¬ 
rabbierà ». Ma di testi consimili si potrebbe citarne 
aìVinfìniio. • . 

i . Ebbene, perché tanta gente va pazza per questi 
versi'! Che tipo di cultura : di massa cost'itiiiscc 
In piattaforma su cui allignano, è il caso di dirlo, 
canzoni come questa? Perché, in Italia, al con- - 
trario di quanto avviene in Francia ad esempio, 

. i poeti — quelli veri — non scrivono tranne che 
in casi a^sai rari i versi delie canzoni? Che diffe- 
' reuziazione ci gusto ha caratterizzato ' la nostra 
^dalle generazioni precedenti, in fatto di canzoni? 

Rispondere a domande come queste, e a tante 
[altre, alerebbe cerio significato, per.Il Paroliere,- 
questo sconosciuto, acquistare un respiro, una ca¬ 
ratterizzazione. un’incidenza ■ spettacolare , certo . 
maggiore e sicuramente più valida. Invece, come . 

■ sempre, ci si è limitati alle solite cose; e si è fatta 
■una trasmissione come tante altre, forse un po’ ' 

più divertente, ma ugualmente priva di intelligenza • 
e di originalità. Un’altra occasione sciupata quindi; 
un’altra cosa « che poteva essere e che non è 
stala ì...'. ' . . - ' 

Vice 


;'j. 'Vi 


vedremo 

' «Almanacco» ' 

, V ^ ' in congedo 5 . '. V ■ 

‘ ' Anche « Almanaccò • va ^ 
in congedo, dopo venticin- V 
que settimane di permanen- ^ 

. za sul video. E’ un'altra di 
quelle trasmissioni che han- / 
no alternato momenti di vi- ’ 
gore e lucidità ad altri • di 
noia e di approssimazione. , 
Tuttavia, una delle trasmis¬ 
sioni più serie, almeno nel- 
le intenzioni. . - 
L'ultimo numero, quello 
stasera, porterà a compi- y 
mento due inchieste iniziate F 
qualche numero fa: quella "; 
sulla bellezza (ma si tratta 
di u.na storia vera e prò- 

■ pria) e quella sulle origini y 
della terra. Vi sarà anche 
una biografia di Gandhi, uno 

. dei personaggi corto più sin¬ 
golari e suggestivi del no- ; 
stro tempo. Gandhi, come ‘ 

■ è noto, fece della « non vio- 
lenza » lo scopo della sua 
.vita, li mondo intero fu col¬ 
pito dai suoi messaggi, sor¬ 
retti dal sacrificio dei lun¬ 
ghi digiuni. Non potè por¬ 
tare a compimento la mis¬ 
sione che si era prefisso; 
una mano omicida, quella 
di un fanatico avversario, 
lo uccise. 

Qualche cifra, per finire: 

« Almanacco » è stato vi- 
; sto, in media, da sei milioni 
di spettatori per settimana. 

: L’indice di gradimento ha 
; oscillato tra il 72 e il 78 
per cento. . - : ; y 

Il secondo ciclo 
del Teatro L 
di Eduardo ; - ^ 

Il secondo ciclo televisivo ■ 
del « Teatro di Eduardo * 
andrà in onda a dicembre, 

• a partire da lunedì 23, sul 

secondo programma, con la 
commedia c Chi è più felice 
di me ». : ■ - • • 

Di questo ciclo, compren¬ 
dente alcune tra le opere 
più recenti di Eduardo, fan¬ 
no inoltre parte: • c Non ti 
pago », • « L’abito ' nuovo », 

• « La grande magìa », » La ' 
paura n. 1 », » Bene mio, 
core mio », » Mia famiglia » 

e « Il sindaco del Rione Sa- 
•, nità ». . • ■■ V t, : : . 


Rai vii 


• • • • 






radio 


NAZIONALE : 

Giornale radio; 7, 8, 13. 15, 
17, 20. 23; ore 6,33: Corso 
di lingua spagnola: 8,20: B 
'nostro buongiorno; ' 10,30: 
L'Aquilone; 11; Per sola or- 
! ebestra; 11.15: Due temi per 
' canzoni; 11.30; ■ D concerto: 

' 12.15; Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig» 
Zag; 13.23-14: Italiane d'oggi: 

; 14-14.55; Trasmissioni reglo- 
- nali; 15,15: Le novità da ve- 
. dere; 15.30; Parata dì suc¬ 
cessi: 15.45: Musica e diva- 
; gazionl ' turistiche; 16; Pro- 
, grammà per l ragazzi; 16,30: 

' Musiche presentate dal Sin- 
' dacato Musicisti Italiani; ' 
17,25: Concerto di musica 
operistica: 18.25: Bellosguar¬ 
do: 18,40: Appuntamento eoo 
. la sirena: 19.10: BUly Vaughn 
. e la sua orchestra; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; -19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a—; 20.25: Fantasia: 
'.21.05: 0 ciarlatano di piazza: 
22: Musica per archi; 22.15: 
Concerto del • pianista EmB 
GhUels. 


primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 

20.15 Teleoiornale sport 
Telegiornale : 

21,05 Almanacco ^ 

22.05 Holiday on ice 

23.15 Telegiornale 


• -.i.. 

j ìc. r''» ti-,'- -i • 

8) Ho trovato per volt 
b) Le avventure di Roby 
e Buk (film) 


della sera 


di storta, scienza e varia 
umanità (ultimo numero) 


dal Palazzo detto Sport di 
Roma 


della notte 


secondo canale 


21.05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


22,50 Concerto 
23.20 Notte sport 


Per la serie a Trent’annl 
di cinema rassegna retro, 
spettiva della Mostra di 
Venezia r con Jennifer Jo. 
nes, Joseph Cotien. Ethel 
Bariymore Regia di W. 
Dieterle Presenta V. De 
Stea . 


d| musica da camera 



■ SECONDO- serie a Trent’annl ' 

• di cinema rassegna retro. 

Giornale radio: 8,30. 9.30. - 

10.30. lUO. 12.30, 13.30^ 14,30, ,, Étiei 

15.30. 16,30, 17,30, 18.30. 19,30. 21,15 li ritratto di Jennie B^m“re Regia df w! 

20.30. 21,30. 22,30; ore 7.35: . Dieterle Presenta V. De 

Vacanze In Italia; 8: Musiche . . . • . r- : . Sica . 

, del mattino; 8,35: Canta Tony . --—-- . 

. Dallara; 8.50: Uno strumen- ' 

- to al giorno: 9: Pentagramma : '7/SO ronCfifto . .. 

italiano: 9.15: Rltmo-fanta- : di musica da camera a . 

■ sia: ■ 9,33: Gentili • signore—; ~ ^ 

10.33; Le nuove canzoni Ila- qft ai u» ...,4 ' 

^ liane; 11: Buonumore in mu- /A.ZU NOTlO SPOn 

sica; 11.35: Chi fa sè—; ___ 

11.40; B portacanzoni; 12- 
12.20: Tema in brìo: 12.20-13: , 

Trasmissioni ■ regionali: 13: É 

' La Signora delie 13 presen- ’ w 

. ta: 14: Voci alla ribalta; 14.45: : 

Dischi in vetrina: 15; Aria ja-» 

' di casa nostra; 15.15: Piccolo .. 
complesso; 1545: Concerto in - 

- miniatura;. 16: Rapsodìa: 

' 16.25: Mister auto; 1643: Mo- 
' tivi scelti per voi: 16,50: Di¬ 
vagazioni in bianco e', aero: - 
17,35: Non tutto ma di tutto: 

17.45: Radiosalotto: 18,35: J 

. : vostri preferiti: 19.^ Musica : , 

. Sinfonica; 2045: Ciak; 21: Gl- 
radiseOv ' automatico: - 21.35; 

. ' Mùsica nella sera: 22,10; Bai- - 
liamo con Tbe Ramroads , ■ . . 

TERZO 

Ore 18,30: Girolamo Fre- :. 
scobaldi: 18,40- Novità libra- i 
rie: ; 19: ' Georg Friedrich * • 

Haendei; 19.15: La Rassegna: ; 

• Scienze mediche: 19,30'- Con- ^ 
certo di ogni sera Mozart, ; 

' Schumann. Prokoflev; 20.30: - . . 

. Rivista delle riviste; 20,40- • 

Claude' Debussy; 21: B Giòr- -, 

. nòie del Terzo: 21.20; B oe- i 
'gno 'vivente; 2140: Johann : 

- SebasUan ' Bach; 22,15; Me- ; " t i’ 

Snfof^M 45 ^^orM*min^^^^^ /Joseph Cotten, pTotagonista del film « li 

ritratto di Jennie », (secondo/ore 21,15) 
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dott. Kildare « xen bim 
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DITE CHE CÌUEgU &‘L‘aMdLI6l DEL 
PROFUMO PELU FISUA W 
abu wecutf ^ 
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Calamità 
nelle .Campagne 


Braccio di ferro di Ralph Ueln e bui Zabow 
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Oscar dr Jean Leo 


; Caro direttore, . ' ' < - 

' Ito visto in pubblicazione al 
comune di Spiiinga una deli-T ; 
berazinne che mi sembra pos~ ' 
sa essere additata come esem-"' 
pio di-oculatezza e sensibilità [- 
verso i contadini. Dice, infatti,.:. 

' tra Valtro, la ' deliberazione: l \ 
€ Considerato che a causa di ■ 
intemperie e calamità ' varie 
verificatesi-nel corso del cor- 

■ rente anno i contadini di que- 
. sto comune sono andati soq- 

(jetti a gravi perdite, venendo. 

1 cosi, a dissestare le già gravi ' 
condizioni dell’ecnnomia agri- - 

■ cola: che tali calamità- hanno ' . 

. inciso notevolmente sul patri-.r,: 

monio zootecnico da cui I con- 
' tadinì ritraevano ancora qual¬ 
che utile per il sostentamento 
quotidiano delle proprie fami- 
alie: che in tali cìrrnstame è. , 
doveroso per il Comune ve- ’ 
nire incontro a .loro con un^ 
modesto contributo nelle spe-^- 
se sostenute per la cura delle 
,■ malattie al bestiame^: che tale 
contributo può equamente sta-, 
lìilirsi in ragione del 50% del¬ 
la spesa sostenuta per l'acqui¬ 
sto dei medicinali: ...che al- . 
J'art. Ili bis del bilancio per' 
l’esercizio - in corso è stanzia¬ 
ta la somma d} b. 300 000. in¬ 
teramente .disponibile. per 
somràinìstrazione gratuita me- . 

' dicinali ni possessori di be- , 
stiamo poveri: ...delibera liqui¬ 
dare un contributo : nella mi- 

■ sura del 50% sulle spese di 

medicinali per In cura del be- ’ 
stiamo ai possessori di cui 
alVallìgato elenco... ». • • 

Ogni commento mi pare su¬ 
perfluo. C’è solo da augurarsi 
che la G.P.A. di Catanzaro, al ■ 
cui esame ’ è demandata tale 
. deliberazione, la approvi, con 
la sollecitudine richie.sta dal 
, caso. •-. ■ ■ ■ ' ì 

MICHELE B.ARRITTA . 

■ . SpiliriEa-, (Catanzaro) - 


compiuto 'un vero' e propria 
caso di spionàggio sui suoi ne- ' 
mici, o concorrenti che dir sì ' 
vaglia. ; ' - . 

Mi chiedo come mai iitt te¬ 
desco che non conosce Roma 
possa aver accertato elementi . 
che la stessa polizia ' romana 
non è riuscita ad acciarare: ep- ; 
pure ■ l’inchiesta non 'è ancora 
finita! s • : > • ■ ■ •. » 

Che cosa pensare del nostri ' 
investigatori? --Ma ancor ' più, ' 
che cosa pensare di questo in- 
dustriale-MEC che vuol fare 
giustizia da solo, per .sbarazza¬ 
re il campo dal presunto ne¬ 
mico e calunniatore? ■> ' - 
• /n fondo, il caso Wanninger . 
mi sembra un caso molto meno ' 
fìlmico di quanto sia sembrato 
fino a que.sto punto... mi som- ■ 
bra • un coso romano, di due 
ragazze ’ che fanno una vita 
tutt’altro che « dolce », alla ri¬ 
cerca di un effìmero successo 
nella Mecca del cinema, p che 
finiscono nei pasticci: una ir- ' 
riparabilmente, una episodica- 
mente: anche se sono episodi 
che Costano. Perché la polizia 
non si diméntica mai di chi le 
ha dato fastidio: a Melone trn- 
tutroiìo la sorella, a Gerda Ho- 
dapp hanno trovato l’amico 
truffatore: e non è detto che 
sia finita... 

GIULIANO PALLORADI 
(Roma) 


per ■ il suo sostentamento, xlo 
quindi ritengo di essere a posto 
di fronte alle leggi svizzere. 
Eppure quei compagni sopra 
cita,ti soli sicuro, come son si¬ 
curo ce ne sono migliaia e mi¬ 
gliaia di altri, che non hanno 
rubato, o commesso qualche 
cosa da ledere la Confederazio¬ 
ne Elvetica ed il suo sistema 
democratico. Al contrario, era¬ 
no molto stimati anche dai cit¬ 
tadini svizzeri.. - .?v. 

Cosa c'è dunque che fa tanto 
dispiacere alle autorità svizze¬ 
re, * costrette » a sguinzagliare 
la loro Polizia federale ed 
espellere i tre compagni, ma¬ 
gari per non essere riusciti a 
€ formare » in loro « l’opinio¬ 


ne » desiderata? 


P. G. 


Il continuo 


,A (Berna) 


aumento dei fitti 


Il nuovo reato 


di << formazione della 
opinione pubblica » 


<y^ 


\ : 


M 




■ 7 ^: 




'^77- 




'^1 


V 




\<arr:>.<=r^. 


'■ Spionaggio ; . 
e investigatori ; , ; 

Caro direttore. ' ■ / !. •. 

leggo sui/’Unità che proba¬ 
bilmente la soluzione del caso ; 
Christa • Wanninger è stata fi- , 
■ naimente trovata: si trattereb- ' 
be di concorrenza industriale, ' 
il signor Sauter, • assumendo i 
per le indagini un investigato- =, 
re privato, avrebbe quindi ^ 


Caro direttore. . . . 

sono un compagno emigrato ■ 
a Berna, lavoro in una fabbri- ■ 
ca ''metallurgica da s diversi 
anni. Venendo-a conoscenza 
delle gravi misure poliziesche 
atte ad intimidire ed a condi¬ 
zionare, di fatto, la libertà at a 
compagni italiani, accusati di 
€ formazione dell’opinione pub- ' 
blica» ed * attività politica»,', 
mi sono chiesto, dato che tre . 
compagni sono stati ^ espulsi-, ' ■ 
altri. fermati ed uno perfino . 
percosso, quello che potrebbe 
capitare anche a me. 

, Io lavoro, pago -• le tasse, 
pago la Chiesa, pago la Difesa 
nazionale svìzzera, ho un per- ! 
messo dì soggiorno rinnovabi- ' 
le ogni tre niesi, discuto con i 
miei paesani di politica, invito’' 
loro ad iscrioersi al P.C.I.f leg- ■ 
gp e faccio leggere tutta la . 
nostra stampa, raccolgo soldi 


Caro direttore, "> •' 

- è mai possibile c/ie- i padro¬ 
ni delle case 'debbano avere 
libertà di aumento sui fìtti fa¬ 
cendo pagare la pigione a 
proprio piacimento, senza un 
controllo da parte di nessuno 
e scaduto il termine del con¬ 
tratto impongono un nuovo 
aumento, senza che si possa 
avanzare nessuna protesta? E’ 
mai possibile che le autorità 
non intervengono contro que¬ 
sto abuso? Non si potrebbe 
presentare in parlamento una 
proposta di legge per blocca¬ 
re i fitti?. 

Mio padre con 31.500 lire al 
mese di pensione, manda avan¬ 
ti una famiglia, paga il fìtto 
di casa 10.600 lire ed ora è 
costretto a subire dal 10 set¬ 
tembre il 50% di aumento, in 
caso di rifiuto viene -messo 
fuori. E’ giusto tutto que.sto? 

VINCENZO COCCIALI 
i'-.. . (Taranto) . 


to fastidio. Innanzi tutto io so- - , 
no andato alle ore 6 del mat- ^ 

' tino a fare la fila per prendere 
il numero che ti dà diritto ad 
essere visitato in ambulatorio. ' 

, Abito molto lontano, alla Star- "" 
ta, e naturalmente non è che 
alle otto e mezza, dopo preso 
il Hilmero me ne potevo tor- 
nare a cosa per aspettare le ' 
dieci, dieci e mezza che venìs-X 
se il nostro turno. Mia figlia, X 
alle otto ha accompagnato mia ■■■■: 
[ moglie e tutti e due siamo ri- ■ 

, masti lì fino alle undici, prima /. 
che ci toccasse la visita. Nel ■ 
frattempo sono venute ' due 
suore, una con un braccio in¬ 
gessato. Sono arrivate in tassi 
e le hanno fatte passare subi¬ 
to : nonostante avessero preso 
il numero 78 (noi avevamo il 
29): mentre lì c’era gente co¬ 
me me che ci stava dalle .sei 
, del mattino, donne con barn- 
, bini ingessati in braccio che ■ 
piangevano. - persone ' anziane 

■ e anche giovani, ma con in- • 
gessature graia e fastidiose. ' 

Insomma non basta ' che gli 
ospedali pubblici siano orga¬ 
nizzati in modo così schifóso 
che i malati per avere una 
visita debbano affrontare una 
mattina di sacrificio, oltre a 
ciò bisogna dare pure la pre- 

■ cedenzaa a preti c monache 
che stanno meglio di noi? ■ 

A. R. 

. (Roma) 

Il divorzio 


il principio della indissolubili¬ 
tà del ' matrimonio? * : - - - 
■ À tale riguardo alcune rivi¬ 
ste hanno parlato più o meno 
apertamente di una opposizio¬ 
ne della Chiesa cattolica. In¬ 
dipendentemente danna mol¬ 
teplicità di considerazioni — 
tra le quali la ■ condanna del 
concubinaggio dei coniugi se¬ 
parati, che è la ineluttabile 
conseguenza della mancanza 
del divorzio — è da tener pre¬ 
sente che, in ' Italia, dove la 
Costituzione garantisce la li¬ 
bertà di . culto, non ■ tutte le 
centinaia di migliaia di coniu¬ 
gi che vivono separati sono di 
religione cattolica. Ricordo di 
aver letto che a Milano esi¬ 
ste ‘una associazione, con ra- 
mifieàzionì ‘ in campo naziona¬ 
le. il cui scopo sembra' essere 
quello di far pressione sui par¬ 
lamentari di tutti i Portiti 
perchè si affronti e si risolva 
il problema del divorzio. ■ Co¬ 
munque. ■ il ' divorzio ‘ è nelle 
aspirazioni di tutto il popolo 
italiano, cattolico e non cat- 
tlolico e l’Istituto giuridico re¬ 
lativo non può più rimanere 
estraneo alla lenislazione della 
nostra - Repubblic.j democra¬ 
tica. G.F. 

(Caserta) 

Quanto costa il latte 


Prima le suore 


all'Ortopedica 


Caro direttore, ^ ' -- 

se mi permetti, vorrei illu¬ 
strare sulle tue pagine un ca¬ 
so veramente incredibile ' di 
cattiva organizzazione e di di¬ 
scriminazione, avvenuto a me 
per.sonalmente in un ospedale 
pubblico, della nostra ' Roma. 

Ho ■ dovuto accompagnare 
mia moglie, .già anziana allo 
clinica ortopedica dell’Univer¬ 
sità, per un’ingessatura alla 
gamba destra che le dava mol- 


e i non cattolici 

Caro direttore,. ^ • ' 

ho letto con piacere nella 
rubrica c Lettere . all’ Unità » 
del 21 agosto la ' proposta di . 
una lettrice ' napoletana, rela¬ 
tiva ad un problema assai po¬ 
polare, quale quello del divor¬ 
zio. già da tempo contemplato 
nelle legislazioni di tutti i po¬ 
poli civili. Penso che. alla vi¬ 
gilia della riapertura delle Ca¬ 
mere. sia stato opportuno ri¬ 
chiamare l’attenzione su tale 
' annoso e seottante problema, 

• per il quale ■ il .socialista on. 

' Sansone, anche esso napnlcta- 
. no, ebbe a presentare in Par- 
.■ lamento un progetto di legae. 

. Le statistiche parlano chia- 
. ,ro e se è vero, come è vero. 

, che elevatissimo è il numero ’ 

■ delle ■ separazioni coniugali, 
senza alcuna possibilità di ri-' 
costituire l’originario nucleo ' 
. familiare, perchè tanto confor¬ 
mismo nel mantenere in vita 


Caro direttore, 

tu che segui molto lei vi¬ 
cende dei prezzi e del caro vi¬ 
ta, mi sembra che ti sin lascia¬ 
to sfuggire una cosa: l’aumen¬ 
to del prezzo del latte! Tu di¬ 
rai che non c’è .stato e che a 
Roma il latte sj paga ancora 
90 lire al litro. Grave errore. 
Ufficialmente il latte si - do¬ 
vrebbe pagm'e 90 lire il li¬ 
tro, ma in effetti si paga 110, 
120 e anche più. Vuoi sapere 
come? Le bottiglie da un li¬ 
tro della Centrale (che costa¬ 
no 90 lire) non si trovano mai, 
dico mai. presso nessun lattaio. 
Se vuoi' latte devi prendere 
quelle "scatolette ' di cartone 
che sono « Torre in Pietra », 
5 Latte sano » e oltre diavole¬ 
rie e che costano ben 55 o 60 
lire per mezzo litro scarso. 
Oppure bottiglie da un litro di 
latte .scremato che costano e- 
gualmente 120 lire e che-.in¬ 
trono. ovviamente, la metà. 

Perchè il servizio annonario 
tollera questa situazione? 

R. MANCINI 
- ■ . (Roma) 


c( Traviata » 
e « Aida » 


a Caracalla 


[LA FENICE (Via Salaria 35) 
11 duca nero, con C. Mitchell 
e rivista Maslnl A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’ultimo decli zar e rivista 
Patti-Giusti .A 4 




Oggi, alle ore 21, ultima replica 
di « Traviata » di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 32). diretta da) mae¬ 
stro Nino Bonavolontà e Inter¬ 
pretata da Virginia Zeani. An- 
gcio Mori e Attilio D'Orazi. Do¬ 
mani. alle ore 21, replica di « Ai¬ 
da ». diretta dal maestro Napo¬ 
leone Annovazzi e interpretata 
da Marcella De Osma. Lucia Da¬ 
nieli. Umberto Borsò, Aldo Prot- 
ti. Salvatore Catania e Antonio 
Cassinelli. 


Prime vLsìoni 


r£Àm 


AULA ' MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (ViUa 
Borghese) , 

Alle 21,45. ' ultimi giorni di 
grande varietà intemazionale 
prràentato da Dada Gaiiotti. In 
programma: attrazioni, ballet- 
^ ti. canzoni. Da venerdì Mario 
Zigavo e Jonica. 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva - 
DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tei. 674.711) 
Chiusura estiva - 


FORO ROMANO - 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
’ liano: alle 22.30 solo in inglese 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

- Chiusura estiva • ; 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495 1248) 
Chiusura, estiva ■ ‘ 


NINFEO Di VILLA GIULIA 

..Domani alle 21,15 «Il Ballétto 
di Roma » dir da Franca Bar¬ 
tolomei. W Zappolini. presen. 
ta: « 5. nuovi balletti » di Brit- 
' teli. Bucchi (Liszt - Wagner). 
' Webem. Candia. Coreografle F 
BartolomeL ■ W. ZappolinL 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
: PIACENZA 

: Alle 22 H Landò. S- Spaccesl. 
P Todisco con F. Marrone. G 
Conte. A. Cerreto. S Nicolai, 
ì in: a Quattro gatti, cosi per di¬ 
re • di H R Berardi.-Regìa di 
Julio Cesare Bfarmol. Aria eòo- 
dizionata. ^ ,, 

PIRANDELLO ' 

Chitoura estiva. - ■ - - - — 

QUIRINO 

Chiusura estiva. - 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva .'• 

ROSSINI 

Chiusura estiva ' 

SATIRI (TeL 563.323) 

Lunedi alte 21.30: < Edipo a 
IliroshiQia • di Luigi Candoni 
Novità di Diego Michelotti. Ro¬ 
berto PaoIettL Giulio Donnini. 
Nello Riviè. Regia Paolo Pao- 
lonl. 


VALLE - -, 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 2145 IX Estate di Prosa 
di Checco Durante, A. Duran¬ 
te. L. Ducei, serata in onore di 
Anita Durante con: « Accidenti 
ai gtanuuentl! » di A. Maronì. 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante . Bar - 
Pareheggio 

berlo Paolettl. Giulio Donnini. 
Nello Riviè. Regia Paolo Pao- 
Ioni. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresao continuato dalle IO al¬ 
le 32 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Prima linea chiama commandos 

W rivista Derio Pino - Grazia 

B DB 4 


ADRIANO (Tel. 332.133) ' 

■ Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù (ult. 22,50) A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

, Winchester *73, con J. Stewart 
(ult. 22,45) ' A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 

The Old Dark House (alle 17,30- 

19.45- 22) 

ARENA ESEDRA 

Obiettivo ragazze ' ‘ C 4 

ARiSTON (Tel. 353.230) 
li gigante, con J. Dean (alle 15- 
18.20-22.30) DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.634) 

. Sfida dei samurai, con T. Mi- 
fune DR 444 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

r Le viotorizzate. con R Vianello 

C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137; 

Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ora zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Tutto è musica alle 17-18,35- 
20.40-23) M 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Ipnosi, con E. R. Drago G 4 
CAPRANICA ^ (Tel. 672.463) 

- Sexy che scotta (prima) (alle 
16-17.50-19.30-21.10-23) 
CAPRANICHETTA (672.463) 

. Che fine ha fatto Baby Zane? 
con B. Davis (alle 1640-20- 
22.45) (\'M 14) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.384) 
Winchester TJ, con 3 Stewart 
(alle 16.45-19-2040-22.50) A 44 
CORSO (TeL 671.691} 
L’immonale (alle 1740 - 1940 - 
20.50-22.45) DR 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) - ■ 

Diciotio con il nonno, con 3. 
Isbert (ult- 2240).. ' C 4 

EURCINE tPalazzo Italia al- 
l’EUR - Tei. 5910.986) 
Winchester *73, con 3. Stewart 
(alle 17-18.40-2040-22.40) (lire 
500) • A 44 

EUROPA (TeL 863.736) 

I tre volti della paura (prima) 
(alle 16.43-18.45-20,40-2240) 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Marilyn - Il mito di un’epoca 
(alle 17.15-19-2a5O-2240) DO 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Some Like It Hot (alle 1740- 

19.45- 22) 

GALLERIA 

Taur il re delia forza bruta 
(uR 2240) A4 

GARDEN 

Ipnosi, con E. R Drago G 4 

GIARDINO 

Panebo Villa, con W. Beery 

DB 444 

MAESTOSO (Tel. 786.006) 

Taur il re della forza bruta 
(ult 2240) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.906) 

Parigi nuda (ult. 2240) DO 4 

MAZZINI (TeL 351 942) 

Ipnosi, con E. R Drago G 4 
METRO DRIVE-IN iKPO 151) 
L’appartamento, con S. Me Lai¬ 
ne (alle 20-^45) S 44 

METROPOLITAN (689.400) 

D delitto Ditprè (prima) (alle 

15.45- 18.15-2040-23) 

MIGNON (TeL 849.493) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Le motorizzale, con R 
Vianello (ulL 2240) C 4 

Sala B: 1) trapezio, con G. Lol- 
lobrigida (ulL 2240) DB 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

OMettlvo ragazze C 4 

MODERNO SALETTA ; 

Una storta moderna - L’Ape 
Begina. con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDIAL (Tel 6ÌM.876) 
Ipnosi, con E. R. Drago G 4 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
Ginevra e II cavaliere di Be 
Artà A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

L’impero deH'odlo (uIL 2240) 

A 4 


PARIS (Tel. 332.153) 

Hong Kong un addio,’ con A. 
Lualdl (ap. 16 ult. 22.50) 

■ .DR 444 

PLAZA' 

FellinI 8,1/2, con M. Mastroian- 
oi (alle 16.30-19.15-22,35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE ; 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi (ap. 16 ult 22,50) 

DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 

11 sorpasso, con V. Gassman 
■ • SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rapina al campo tre, con S. Ba¬ 
ker ((alle 16.30-18.20-20.25-22.50) 

A 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

. GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando . DR 44 

REALE (Tel.' 580.234) 

Ginevra e II cavaliere di Re 
Artù • A 4 

RITZ (TeL 837.481) • ' 

. Il trapezio, con G. LoIIobrìgida 

DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) . 

Rapina al campo tre, con S.' 
, Baker (alle : 16130-18.20 - 20.25 - 
22.50) A 44 

ROXY (Tel.. 8^(0.504) “ 

Sexy che scotta (prima) (a)Ic 
16.-15-8,20-19.50-21.15-22.50) 

ROYAL 

Chiusura estiva . 


m 


X 


Sale parroeehiali 


C 




SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'cs.sai » : Un male¬ 
detto imbroglio, di Germi 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’uomo del Texas, con tV. Par¬ 
ker ^4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I giovani eroi (ap. 17. ult. 23) 

; . DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 16-18.10- 
20.^-22.501 SA 44 

VIGNA CLARA 

Winchester ’73, con J. Stewart 
(alle 17-19-20.45-22.30) A 44 


Seeoiuie visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

Fiamme alla costa dei barbari, 
con 3. Wayne A 4 

AIRONE ('lei. 727.193) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

ALASKA 

Lo- sperone nudo, con James 
Stewart A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Fiume rosso, con M. Clift ' 

ALCYONE (TeL 810.93U) 

Una ragazza cliiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

ALFIERI (TeL 290.231) 
n mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning A 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Prima linea cliiama commandos 

DR 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.370) 

Landrù. con M. Morgan 

(VM 14) SA '44 

ARALDO (TeL 230.136) 

La bellezza d’Ippoliia, con G. 
LoIIobrìgida SA 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

«Qualcosa che vale, con Rock 
Hudson DR 444 

A8TOR (Tel. 622.0409) 

L'urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Ecco Chailot, con C. Chaplin 

C 4T4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

n dr. Crippen è vivo G 4 

ATLANTIC (TeL 700.636) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

AUGUSTUS 
cniiuso per restauro 
AUREO (TeL 880.606) 

L’urlo del marines, con Frank 
' Latimore DR 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

I 7 navigatori dello spazio, con 
M. Shell A 4 

AVANA (TeL SIS 597) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Fiume, rosso, con M. (Hift 

BOITO (TeL 833.0198) 

La lunga attesa 
BOLOGNA (TeL 428.700) ' 
Daniela, con £. Sommer 

(VM 18 ) DR 4 

BRASIL (Tel. 552.330) 

Uno sconoscinto nel mio letto, 
con C. Marquand • 4 


BRISTOL (Tel. -225.424) ' - 

Pace a chi entra, con A. Dcma- 
nienko DR 44^ 

BROADWAY, (Tel. 215.740) 

~ Gangsters ' in agguato, con ' F. 

Sinatra • . G 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Piena luce sulPassassino, con 
J. L. Trintignant G 44 

CINESTAR (Tei, 789.242) 

Sangarè A 4 

ClODIO (Tel. 355.657) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

CRISTALLI) (lei 481 336) 

*. Uno straccio di gloria, con K. 

Bongo . DR .44 

DELLE TERRAZZE ' 

'li grande trulfatore, con O.W. 
Fisher SA 44 

DEL VASCELLO (Tel. 388.434) 

-Superspettacoll iirl mondo 

(VM 18) DO ' 4 

DIAMANTE (Tel. 293.250) 

. Un branco di s-ig1iacchi, con 
P. Petit DR 4 

DIANA 

Rancho Villa, con W. Beery 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

Ripòso 

EDEN (Tel. 380.0188) ' 

I-andrù. con M. Morgan 

. , . (VM 14) SA 44 

ESPERIA ’ 

II conquistatore del West, con 

■ R. Cameron .A 4 

ESPERO 

II boia, con T. Louise A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Africa sexj- - DO 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

. Prima linea chiama commandos 

DR 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo - 

HOLLYWOOD (TeL 290.831) 

Un trono per Cristine, con C. 
KaulTman - DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

. Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newman • - • dr 44 

INOUNO (TeL 382.495) 

Landrù. con M. Morgan 

(VM 14) S.% 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

- Shrrlòck Holmes,' con C. LeC 

JONIO (Tel. 886.209) ' 

n giorno più corto, con V. Lisi 

_ C 4 

MASSIMO (TeL 731.277) 

Malesia magica DO' 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

A Iti di spada ■ 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Gioventù di notte, con M. Noe! 

DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione >: Fra’ Dia¬ 
volo, con Stantio c Olilo 

. c 444 

OLIMPICO 

L’nltlma cavalcata, ' con An¬ 
thony Quinn A 4 

PALLADIUM (già Garbatellai 

Riposo 

PARIGLI 

Riposo 

PORTUENSE 

- Notti e donne proibite 

PRENESTE 

■ Chiuso per restauro 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Daniela, con E Sommer 

(VM 181 DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

. Landrù, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 

RIALTO 

Èva, con J. Morcau 

(VM U) DB 4 I 


» * * O • • • • • • 

La sigle ebe uppuieno ae- ^ 
canto ai titoli dol Olm • 
corrispondono ' alla se- • 
guente classi&eazione per — 
generi: . • 


A Avventuroso • 

C » Comico v >• , 

DA = Disegno animato ' ^ 
DO w Documentario . 
DB -i Drammatico - ^ 

O — Giallo • 

M m Musicalo " • 

S * Sentimentalo ; ' 

SA — Satirico .. • 

SM — Storico-mitologico * 

Il uostta gtoàlzlo ani Oim 
viene espréfeo nel modo * 
segaento: .. O 

♦4444 » eccezionalo ' ® 

4444 = ottimo • 

444 = buono • 

44 = discreto * 

4 » medioere " 

■ VM 16 — vietato ai mi- _ 
Dori di 16 anni • 




SAVOIA (TeL 861.159) • 

Chiusura estiva - ' ' ' . ’ 

6PLENOID (TeL 622.3204) 
Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR 44 

6TAOIUM • 

Melempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 
SULTANO (P.za Clemente Xi) 
• Cinque settimane . in pallone, 
con R. Burlnn .A 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

' n passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4 

TRIESTE (TeL* 810.003) 

Riposo 

ruSCOLO (Tel. 777.834) 

L'urlo della battaglia, con JcR 
Cbnndicr • DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) -, 

Chiuso per' restauro 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Il paladino alla Corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 
VERSANO (Tel. 841.183) 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Notti nude DO 4 


lenze 


AORIACINE (TeL 330.212) 

Cinque ore disperale G 4 

ALBA 

. Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA 4 

ANIENE (Tel. 890.817) ' 

Gangsters del ring DR 44 

APOLLO (Tel. 713.300)' 

Sex 5 - al neon bis (VM 18) DO 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 
Chiusura estiva - . ■ r ' 

ARENULA (TeL ^.360) : 

n sentiero degli apaOies A 4 

ARIZONA 

Riposo ' 

AURELIO (Via Bentivòglio) 

Canto, amore e cha-cha-cha 

• -, M 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Odissea nuda, con E.M. Saicmn 
(VM 16 ) DR 44 

AVORIO (TeL 755.416) 
lai bella di Lodi, con S. San- 
dreiii . . ; (■ . ■ SA 4 


BOSTON (Via Pietralata 436) 
Le avventure di AJj Babà, con 
J. Dcrek A • 4 

CAPANNELLE 

Chiusura estiva • 

CASSIO 

Ripòso ' . . 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

- L’uomo elle sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La maschera di fango, con G. 

- Cooper A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

' I Agii dei moschettieri A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Il gobbo, con J. Blain DR 44 

DEI PICCOLI . 

Riposo . ^ ' ■ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

• li cenerenlolo, con J. I.ewis ■ 

C 4 

DELLE RONDINI - 

Canzoni, di ieri, oggi e domani 

M 4 

DORI A (Tel. 353.039) 

Il passo dei diavolo, con Robert 
Taylor ' A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

- Sexy follie DO 4 

ELDORADO 

' Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti - DA 44 

FARNESE (Tel. 564.393) 

Gii artigli invisibili del dr. Ma- 
buse. ' con L. Barkcr 

(VM 14) G 4 

FARO (TeL 509.823) 

La strada, con G. Masina 

DR 444 

IRIS (TeL 865.536) . 

Chiusura estiva 

LEOCINE 

Breve chiusura» ■ ' 

MARCONI (Tei 240.796) 

Tote e Peppino e la dolce vita 

- C 4 

NASCE’ 

Bilioso 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
L'agguato, con F. Widmark 
. - ' .A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

. Lo spione, con J.P. Bejmondo 

G 44 

ORIENTE 

Gli italiani airinfemo 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Il muro della paura, con Don 
Murray DR 4 

PALAZZO 
Chiuso 
PERLA 

Ripose 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti - DA 44 

PLATINO (TeL 213.314) 
-Scialuppe a mare, con J. Cban- 
dler A 4 

PRIMA PORTA 

. Il conquistatore del West, con 
R. Cameron ■ A 4 

PUCCINI 
Chiusura estiva 
REGILLA 

lai (erra dèi senza legge, con 
R. Scott A 4 

ROMA : 

Riposo 

RUBINO (TeL 500.827) 

Ctiiuso per restauro ’ : 
SALA UMBERTO (674.753) 
Quello che spara per primo, con 
J. P. Bcimnnrin (VM 16) DR’ 4 

SILVER CINE 

Riposo , , ■ ■ 

SULTANO 

Vedere seconde visioni 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Africa sexy DO 4 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA : 

Riposo ' . . , . 

BELLARMINO ; 

; Riposo 

BELLE ARTI ' 

Chiusura estiva 
COLOMBO 
Riposo ■■ 

COLUMBUS 

Paimiro lupo crumiro DA 44 

CRISOGONO , 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI ' 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo • • - 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva - . . . . 

EUCLIDE 
Chiusura estiva 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo . * 

GUADALUPE 

Riposo ■ 

LIBIA ,. 

Riposo 

LIVORNO 

Chiu.sura estiva ' 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 

Chiusura estiva 

NOMENTANO (Via F. Redi) : 

Il libro della Jnngla 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo . - 

ORIONE - . 

Banditi dell’autostrada . G 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo , 

PAX 

' Chiusura estiva 

PIO X 

-Tutti pazzi, in coperta, con P. 

■ Boono C 4 

QUIRITI ‘ 

Alle frontiere del Far West, con 
J. Davis .\ 4 

RADIO 

Riposo '• ‘ . 

RIPOSO , 

Riposo ' ' 

REDENTORE 
Chiusura estiva 
SALA CLEMSON 
Riposo 

SACRO CUORE C . 

Riposo 

SALA ERITREA (via Luciino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE- ^ 

Chiusura estiva. . 

SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA ' 
Chiusura estiva 
SALA URBE 

Riposo ' , . - 

SALA VIGNOLI ’ 

Chiusura estiva 

SALERNO 

Riposo X 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA ' . , 

■ Riposo 

S. OOROTEA - ; 

Riposo 

S, IPPOLITO 

■ Là dove il sole brucia, con J. 

Craig A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE . 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo \ - 

TRASTEVERE. 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS • • ^ ' > 

n principe degli attori, con 3. 
Derck DR 4 


CASTELLO 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS. 

Paimiro lupo crumiro D.4 44 

CORALLO 

Il gobbo, con J. Blain DR 44 
DELLE GRAZIE 
Riposo » • • . j 

DELLE PALME 
Il grande spettacolo, con Esther 
Williams . 8 4 

DELLE TERRAZZE 
li grande truffatore, con-O.W’. 
'Fisher . -SA 44 

ESEDRA 

Obiettivo ragazze C 4 

FELIX - 

L’erede di AI Capone, con W. 

' Morrow -■ '04 

LUCCIOLA 

I-a spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten S 4 

MESSICO 

II sentiero degli apaches A '4 

NUOVO 

Gioventù di notte, con M. Noci 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo - 

ORIONE' 

Banditi dcH'aiitostrada A 4 

PARADISO 

1 dominatori, con J. Wayne 

PLATINO 

Scialuppe a mare, con JelT 
Chandler A 4 

PIO X 

Tutti pazzi in coperta, con P. 

. Boone C 4 


REGILLA 

La terra dei senza legge, con 
R. Scott A 4 

6ALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
6. BASILIO 

Duello infernale, con R. Ca¬ 
meron . .A 4 

TARANTO 

Duello fra le rocce, con Audie 
Murphy A 4 

TIZIANO 1 

Riposo ■ ' . '■ '. ' ■ 

VIRTUS ^ . 

' Il principe degli attori, con 3. 
Derek ■ -DR 4 


• CINEMA V CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA ■ RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: .Arena Paradiso, Adria- 
cine, Alhambra, Africa, Alfieri, 
.Appio, Arici, Arena . Paradiso, 
Brancaccio, Bologna, - Centrale, 
Corso. Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze. Euclide, Paro. Fiam¬ 
metta. Garden, I.a Fenice, Mo¬ 
dernissimo Sala A e Sàia B, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione, 
Plaza, Porturnse, Prima Porta, 
Rialto, Saia Umberto. Salone 
Margherita, - Spirndid, . Sultano. 
Traiano di ' Fiumicino, ' Tirreno, 
Tuscolo. Ulisse. TEATRI: Ninfeo 
di Villa Giulia, Piccolo di Via 
Piacenza. Villa Atdobrandinl. 




NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 21 riunione di 


corse di levrieri. 


Orario 

delle trasmissioni 


... 


stroniere 


in linguo itnliona 


Arene 


AURORA * 

Odissea nuda, con E.M. Salerno 
(VM 16) DR 44 

BOCCEA - 

Robin Hond della contea nera, 
con K. MilchclI A 4 

BOSTON 

Le avventure di AJJ Babà, con 
J. Dcrek A4 


ore 7-7J5; 

Mosca: onde di m. 31.76: 
, 24.96; 25.27; 41,81; 25.30. 

• ; Oggi in Italia; m. 240: 25,2; 

30.50. ^ ; 

ore 1Z-124C: ‘ 

Mosca: onde -35,16; 16,87; 

- ' 25.27: 16,95. . 

Ore IZ.45-U; 

- Oggi in Italia: m, 23.3; 
.30.50, 

Ore 1646-17; ' 

Berlino; onde 30.83. 

Ore 17-1746: 

Oggi in Italia: 240; 23,7; 
30.30; 3140: 3M5. 

Ore 16-1646: 

Praga; m. SLS. 

Ore 1646-19: 

Mosca: m. 4948: 41,07; 48.96; 
4143. 

- Bucarest: m. 3145; 48,47. 
Budapes*: m, 240: 254: 3L 

Ore 1946-26: 

Mosca: m. 49.83; 41,07; 48,98; 
41,58. 

Praga; m. 2334. 

Bucarest: m. 3143: 46,47. 
Sofia: m. 4942. 

. Oggi in Italia: m. 397. 

Ore 26-2646; 

Mosca: m. 31.58: 41.07; 46.96; 
25.30. 

' Pechino: m. 19,97; 23.07. 

Ore 2646-21: 

Mosca: m. 3146: 41,07; 46,96; 
2540. 

Oggi In Italia; m. 233; 2544; 

30.50. 

Ore 21-3146: ’ 

Bucarest: m. 397. 

Varsavia; m. 2544: 3140. 
Sofia: ro. 4145. 

Mosca: m. 4948: 337,1; 3148; 
41.07; 2540: 46.98. 

Ore 2146-22; - 

Budapest; m. 340: 254. 

Ore 22-2246: 

Mosca: m. 49.88; 337.1; 31,56: 
46.90; 46,98; 2540 
Pechino: m. 19.97; 23,07. 
Varsavia: m. 2544; 31,50. 
Sofia: m. 362,7. 

Berlino: m. 210; 30.83; 41.10; 
' 4944; 49.06. 

Oggi in Italia: m. 233; 25.44; 

30.50. 

. Praga; m. 49; 31. , , 

ore 28-23.36: 

Bucarest: m. 397. 

Varsavia; m. 35,34; Sl.M. 


m 



y: 


E* di passaggio, nella nostra 
città il grande giocatore di 
scacchi Wladimiro Ziki. ce¬ 
lebre per giocare contempo¬ 
raneamente venticinque par¬ 
tite e perderle tutte Poveret¬ 
to!! Come soffre!! Si ostina a 
non usare il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova in ogni 
farmacia a sole L. 150. 




lAWISI ECONOMICI 


OCCASIONI 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio mvdicu pel la cura delle 
m soie > disfunzioni e debolezze 
sessuali di ungine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina • (neurastenla, 
deficienze ed anumalte sessuali). 
Visite prematrimoniali Uoti. P. 
MONACO Ruma. Via Viminale, 
3S (Stazhme Termini) ■ tcala si¬ 
nistra • plano fccnndn inU A 
Urario 9-12. | 6 -i 8 e pet appunta¬ 
mento escluso II Sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fui'n nrarlm nel 
:i: 4 hato pomeriggio e nel giorni 
fistivi si riceve foto per appun¬ 
tamento. Tel 471-IlO (Aut. Cnm. 
Roas 16016 dsl m »W«af 6 NM) 




! V.I*. ,1- 




. . y-:. 


L. M 


SPECCniERF. dorale 6.909 mi¬ 
tre. lampadari svedesi 1.366 ol¬ 
ire. carrelli inglesi 13.066. Altre 
mille occasioni. Via Palermo 63 







































I • r Unità '/ mtrcoltdì 28 agotto 1963 


Infelice sceltà per il debutto giqllorosso airoiimpico 


V.v::; : v.jYi' u. > \,i ,i 
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Roma-Bìlbao : una festa turbata 








.‘Ili 


8 


-'5' 




Unica tra le grandi si chiuderà di piu in difesa 
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Prezzi H salatissimi » adottati dalla Roma senza 

alcuna giustificazione 


nonpr 


Così Fulvio spero di fugare i «complessi» 




. J ;u'.> 


; Dopo i primi entusiasmi eusci- 

' tati dai facili Kalqppl in Svizze- 
! ra (lii-l aU'ARSIT. 8-1 al Thun 
e 4.0 al Zurigo) e dopo la doccia 
fredda rappresentata dallo sten¬ 
tato pareggio ottenuto a Spala¬ 
to contro THayduk. la ' •« nuo- 
' va» Roma si presenterà stasera 
per la prima volta ai suol tifosi 
!\ nel verde catino deirOlimpico 
I / che riapre i battenti per Tocca- 
I . sione: logico dunque prevedere 
' un « pienone »> anche per la cu- 
! riosità suscitata dalla disconti¬ 
nuità dì rendimento della squa¬ 
dra nei primi galoppi e per la 
attèsa di vedere all'opera i nuo¬ 
vi ' acquisti, primi tra tutti 
Schutz del quale si dice un gran 
bene (e poi Malatrasi. Ardizzon 
f S . e Frascoli • che pare abbiano 
I ?, rafforzato notevolmente la di- 
■ lesa; nonché Sormani che in¬ 
vece sembra ancora a corto di 
C preparazione, tanto che gioche¬ 
rebbe un sol tempo alternan- 
j dosi al centro con Manfredlni). 

I - Non si può dire però che sarà 

I V una festa di sport come è avve- 
i • nuto negli altri anni e come ea- 
j rebbe avvenuto sicuramente an¬ 
che quest’anno, se i • dirigenti 
‘ . giallorossi non avessero scelto 
come avversaria una squadra 
spagnola. l’Atletico di Bilbao. 
£’ stata infatti una scelta asso. 
-V • lutamente infelice in quanto in 
1 '- tutto il mondo civile è ancora 
viva l’esecrazione per gli or- 
rendi delitti consumati dal boia 
Franco; ed è logico che non ci 
'' può essere festa ove si allung.i 
1.5.-: l’ombra sinistra della «gar- 

. ; rote». . . ■ :• , - 

i;. - Si è trattato per di'più di 

'A,-; , una ■ scelta infelice anche sul 
; ' piano sportivo. Perchè . l’A- 
tletico Bilbao è al una equa- 
dretta giovane, vivace che l’an- 
. no scorso ha avuto la fortuna di 
; poter ’ sfruttare il declino del 
Reai Madrid, del Barcellona e 
I fi dell’Atletico Madrid per piaz- 
■ zarsi seconda nella classifica fi- 
^■• i;V. nale del' campionato spagnolo: 

ma ' rimane indubbiamente 
f :.’ una squadretta di secondo o 
terzo piano nonostante gli sfor- 
!“• zi latti dall’ufficio stampa gial. 
V- lorosso (e dai non disinteressati 
V- «corifei» al servizio della Ro- 
' ,ma) per presentarla come un 
j e/"' ' complesso di prim’ordine. 

' Cosi è stato detto che l’Atle- 
itj'- tico ' conterebbe nelle sue file 
' r - ■ . ben undici nazionali: vale a di- 
re il portiere Carmelo Sedrun, 
r'i.-; 1 * difensori Orue, Etuta, ed 

r-i-' Èchebarria, i mediani Mauri, 
iiS/l . Ihirriaga. ed Auriarte, nonché 
. gli attaccanti Arteche, Arieta, 
Aguirre. In realtà si tratta nel- 
la maggior parte dei casi di 
atleti della nazionale giovanile 
(pressocchè,sconosciuta in cam- 
PO ' intemazionale) ‘ mentre i 
t:,?: pochi nazionali A sono gene- 

. rosi ma modesti lavoratori del 
pallone che giocano nella rap- 
presentativa spagnola sempli- 
cernente come portatori d’acqua 
rty ;, per i veri Puskas. Di Stefano, 
; Cento e via dicendo. 

Inoltre sempre secondo l’uf- 
ficio stampa deUa Roma una 
inchiesta Gallupp avrebbe ac- 
certato che-l’Atletico Bilbao è 
la quadra più popolare di Spa- 
gnà ' a maggioranza assoluta 
ri'liv sugli altri *^1“^ iberici» (testua- 
t & ~ lelì: come se in Spa^a non 
agissero squadrò del calibro del 
Beai Madrid, del Barcellona, 
tó.. ; dell’Atletico Madrid stesso, che 
j sono certamente molto più no- 
. te del Bilbao in campo interna- 
j V.V zionale. . ... - 

’./J’j': - No, le parole ® le citazioni 
- :non bastano a mascherare la 
ia;,; 'realtà: e la realtà è che l’A- 
; ^5. ; tletico Bilbao non è la squadra 

di rango che ci si attendeva 
! per ■ un'occasione-cosi impor- 
tante come il debutto giallo- 
rosso airdimpico. • 

E perciò sono assolutamente 
ingiustificati i prezzi sala¬ 
si?- . tissimi stabiliti per l’occasione 
' (dalle 800 lire per le curve alle 
4 mila lire per le tribune Mon- 
' Mario), prezzi che generai- 
mente vengono adottati solo 
u -, * quando aH'Olimpico è di scena 

/ un’Inter o una Juventus. 

- Perciò non si capisce perchè 
'«-parità di condizioni non sìa 
'stata prescelta una squadretta 
j dello stesso calibro ma di di- 
' versa nazionalità {n modo da 
! evitare la vera e propria prò- 

f:-_■ -- . — — A—*- fiali* 


vincerà, la gloria sarà scarsa 
data la modesta quotazione del. 
l’avversaria; se perderà lo scor¬ 
no sarà tanto maggiore. E que¬ 
sta seconda ipotesi purtroppo 
non è affatto improbabile dato 
che la Roma è in netto ritardo 
di preparazione (in genere non 
regge più di un tempo) e che 
Foni ancora non è riuscitò a 
risolvere i problemi rappresen¬ 
tati dalla composizione di un 
efficiente quintetto di punta.'ti 
Concludiamo allora chieden- 
doci nuovamente: non poteva 
la Roma scegliere una squadra 
diversa, di diversa nazionalità 
che non offrisse cosi seri appi¬ 
gli Sul piano politico e sul pia¬ 
no sportivo? 

: r. f. 


Le formazioni : 
(inizio ore 21,15) 

ROMA (primo tempo): Cti- 
dicinl; Malatrasi, Ardizzon; 
Fontana, Losi, Frascoli; Or¬ 
lando. ' Angelillo, - Sormani, 
Schutz, De Siati. ROMA (se¬ 
condo tempo): Matteucci; Ber- 
gmark, Ardizzon;. Malatrasi. 
Losi, Carpanesi; Leonardi, 
De Sisti, Manfredini, Ange- 
lillo. Dori. 

ATLETICO BILBAO: ' Se- 
drun; Iturriaga, Etuta; Aran- 
guren, Èchebarria, Rentérta; 
Arteche. Aguirre. Argoitia. 
Urlarte, Merochio. 

ARBITRO: JonnI . . 


Alla vigilia del campionato 
scorso, sottoponendo a Dall'Ara 
la lista degli atleti da ingaggia, 
re, Bernardini ■ gli notificò 
che era necessario acquistare 
anche un portiere; e fece perciò 
i nomi di Cei e di Sarti. -i '< 

- Afa Dall’Ara, che ha fama di 
essere economo oltre misura, 
non volle seguire i consigli di 
Puffo e rispose che il Bologna 
non aveva affatto bisogno di un 
nuovo guardiarete, potendo con¬ 
tare sull’esperto Santarelli e 
sulle giovani speranze Rado e 
Cìmpiel. . ' • ; 

Come tutti sanno purtroppo 
l’ottimismo di Dall’Ara si rive¬ 
lò completamente infondato net. 
l’arco del campionato: Santarel. 
li. Rado e Cìmpiel furono a tur. 
no schierati a difesa della rete 
rossoblu ma nessuno dei tre fu 


Mercoledì di « amichevoli » 


Il Milan a Li vorno 
L'Intera 



Pareggiano i viola a Liegi (1-1) 

Già espulso 
Lojacono! 

'■iì'<■' , ' 

:■ '.yp'. : '■•‘y 



1 gumata dH bo;a r ranco all u- 
limpico. É* una provocazio- 
; n« per tutti gli sportivi ro- 
mani che certamente rispet- 
^ teranno gli atleti spagnoli (an- 
! che essi probabilmente vittime 
li V ' del clima creato dalla dittatura 
nella penisola iberica) ma che 
' noi) si lasceranno sfuggire la 
occasione per far sentire il pé- 
so della loro collera e della loro 
indignazione per gli assassini 
• di Grimau. d: Delgado e Gra- 
i nados. in modo che i giocatori 
? dell’Atletico ne riferiscano in 
' {patria, a conforto di coloro che 
i combattono per la libertà, a mo- 
ì nito per il boia ed i suoi amici. 
SC'/. i - In questa atmosfera dunque 
*. non si potrà parlare di feita 
»?:■; ; di sport: con l'aggiunta che 
- anche sul piano più strettamen- 
i ]t« tecnico poco o niente la 
Roma avrà da ' guadagnare dal 
msMIi ma questa squadra. Se 





LIEGI, 27 

Lo Standard di Liegi ha pareggiato stasera per 1-1 con la 
Fiorentina dinanzi a 30.0M spettatori, qualificandosi cosi per gli 
otiavf di finale deila Coppa Rappan. 

Lo Standard fin dal primi minuti di gioco ha mostrato di 
essere in hnona forma e con tutti i reparti hen affiatati, tanto da 
segnare per primo al 12* per merito di Bleser. 

Lo Standard ha eontinnato a mantenere la sua saperiorltà 
per «n po’ poi | viola della Fiorentina hanno migliorato netta¬ 
mente il proprio gioco e cosi, al 32* Homrin, su passaggio di Loja¬ 
cono, n«« ha avuto difficoltà a pareggiare. 

Nella ripresa le due squadre si sono equivalse. 1 viola hanno 
cominciato ad i«nervostrsi verso la fine dell’Incontro e cosi, al 3S’, 
rarhitr» ha cspniso Lojacono che come al solito in queste occa¬ 
sioni perde completamente 11 controllo del nervi. Nella foto In 
alto: LOJACONO. 


La giornata classica per le 
partite di mezza settimanai, sta 
diventando, anzi è ormai • di¬ 
ventato, . U mercoledì. Anche 
oggi un - programma. Intenso: 
otto gare sul- piano nazionale, 
quasi tutte in notturna e tre 
che recano la sigla della in¬ 
ternazionalità. Liquidiamo su¬ 
bito le gzre che vedranno im¬ 
pegnate a Rio Botafogo e San- 
tos, all’Olimpico Roma e Atle¬ 
tico BUbao e a Lugano (di 
una tonalità inferiore quest’ul¬ 
timo) i cadetti bianconeri del 
Ticino e la Pro Patria di Bu¬ 
sto Arsizio. - ■ w. 

Nella capitale brasiliana, il 
piatto è grosso. Si disputa in¬ 
fatti la semifinale della Coppa 
dei Campioni del Sudameri- 
ca, semifinale che nella gara 
di andata ha visto il Santos 
pareggiare per lai sugli 
argentini. . , . . . . - 

ni diario ' delle • partite di 
quest’oggi continua con le due 
trasferte delle blasonatissime 
formazioni milanesi: * l’Inter 
campione d’Italia è ospite, del 
Modena, e - il Milan, campio¬ 
ne d'Europa, è di scena inve¬ 
ce air-« Ardenza » di ' Livorno. 
Intanto a Milano, - tanto per 
non lasciare a bocca asciutta 
gii ambrosiani e gli «impor¬ 
tati », verranno . giocate • un 
paio di partite: una in diurna 
(ore 16.30 al campo Rizzoli di 
via Civitavecchia) tra i - Gra¬ 
fici » e i Lariani del Lecco, 
una in notturna (aU’Arena al¬ 
le ore 21.15) tra i rossoblu 
del Catania e i rossoblu del 
Cagliari. 

A Bergamo, ospite dell’Ata- 
lanta, il 'STlgevano, a Genova 
anfitrione la Sampdoria che ri¬ 
ceve la Pistoiese e a 'Verona, 
dove gioca l'Arezzo, partitelle 
che hanno sapore di comodo 
galoppo per le formazioni di 
casa. Più impegnativi senz’al¬ 
tro. gli scontri di Alessandria 
e Ivrea per la maggiore consi¬ 
stenza delle squadre in arrivo 
rispettivamente Genoa e Varese. 

Un cartellone che. lo si vede 
ad occhio nudo, non difetta di 
interesse, specie là dove le 
-> piccole » si apprestano a ri¬ 
cevere formazioni di maggiore 
calibro.' E* chiaro che i risul¬ 
tati non hanno nulla da spar¬ 
tire con quello che sarà la pre¬ 
stazione delle contendenti in 
causa, è noto infatti che nelle 
amichevoli spesso le cifre con¬ 
tano meno. Conta invece, ecco¬ 
me, la consistenza di gioco e di 
coesione delle squadre, ma in 
proposito, se progressi a ripa¬ 
gamento del lavoro intenso con¬ 
dotto dai tecnici e dai giocatori 
ci saranno, lo vedremo nello 
specchio degli ..imminenti in¬ 
contri. 

Ecco arbitri ed orari delle 
partite in programma; a Mila¬ 
no. ore 16,30: Rizzoli-Lecco. ar¬ 
bitro Firmi: a Bergamo, ore 21: 
Atalanta-Vigevano. arbitro Ri¬ 
ghi: a Milano Arena, ore 21.15: 
Catanìa-Cagliari. arbitro Ferra¬ 
ri; a Roma, ore 21,15; Roma- 
Atletico Bilbao. Arbitro Jonny; 
a Modena, ore 21.30: Modena- 
Intor. arbitro Angelini; a Li¬ 
vorno. ore 21,30: Livorno Mi¬ 
lan, arbitro Acemese; a Geno¬ 
va. ■ ore 21.30: Sampdoria-Pi- 
stoiese. arbitro - Marengo: a 
Ivrea, ore 21: Ivrea-Varese. ar¬ 
bitro Gonella. Inoltre figurano 
in programma Alessandria-Ge- 
noa, ore 21,15 e Verona-Arez- 
20 , ore 17, i cui arbitri non 
tono ancora stati dcsIgnatL 


all’alle^za della sifnazlone latito 
che il Bologna perse parecchi 
punti proprio per l’assenza di 
un valido portiere, . 

Cosi alla fine dei campiona¬ 
to. Dall’Ara ha dovuto conve¬ 
nire che Bernardini aveva ra¬ 
gione: cosa che ha fatto a denti 
stretti, poiché non gli garba di 
essere smentito. ,, . . 

' E per non dare partita com¬ 
pletamente vinta a Bernardini, 
per prima cosa ha escluso * t 
nomi di Sarti e Cei dalla rosa 
dei possibili neo - rossoblu. La 
sua scelta è caduta invece sul 
portiere della nazionale Negri, 
per due motivi: : innanzitutto 
perchè gli è stato raccomandato 
dal suo amico Fabbri e poi per¬ 
chè. avendo intenzione di limi. 
tare all’acquisto del portiere la 
campagna acquisti del Bologna, 
voleva dare in pasto ai tifosi un 
grosso nome, per consolarli del¬ 
la mancanza di altre novità. 

" Però che il » presidentone » 
sia riuscito nell’intento, non si 
può dire sia perchè i tifosi ros¬ 
soblu attendevano almeno che 
arrivasse anche ‘ Domenghini 
(magari in cambio di Peroni e 
Franzini), sia perchè la sua 
scelta non • è stata felicissima. 
Questo perchè Negri è certa¬ 
mente un grosso nome ma in¬ 
dubbiamente è', meno continuo 
dei più modesti Sarti e Cei; 
anzi non è esagerato affermare 
che Negri è un portiere bizzar¬ 
ro almeno come Moro, capace 
di fare grandissime cose in una 
partita e di incorrere in clamo¬ 
rose papere nella partita suc¬ 
cessiva (lo abbiamo vièto fra 
l’altro quando difendeva la rete 
del Mantova, irttàssare sette re. 
ti a Roma). 'i'-'- •- 

■ Perciò il primo interrogativo 
da rivolgersi sul contp del Bo¬ 
logna riguarda proprio il nuovo 
acquisto: Negri,; riuscirà a far 
meglio di Santarelli. Rodò- e 
Cìmpiel? Ovvio che "a questo 
interrogativo -, dovrà rispondere 
Il campo,'come'^ure aU’interro- 
gativo - che riguarda ■ la -nota 
mancanza di carattere dimostra¬ 
ta dai rossoblu nei confronti con 
le altre « grandi ». una mancan¬ 
za • di carattere che a quanto 
si disse l’anno scorso sembrava 
derivare ■ dall’inesperienza ' e 
dalla giovinezza del rossoblu. 

' Su questo punto però Bemar. 
dini non è stato mai molto d’ac¬ 
cordo: e lo dimostra l’innovazio¬ 
ne tattica che sta sperimentan¬ 
do ■ quest’anno, * chiedendo - a 
Tumburus di restare strettamen. 
te ' attaccato » al centro avanti 
avversario in modo da lasciare 
Io possibilità a Janich di accor¬ 
rere a dar man forte oi terzini 
e vietando ad ambedue di spin¬ 
gersi in avanti come facevano 
l’anno scorso. Così dunque Ber¬ 
nardini spera di dare più solide 
basi : al ' Bologna,: ■ ovviando in 
una sola volta-alla mancanza 
di sicurezza dei rossoblu e alle 
eventuali defaillances di Negri: 
ma così il Bologna ìncòntrerà 
assai maggiori difficoltà a far 
breccia nelle difese oltrui. spe¬ 
cie se Nielsen non si riprenderà 
dall’attuale abulia e se Pascutti 
non ritroverà ìa salute e la for¬ 
ma dei giorni d’oro. ■ 

■ D’altra parte Bernardini dice 
chiaro c tondo che nqn poteva 
comportarsi diversamente: non 
solo per i motivi prima accen¬ 
nati ma anche perchè deve te¬ 
ner conto delle caratteristiche 
di Fogli uno dei più clossici 
mediani d’Italia ' ma che pur¬ 
troppo limita il suo compito 
alla fase di appoggio all’attacco 
non riuscendo assolutamente a 
« controre » ravversorio che 
avanza. Ci sarebbe voluto dun¬ 
que un mediariò' diverso ■ per 
realizzare il gioco sognato da 
Fulvio: un mediano che sapesse 
difendersi ed attaccare, in mo¬ 
do da scambiarsi di posto e di 
compito con l’altro mediano 
Tiimbiini.s a seconda delle vi¬ 
cende del gioco. 

Poiché ciò non può essere. 
Bernardini deve fare del suo 
meglio per mettere su una 
squadra organica secondo le ca¬ 
ratteristiche degli uomini a di¬ 
sposizione: di qui la innova¬ 
zione tattica di quest’anno che 
potrebbe anche aver fortuna se 
la situazione sarà favorevole, se, 
cioè le altre € grandi^ stente¬ 
ranno ad ingranare, come sem¬ 
bra dai primi collaudL 

E dunque, pur con tutti gli 
interrogativi primi accennoti. 
non si può affatto escludere il 
Bologna dalla » rosa » delle can¬ 
didate per i primissimi posti: i 
ami bisogna riconoscere che la 
squadra di Bernardini, una del¬ 
le più affiatate, delle più /re-j 
sche, delle più equilibrale del 
campionato, può benissimo eom. 
plere il massimo exploit. Non 
è stato proprio Bernardini a 
rompere per la prima volta nei 
dopo guerra l’egemonia delle 
squadre del Nord portando lo 
scudetto a Firenze? Perchè dun. 
que non potrebbe fare il » bis » 
se le ■ circostanze gli saranno 
favorevoli? . 
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il 14 . settembre a l*Ì01ltra,t£l 


Pisa, per il « tri¬ 
colore » dei medio- 
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messimi 


BERNARDINI c istniisce a PAVINATO dorante una fase 
della preparazione. 


Per il mancato arrivo di Firmani 


tattaaoeUede 


Robtrfo Frosi 
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Capannelle 


Le Capannelle riaprono oggi 
i battenti per Tinizio della sta¬ 
gione autunnale di corse al ga¬ 
loppo che questo anno prende 
il via con un certo anticipo ri¬ 
spetto agli anni passati. La pro¬ 
va principale è il premio Ap- 
pia Antica dotato di 800 mila 
lire di premi sulla distanza di 
1600 metri che sarà disputato da 
quattro concorrenti. 

In questa stagione è diffici¬ 
le prevedere il rendimento dei 
cavalli e quindi il pronostico è 
necessariamente incerto, anche 
perchè tutti ì partecipanti han¬ 
no possibilità di affermazione. 
Al peso comunque ci sembra 
ben situato Preturo nei con¬ 
fronti di Palm ma anche Teo- 
dolìndo e Tortoredo, che com¬ 
pletano il campo, sono in gra¬ 
do di atlermarsi malgrado il 
grave peso. « 

La riunione avrà inizio alle 
15.30 e comprenderà un’altra 
prova di rilievo, il Premio Quo 
Vadis. che apre la riunione e 
in cui Tuber cì sembra-preferi¬ 
bile, per il peso, a Salvarano.] 

Ecco le nostre selezioni: ' ' 
1. corsa; Tuber. Salvarano; 2. 
corsa; Fetti, Vanguard: 3. cor¬ 
sa; Avviso, Suzzaro; 4. corsa: 
Taimyr, Etruria, Peppe Ciar¬ 
di; 5. corsa: Preturo. Palm; 
6. corsa: Fleur de Negami, Sa- 

8 ami, Kleopatra; 7. corsa: Gar- 
eni«, Garessio, Min. 


La Lazio, stanca ormai di 
attendere oltre il centravanti 
FirmanL ha chiesto al Genoa 
l'esecuzione della clausola con¬ 
trattuale secondo la quale la 
società rossoblu si impegna a 
pagare alla Lazio .una pienale 
di 20 milioni (clausola della 
quale però il Genoa smentisce 
resistenza). - 

» Per noi — ha. dichiarato ieri 
sera il vice presidente Giovane 
nini — l’affare Firmani è ormai 
un capitolo chiuso^, (se ne è 
accorto in tempo). 

Per quanto riguarda il pre¬ 
stigioso centravanti sudameri¬ 
cano che nel prossimo campio¬ 
nato dovrebbe guidare l'attac¬ 
co biancoazzurro. Giovannini 
pur mantenendo H più assoluto 
riserbo sul nome del giocatore, 
ha confermato che le trattative 
sono ancora in corso e sperai 
si concludano positivamente 
entro domani o dopodomani Si 
parla ancora dì bomba ovvia¬ 
mente: ma dati ì precedenti noni 
vorremmo si trattasse di una| 
bombetta-carta... 

Nessuna traccia deU'argenti-j 
no Ferrerò che aveva annun¬ 
ciato nei giorni scorsi la-par¬ 
tenza da Buenos Ayres per Ro¬ 
ma al fine di sottoporsi, dopo 
oltre due mesi di trattative con 
la società romana tramite il si¬ 
gnor Latronica ad una prova 
di collaudo. - , - . : ~ . 

Non i- da escludere che il 
giocatore si rechi invece diret¬ 
tamente ih Si»gna per rag¬ 
giungere la Lazio in tournée ed 
iniziare subito la prova di col¬ 
laudo sotto gli occhi di Loren¬ 
zo, al cui ^udizio favorevole 
è condizionato il suo eventuale 
ingaggio. 

Per domenica prossima è in 
allestimento una nuova partita 
amichevole a Ostia o Grotta¬ 
ferrata contro la squadra locale 
per impegnare in una forma¬ 
zione mista biancoazzurr^ i 
giocatori militari Morrone Ma¬ 
ri • forse Maxzia - 


■ Ralph'Dupas partirà oggi per 
ITtalia. Il forte campione, che 
dovrà difendere il 6 settembre 
prossimo sul ring del Vigorelll 
la- sua corona mondiale dall'as¬ 
salto di Sandro Mazzinghi. pren¬ 
derà l’aereo a Sidney, insieme 
al suo vecchio allenatore. Sno- 
wy Robbins, che abita appunto 
nella città australiana. v ^ 

' Già ieri. Ralph Dupas è stato 
avvicinato da numerosi giorna¬ 
listi, che lo hanno bombardato 
di domande sulla sua « avven¬ 
tura italiana ». Il campione non 
ha nascosto la sua fiducia sul¬ 
l’esito del match con Mazzinghi: 
» Sebbene l’incontro sarà di¬ 
dici italiani — ha detto Ralph 
dici italiani — ha detto Ralp 
spero proprio di farcela a con¬ 
servare il titolo. Non .ho mai 
Disto combattere Mazzinghi, ma 
mi hanno detto che è un ra¬ 
gazzo roccioso, che picchia du¬ 
ro. Alla fine dovrei prevalere: 
•’vecchio” Snowy Robbins mi dà 
"vecchio” Snowy Robbins mi da 
ancor più fiducia nelle mie pos¬ 
sibilità... j'. > - ' 

Sandro Mazzinghi, • intanto, 
sta continuando la preparazione 
nella quiete di Comerio. Il gio¬ 
vane pugile è già in gran for¬ 
ma; solo ieri è trapelata dal suo 
clan una notizia-bomba. Saba¬ 
to scorso. Sandro ha messo k.o. 
uno «sparring-parner». «Ali è 
dispiaciuto — ha detto ieri — 
tra l’altro non volevo proprio 
che si sapesse in giro. Mi è 
partito, uri pugno ifiù potente e 
preciso degli altri 'e il mio al¬ 
lenatore è finito al tappeto. No. 
non voglio fare il suo nome... 
perchè dovrei? »_ - 

. 

• Si annuncia un periodo'-di 
match tricolori. Cominceranno 
il 31 dì questo mese Benvenuti 
e Fiori: i due si incontreranno 
sul ring di Privemp per la co¬ 
rona detenuta dal triestino. La 
manifestazione, che è organiz¬ 
zata dalla ITOS, non verrà te¬ 
letrasmessa. V , ' 

Sette giorni più tardi,' saba¬ 
to 7 settembre, cioè. Luigi Lu- 
cini, campione italiano dei gal¬ 
lo, incontrerà, titolo in palio. 
Linzalone. Il match avrà luogo 
nél.«còvo» d^o sfidante e tut¬ 
to lascia ' sup^rre che l’attuale 
campione finirà con U lasciar¬ 
ci le pexme. Infine, il ■ 14 set¬ 
tembre, Del Papa, «tricolore» 
dei mediomassimi, difenderà la 
sua. corona, sui ring del teatro 
Scotti di Pisa, dall'assalto di 
Scattolin. 


! n procuratore romano Alfre¬ 
do 'venturi ha avuto ih questi 
I giorni un colloquio con Rinaldi. 
I che ha deciso di lasciare Proiet¬ 
ti nel caso questi non acceda 
alle sue richieste. Sull’esito del 
colloquio, gli interessati hanno 
mantenuto il massimo riserbo. 
Non è escluso però che, in ca¬ 
so di mancato rinnovo del con¬ 
tratto con Proietti, il campione 
d'Europa del medio-massimi 
possa prendere seriamente in 
esame la possibilità di passare 
a 'Venturi. 

Questa eventuaUtà,_però. tro¬ 
va scettico Tambicnte pugili¬ 
stico romano. Nonostante le 
« voci » . 'Venturi e Branchini, 
non eono in pochi a ritenere 
che. a parte gli « ultimatum » e 
le «lettere aperte», Rinaldi e 
Proietti finiranno per trovare 
la -vìa deiraccordo. Una deci¬ 
sione definitiva non dovrebbe 
tardare, tanto più che Tanziate 
ha espresso la volontà di torna¬ 
re presto sul c|uadrato e ' ri¬ 
prendere rattivìtà, che, secon¬ 
do le sue intenzioni, dovrebbe 
portarlo prima o poi ad un nuo¬ 
vo combattimento per il titolo 
mondiale. 



rò'i» W', 

PAOLA SAINl ha fatto ritor¬ 
no feri a Roma dagli Stati 
Uniti dove è rimasta due me¬ 
si allo scopo di apprendere i 
metodi di allenamento prati¬ 
cati dai formidabili nuotato¬ 
ri americani. Avvicinata su- . 
bito dopo rarrivo a Fiumici¬ 
no, Paola Saini ha dichiarato 
che la lunghezza degli alle¬ 
namenti , 80 stennti in Ameri¬ 
ca è superiore a quella degli 
allenamenti sostenuti in Ita- ^ 
ila. •• Al massimo da noi — ha 
proseguito la Saini — soste¬ 
niamo un allenamento di due 
ore e ’mezzo. A Los Angeles 
mi alzavo alle 6 per essere In 
piscina alle 7: nuotavo tre ore 
la mattina e un’ora e mezzo 
il pomeriggio. - La mattina 
sempre a cronometro. .> su 
qualsiasi distanza. lunga o 
breve che fosse; il pomerig¬ 
gio mi esercitavo . bègli scat¬ 
ti, partenze'e virate». (Nella 
foto, Paola Saini al suo arrivo 
a Fiumicino). 


« Se tornerò » 


Costa: 

«lavoro 

duro» 




OSLO, 27. 

Jack NUon.- consigliere - del 
campione mondiale dei massimi 
Sonny Liston. ha detto oggi che 
le possibilità di organizzare un 
combattimento per il titolo.tra 
Liston e lo svedese Ingemar 
Johnsson, ex campione del mon¬ 
do. in un prcxssimo futuro sono 
«ottime». 

In un’intervieta con un-gior¬ 
nale di Oslo, Nilon ha detto 
che net suoi colloqui con Johans- 
son e con Edwin Ahquist. ha 
rassicurato il pugile svedese che 
l'eventuale contratto Io soddi- 
sferà pienamente. 

«Ho fatto a Johansson un'of¬ 
ferta. Non ammonta a due mi¬ 
lioni di dollari, ma la somma è 
abbastanza 'alta da spìngere 
Johansson a risalire sul ring. 
D'altra parte io credo che In- 
gemar ha intenzione di ripren¬ 
dere a combattere se ha una 
buona proposta ». - 

Nilon ha aggiunto di essere 
convinto che uii incontro fra 
Liston e Johansson attirerà più 
spettatori che un combattimen¬ 
to fra Liston e Cassius Clay. 

' A Helsinki, intanto. Liston ha 
detto, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, che egli terrà 
il titolo mondiale «almeno per 
altri dieci anni». 



' Guido Costa — per il quale 
si dà ormai come scontata la 
riassantione da parte del- 
rUVI eouie eonailssario tec¬ 
nico delia pista — si è recato 
ieri al Velodromo Olimpico 
di Roma per ana presa di 
contatto con rambiente cicli¬ 
stico romano. 

Il tecnico, awfefnafo da 
numerosi cronisti, non ha na¬ 
scosto le. sue speranze di nn 
ritome in « azzurro » cd ha 
aggianto che »se qaante. si 
afferma si avvererà, il lavaró 
che lo attende sarà partico¬ 
larmente impegnatlF» a. Mal¬ 
ia tota: COSTA. 
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Trascurato il legame tra : lotta 
di liberazione e movimento 
rivoluzionario mondiale 


Dalla nostra redazione 

'MOSCA, 27. 

Tra i tanti aspetti della 
polemica condotta dai diri¬ 
genti cinesi contro TUnione 
sovietica e *1 movimento co- 
mimista internazionale ve ne 
è uno — rileva oggi la Prau- 
da — particolarmente odio¬ 
so, perché fondato su princi¬ 
pi apertamente razzisti. ' 

I teorici cinesi, scrive l’or¬ 
gano del PCUS, cercano di 
avvalorare la teoria secondo 
cui esisterebbe una partico¬ 
lare comunanza di interesse 
tra i popoli asiatici e trascu¬ 
rano completamente la ne¬ 
cessità di consolidare ì lega¬ 
mi tra quei popoli e il nio- 
vimento rivoluzionario mon¬ 
diale. A tale scopo l’antica 
parola ‘ d’ordine • * Proletari 
di tutto il mondo unitevi > è 
stata sostituita dallo slogan 
« Il vento dell’Est domina il 
vento dell’Ovest », che forse 
può fare presa su certi set¬ 
tori del mondo asiatico ma 
che non ha nessun contenu¬ 
to di classe. 

Alla conferenza di solida¬ 
rietà dei popoli d’Asia e di 
Africa, tenutasi a Moshi nel¬ 
la scorsa primavera, i dele¬ 
gati cinesi — ricorda la 
Pravda — si pronunciarono 
cóntro la presenza dei rap¬ 
presentanti dei paesi socia¬ 
listi europei e dichiararono 
alla delegazione sovietica 
< che a Moshi i bianchi non 
avevano niente da fare ». 

- Più recentemente, dopo la 
visita in Cina del ■ rappre¬ 
sentante ' del Partito libe- 
raldemocratico ~ giapponese, 
Kenso Matzumura il Quoti¬ 
diano del Popolo di Pechino 
ha dato larga diffusione ad 
una dichiarazione nella qua¬ 
le Matzumura affermava «la 
necessità di instaurare nuo¬ 
vi rapporti tra popoli di u- 
guale colore di pelle e di 
analogo sistema di scrittu¬ 
ra ». Matzumura aggiungeva 
di avere avuto numerosi in¬ 
contri col vice primo mini¬ 
stro cinese Cen-Y, nel corso 
dei quali era stato constata¬ 
to che « l’Occidente rimane 
sempre l’Occidente e che gli 
asiatici debbono modificarei 
il corso della storia ' mon-| 

«Ci si potrebbe rallegrare 

— scrive la Pravda — dell 
fatto che due paesi vicini, i 
indipendentemente dai loroj 
sistemi sociali diversi, aspi-' 
pino a vivere in amicizia. 
Ma sfortunatamente l’amici¬ 
zia concepita da Matzumura 
e dai suoi interlocutori ci- 


Oggi a Parigi 


nesi si fonda non su tenden¬ 
ze pacifiche, ma sul razzi¬ 
smo, sul tentativo di divide¬ 
re il mondo in neri, gialli o 
bianchi ». A riprova di ciò 
— aggiunge la Pravda — 
sta il commento dell’agen¬ 
zia < Nuova Cina » che, sot¬ 
tolineando l’importanza dei 
colloqui avuti a Pechino da 
Matzumura ' scriveva che 
«essi avevano aperto la via 
allo sviluppo della amicizia 
fra il Giappone e la Cina, 
di due popolazioni che han¬ 
no lo stesso colore di pelle 
e Un analogo sistema di 
scrittura ». , . 

• Per quali ' ragioni i diri¬ 
genti cinesi non hanno re¬ 
spinto le affermazioni raz¬ 
ziste del signor Matzumura? 
A questa domanda la Prav¬ 
da risponde: « E’ possibile, 
in primo luogo, che i diri¬ 
genti cinesi abbiano come 
obiettivo quello di isolare il 
movimento di liberazione 
nazionale dei popoli asiatici 
dalla classe operaia intema¬ 
zionale e dal sistema mon¬ 
diale socialista. Sono stati 
infatti. Cen-Y. e Lao Cen-Ci 
a raccomandare alla delega¬ 
zione cinese di Moshi e a 
quella che prese parte ai la¬ 
vori della conferenza dei 
giornalisti a Giacarta, la ap¬ 
plicazione di una politica 
che ■ escludesse la presenza 
dei delegati sovietici per il 
fatto che questi non erano 
nè neri nè gialli ». : 

In altre parole, ' conclude 
l’organo centrale del PCUS, 
questi fatti confermano che 
i dirigenti cinesi sono arri¬ 
vati al punto < di popolariz- 
zare la teoria del signor 
Matzumura, uno dei nuovi 
fiihrer del razzismo giappo¬ 
nese ». 

Augusto. Pancaldi 


L'articolo di 
Togliatti 

pubblicato anche 
dalla «Pravda» 

V. MOSCA. 27, 

■ La Pravda, come già avevano 
fatto ieri sera le Jsvestia, pub¬ 
blica stamani con grande i^ie- 
vo un largo riassunto dell*ar> 
ticolo di Togliatti apparso sul- 
Tultimo numero di Rinascita e 
dedicato alla posizione dei ci¬ 
nesi in merito alla firma del 
trattato per la cessazione delie 
esplosioni nucleari. 
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Nuove voci di un vertice a settembre 


PARIGI, 27- 

n Consìglio * piermanenle 
della NATO si riunirà nuo¬ 
vamente ' domani mattina. 
^ Da fonti diplomatiche si ap- 
prende che il Conaiglio esa¬ 
minerà il. problema della 
istituzione di posti di con¬ 
trolli fissi per . prevenire at¬ 
tacchi di sorpresa. Come è 
noto la richi^ta di discutere 
questo . problema ' è - stata 
'f avanzata dai dirìgenti di 
Bonn i quali sperano di po¬ 
ter ostacolare, se non bloc¬ 
care, l'attuale negoziato so- 
vietico-americano.. - - - " 

Si ritiene che anche l’ulti- 
^;:'ino messaggio di Krusciov a 
Kennedy sarà oggetto di esa¬ 
me da parte del Consiglio. 
Sul contenuto del documen¬ 
to non si sono avpte indiscre¬ 
zioni. Alcuni osservatòri nop 
hanno esitato a diffondere la 
■tfòce di un nuovo vertice che 
dovrebbe svolgersi entro set¬ 
tembre a New " York, ma 
nulla sembra autorizzare 
una siffatta interpretazione. 

Tuttavia si deve rilevare 
che nessuna smentita si è 
avuta da Washington. - ' 

Frattanto a Ginevra gli 
occidentali hanno respinto 
ancora una volta la proposta 
fKvaMÉn . relativa airelimi- 




nazione delle basi straniere. 
Essi • hanno ' giustificato il 
lóro ' rifiuto sostenendo che 
non sarebbe possibile una di¬ 
stinzione tra basi nazionali e 
basi straniere. 


. La Gnu . 
non riptenderà 
le ostilità 
con l'india 

. GIAKARTA, 27. 

-Il governo cinese ha dato as¬ 
sicurazioni alITndonesia che 
non riprenderà le operazioni 
militari ■ contro ITndia. ;Lo ha 
reso noto oggi il ministro degli 
esteri indonesiano Subandrio 
dopo un colloquio con l'amba- 
sciatore cinese Yao Ciung 
Nding n ministro ha detto tra 
l'altro che - il popolo della Re¬ 
pubblica cinese non ha inten¬ 
zione di compiere azioni milir 
tari... E se dovesse essere l'In¬ 
dia a fare una cosa del genere, 
in questo caso la Cina solleverà 
la questione di fronte ai paesi 
della Conferenza di Colombo». 


Gli studenti arruolati a 
forza nell’esercito - La 
Cambogia rompe con 
il dittatore V 


. SAIGON, 27, , 
Cabot Lodge, che ieri si era 
incontrato per due volte a Sai¬ 
gon col dittatore Ngo Din 
Diem, è stato ricevuto oggi da 
Ngo Din Nhu, capo della po¬ 
lizia segreta, « uomo di fer¬ 
ro » ' del regime e « super-dit¬ 
tatore di cui si dice che gli 
americani vogliono sbarazzar¬ 
si scaricando sulle sue spalle 
tutta la responsabilità della 
recente ondata di repressioni. 
L’incontro è avvenuto su ri¬ 
chiesta di Nhu e, a quanto si 
dice negli ambienti dell’amba¬ 
sciata statunitense, non ha da¬ 
to luogo ad alcuna discussione, 
ma ad una semplice esposizio. 
ne dei rispettivi punti di vista. 
Nhu avrebbe soltanto chiesto 
la consegna - dei due monaci 
buddisti rifugiatisi nell’amba¬ 
sciata americana e Lodge la 
avrebbe rifiutata. 

Non si tratta di im grande 
gesto: due monaci sottratti ai 
campi di concentramento con¬ 
tro le migliaia che vi si tro¬ 
vano tuttora nelle peggiori 
condizioni, non sono un bilan¬ 
cio molto positivo. Meno posi¬ 
tivo ancora. < se possìbile, è 
quello relativo agli studenti: 
il giorno prima che il regime 
decidesse di arrestarli in mas¬ 
sa, alcuni dei loro dirigenti 
avevano chiesto asilo all’am¬ 
basciata americana, i cui fun¬ 
zionari li avevano però respin¬ 
ti affermando di « non ritene¬ 
re che fossero in pericolo ». I 
tre o quattromila studenti che 
meno di ventiquattr’ore dopo 
venivano gettati nei campi di 
concentramento vi si trovano 
tuttora e. a quanto annunciato 
dalle fonti diemiste, solo a po¬ 
chi sarà concesso di far ritor¬ 
no alle loro famiglie. Saranno 
rilasciati infatti soltanto colo¬ 
ro che dimostreranno «di aver 
capito il punto di vista del go¬ 
verno ». che cioè dichiareran¬ 
no formalmente di • diventare 
sostenitori della dittatura. Gli 
altri verranno arruolati a for¬ 
za neU’esercito, dopo qualche 
settimana di un addestramen¬ 
to che avrà sicuramente uno 
scopo punitivo più che queRo 
di insegnare agli studenti a di¬ 
ventare dei soldati. • 

E’ difficile immaginare qua¬ 
le « punto di vista » Lodge ab¬ 
bia illustrato oggi a Nhu e al 
facente funzione - di ministro 
degli esteri, ^ Trouong ' Gong 
Cuu, che ha sostituito Vu Van 
Mau, arrestato ieri. Non sern- 
bra che Lodge sia andato ol¬ 
tre una pura e semplice «de¬ 
plorazione * delle repressioni, 
e che si sia ben guardato dal- 
l’avanzare precise richieste. 
Lo stesso messaggio di Ken¬ 
nedy a Diem, consegnato ieri 
da Lodge ài dittatore, non si 
occupava nemmeno deUe ulti¬ 
me repressioni contro i buddi¬ 
sti e gli ' studenti: era stato 
scritto il 15 agosto, prima che 
esse ■ venissero ' scatenate, e 
nessuno a Washington aveva 
sentito il bisogno di aggiornar¬ 
lo. Forse Kennedy farà qual¬ 
che dichiarazione in proposito, 
nella • sua conferenza = stampa 
di domani, •— . • ■ — 

Il tentativo di assolvere i ca¬ 
pi militari- da qualsiasi respon¬ 
sabilità nelle repressioni, e di 
riversare tutto sul capo di Ngo 
Din Nhu, profilatosi Taltra se¬ 
ra, si è scontralo oggi contro 
un nuovo ostacolo. Un comu¬ 
nicato dello stato maggiore ge¬ 
nerale ■ del ■ Vietnam ■ del sud 
definisce infatti stasera « com¬ 
pletamente e assolutamente in¬ 
fondate le dichiarazioni del DL 
partimento di Stato ■ america¬ 
no secondo cui gli ufficiali su¬ 
periori vietnamiti non erano al 
corrente delle misure relative 
allo stato d’assedio e tali mi¬ 
sure erano state eseguite da 
forze speciali non dipendenti 
dal comando supremo dell’e- 
sercito». La dichiarazione so¬ 
stiene che sono stati proprio 
i capi militari a chiedere e 
ottenere da Diem l'imi^izìone 
dello stato d'assedio e i «prov¬ 
vedimenti connessi». 

Sembra chiaro cromunque che 
gli americani, mentre Lodge 
prende tempo con i suoi ìncon. 
tri con le \'arie personalità del 
regime, puntano soprattutto suil 
capi militari per. risolvere la 
crisi, sacrificando Nhu come 
capro^ espiatorio per salvai 
Dìein^o. almeno, il tij» di ré- 
^me. _Ma anche le cótidizioni 
deU'esercito costituìsconò oggi 
un grande punto interrogativo: 
sì moltiplicano infatti le voci 
secondo cui numerose unità 
si sono - scontrate fra di loro 
nelle zone .di , Danang. - Phan 
Tiet e Hùe.. ■ 

La posizione Intemazionale 
del regime, che non è mai sta¬ 
ta troppo forte, continua a de¬ 
teriorarsi; la Cambogia ha an¬ 
nunciato oggi la rottura delle 
relazioni diplomatiche con Sai. 
gon; il Primo Ministro indiano 
Nehru ha scritto a Diem .una 
lettera in cui esprime.la ptéoc, 
cupazione delITndìa.'pe'r av,: 
venìmentì dei.gìqmi scorsi, ma¬ 
nifestazioni popolari si molti¬ 
plicano non solo nei paesi asia- 
tici ma anche nella stessa Pa¬ 
rigi. dove sono numerosi gl: 
studenti vietnamiti ed 1 viet¬ 
namiti in esilio. Stamane tutti 
gli studenti vietnamiti di Pa¬ 
rigi hanno iniziato uno - scio¬ 
pero della fame di 24 ore, in se. 
gno di protesta contro Diem 
ed il suo regime di terrore. Ma. 
Bifestazlonl analoghe si erano 
avuto nei fiorai.sconL 
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ATLANTA (Georgia) — La cinepresa nstecosta nell’ìn- 
temo della Banca nazionale cittadina ha sorpreso un 
rapinatore che in piedi con un fucile $etninascosto da 
un panno, sta compiendo una rapina che gli ha fruttato 
19.000 dollari (circa 12 milioni di lire). Sullo sfondo: 
due impiegate stanno riernhlendo, sótto là minaccia del 
. fucile, un sacco di denaro. Una delle impiegate metterà 
nel - sacco una capsula esplosiva ad .effetto - ritardato 
V che una volta esplosa sprigiona un gas che dovrebbe 
; stordire il bandito: ma la capsula non ha funzionato e i 
soldi hanno preso il volo ; . : (Telefoto A.P.) 
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■ Decine di delcgatii rappresen¬ 
tanti -paesi europèi, asiatici' e 
sud americani, hanno vigorosa, 
mente sostenuto ieri mattina, al¬ 
l’assemblea mondiale del turi¬ 
smo. la battaglia antirazzista del 
gruppo dei paesi africani, intor¬ 
no alla ' richiesta di espellere 
dall’assemblea il Portógallo ed 
il Sudafrica. 

AirURSS, all’India e alla Bul¬ 
garia. che già nella seduta di 
lunedi si erano associate piena¬ 
mente alla iniziativa dei l» pae¬ 
si africani, si sono aggiunti nel¬ 
la seduta di ieri i delegati del¬ 
la Libia, del Kuwait, detta Gior¬ 
dania, del Sudan, della Tuni¬ 
sia, della Polonia, del Camerun, 
della - Bielorìtssia, dei ' Congo 
(Leopoldville), dei , Pakistan, 
della Liberia, della Cecoslo¬ 
vacchia, delia Bolivia, della Si¬ 
ria, dell’Ungheria, del Nepal c 
della RAU. Una :Schieramento 
iihponente. ; cometrasparirà 
anche dògli '■appIausi-,prolnnga- 
li che accopliécano le dichid- 
rczioni dei delegati favorevoli 
alta mozione dei paesi africani. 
Altri delegati (Cile, Canadà. 
Parsi Bossi, Cipro. Svizzera e 
Filippine) hanno appoggiato laj 
comoda mozione presentata lu-j 
ned! dairirlanda. che condanna 
ìa politica h^ista md sostiene 
la «non competè'nzà*-dell'as¬ 
semblea _a giudicare la espulsìo. 
ne del due stati che quella po¬ 
litica incarnano. Su questa fal¬ 
sariga si è inserito H primo 
tentativo di mediazione • (do¬ 
po un brevissimo e inconclu¬ 
dente intervento del delegato 
svfdese)z E' stata Io colta-.del 
.delegato-.italiano, il sottosegre¬ 
tario-ài Turismo e capo della 
delegazione ònJe , Lombardi. 
Limitandosi a manifesìare una 
serie di buoni sentimenti e di 
generica condanna di ' ogni for¬ 
ma di discriminazione razziale ». 
il delegato italiano ha pre.Yen- 
tato una mozione nella quale si 
■«deplora la condotta dei paesi 
che praticano ancora una poli¬ 
tica colonialista e razzista e si 
decide di trasmettere al Segre¬ 
tariato delle Nazioni Unite ìa 
risoluzione dei paesi africani, 
perchè sia esaminata al più pre- 
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sto possibile è nc» termini più 
conveniènti, e di riprendere-im- 
mediatamente la discussione dei 
punti che figurano all’ordine del 
giorno». Una posizione gesuiti- 
.ca che toglie alVassembìea- per¬ 
fino la possitnlità di esprimere 
una sanzione móralé contro il 
Sudafrica ed -il Portogallo. - » 

" Un secondo tentativo di me¬ 
diazione, che è stato accolto fa- 
vorevolmente‘dal rappresentan¬ 
te dell’Algeria, è stato presen¬ 
tato subito dopo dal rappresen¬ 
tante jugoslavo e ■'ministro del 
Turismo, anche a nome della 
delegazione indonesiana. Egli ha 
propo.do un ' emendamento al 
progetto di risoluzione del pae. 
si africani. Togliere cioè dal te¬ 
sto ìa frase ^ escludere dai la¬ 
vori delVassemblea il Portogal¬ 
lo ed il Su(j Africa » per sosti¬ 
tuirla con la formula: ^l’assem¬ 
blea giudica indesiderabile la 
presenza dei due stati e li in-, 
vita ad ■ andarsener. 'Il capo 
della delegazione algerina '.BoiiL 
harowf. si è associato à qu'ésta 
propo.<;ta « se essa permetterà dì 
salvare la conferenza^. 

Il dibattito si è fatto nuova¬ 
mente aspro nel pomeriggio, 
sopratutto a causa del compor- 
tamento della presidenza (pre¬ 
siedeva, il ministro Falchi), che 
ha 'datò-Va parola ■ ai'delegati 
del ' Portogallo ’e del Sudafriea. 
Costóro^ con-^tracotanza,. hanno 
proclamato ii loro ' diritto * a 
sedere nell'€u%.sembìea, facendo¬ 
si scudo con gli stessi argomen¬ 
ti sulla incompetenza delì’a.s- 
sùte già sostenuti dalle delega¬ 
zioni ■ atlantiche. Il rappresen¬ 
tante dèf Sudofrica ha spìnto 
la sua impudenza fino al pun¬ 
to di deplorare l’atteggianien- 
to degli africani. . .. " 

7 ràpprèsentanti dei, paesi 
africani sono usciti per prote¬ 
sta dall’aula, ed ai loro rientro 
l’ambasciatore algerino ha avu¬ 
to un vivace scontro con Fol- 
chi. La seduta si è chiusa con 
un nullo di fatto e l'a,ssembìea 
è stata riconrocato per siamo¬ 
ne alle dieci. J delegati africa¬ 
ni si sono riuniti in serato.,per 
decidere sulVulteriore azione 
da svolgere. 
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Il famoso asso del football, 
Alfredo. Di Stefano, rilasciato 
ieri dai patrioti venezolani, ha 
deciso di rientrare domani a 
Madrid. Sembra che, sua ma¬ 
dre sia stata molto' in appren¬ 
sione, nei due giorni e mezzo 
che Dì Stefano ha passato tran¬ 
quillamente. giocando a domino 
e a scacchi, come ostaggio sim¬ 
bolico delle Forze annate di 
liberazione del Venezuela. 

Le autorità e la stampa fran¬ 
chista non hanno esitato infatti 
a dipingere a fosche tinte l'af¬ 
fare, benché sapessero che Di 
Stefano non correva alcun ri¬ 
schio. Ma Toperazione del di¬ 
staccamento di patrioti era sta¬ 
ta dagli stessi autori intitolata 
al nome eroico di Julian Gri- 
mau, il comunista assassinato 
da Franco. Di qui l’irritata rea¬ 
zione allarmistica di Madrid, 
che ha rischiato di far morire 
di crepacuore la • madre del 
centravanti della squadra della 
capitale spagnola. • >- 

« Saeta Rubia « (Saetta bion¬ 
da). come chiamano Di Stefano 
i tifosi in Spagna e nell'Ame- 
rica del sud. non parteciperà 
dunque aU’ineontro dì football 
di domani fra il Reai Madrid 
e la squadra brasilena di San 
Paulo. Intorno a questa sua dq_ 
cLsìone anche la stampa di Ca¬ 
racas tenta ora di montare una 
campagna dì menzogne: oltre 
alla comprensibile ansia ' della 
madre, si accampa una malat¬ 
tia del figlio del calciatore, che 
sarebbe stato colpito da un tale 
choc in seguito al sequestro di 
Di Stefano da avere «la feb¬ 
bre a quaranta »>. 

E' evidente che la febbre a 
quaranta è venuta agli sgherri 
di Betancourt nel vano tenta¬ 
tivo dì ritrovare Di Stefano e 
i suoi « rapitori >» prima che 
questi gli rendessero la libertà. 
Invece i patrioti della squadra 
di Maximo Canales hanno agito 
con la massima calma secondo 
i loro piani e finora non sono 
stati disturbati. - - 

I diplomatici spagnoli a Ca¬ 
racas hanno fatto anche dire 
a Dì Stefano parole di stima 
per Tambascìata di Franco, che 
egli non avrebbe certo mai 
pronunciato di sua iniziativa. 
Il calciatore, anzi, ha scherzato 
sul fatto che aveva vinto solo 
una partita a domino e sem¬ 
pre perduto a scacchi: e • ha 
sentito il bisogno di dire che 
il capo del « commando » par¬ 
tigiano. Maximo Canales. gli era 
apparso un uomo «intrepido, 
pieno dì sangue freddo, effl- 
cente e molto convinto di quel¬ 
lo che fa ' 

Tutta la montatura delle au¬ 
torità spagnole e venezolane 
|sui guai famigliari e sulla pau- 
Ira che avrebbe avuto Dì Ste¬ 
fano di essere ucciso dai suoi 
rapitori, si spiega - facilmente 
con la rabbia di essere stati 
bellamente beffati, tutti, da po¬ 
chi uomini audaci, dalle idee 
chiare e dalla limpida volontà 
di lotta rivoluzionaria. D^l re¬ 
sto un funzionario del ministe¬ 
ro degli interni venezolana ha 
dovuto ammettere che l'aadace 
[azione -■ dei ■ partigiani delle 
FALN era diretta sia contro il 
j regime di Betancourt sia con- 
Itro quello di Franco. - ’ 

j Un ultimo particolare, che 
I dimostra la straordinaria effi- 
I cenza delle squadre ^ d’azione 
Ideile FALN, si è appreso oggi: 
I il rapimento di Di Stefano do¬ 
veva aver luogo durante il tra¬ 
sporto in pullman deH’intiera 
squadra del Reai Madrid allo 
1 stadio, per la partita di vener¬ 
dì scorso. Ma l’automobile su 
[ cui viaggiavano i partigiani 
ebbe qualche difficoltà, e il 
piano .dovette essere mutato in 
I ventiqùattr'ore. 
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NEW YORK. 27. 

Cinquantacinque studenti 
statunitensi che sì erano reca¬ 
ti, a Cuba, nonostante il divie¬ 
to/dèlie, autorità del loro pae¬ 
se., sono'giunti stamane all'ae¬ 
roporto di Madrid provenienti 
dall'Avana, con un aereo delle 
linee spagnole « Iberia -. Inter¬ 
rogati dai - giornalisti, si sono 
limitati a dichiarare che era¬ 
no turisti, di ritorno da Cuba. 

Mentre questo gruppo atten¬ 
deva il primo aereo per New 
York, uno' dei ' cinqiiantacin- 
que. che. era sceso allo 'scalo 
delle Bermude e aveva trova¬ 
to una coincidenza per gli Sta¬ 
ti Uniti, giungeva solo all'ae¬ 
roporto dì Idlewìld. Alla di- 
sce.sa daH'aereo. lo studente è 
stato accolto da un agente del 
FBI che lo ha perquisito e da 
un funzionario del Dipartimen¬ 
to, di stato che gli ha ritirato 
11. passaporto. . - •, * , 

Gli studènti, oltre alla con¬ 
fisca dèi pas.saporto, sono pas¬ 
sibili dì una pena massima di 
5 anni di reclusione e di una 
ammenda dì 3 mila dollari. Al¬ 
cuni fra I migliori avvocati 
americani si sono offerti per 
difenderli. Intanto, un gruppo 
di pacifisti ha sfilato oggi da¬ 
vanti al Pentagono chiedendo 
il ritiro della base americana 
da Guantanamo, neU'ìaola - di 
Cuba 


Krusciov 

previsto che in questa sede 
non si sarebbero conclusi ac¬ 
cordi specifici. Le discussio¬ 
ni tendevano a un accordo 
di principio su cui poi si svi¬ 
lupperanno i nuovi rapporti 
fra i due governi e tra i par¬ 
titi. Il risultato appare quin¬ 
di raggiunto ed è più che 
soddisfacente. Krusciov e Ti¬ 
to restano a Brioni anche do¬ 
mani, cioè un giorno di più 
deh previsto, ciò che lascia 
pensare che le conversazioni 
tra i due leaders continue¬ 
ranno in quella sede e pro- 
.seguiranno poi a'Belgrado 
alla fine della settimana. 

Dopo i due giorni di iso¬ 
lamento nella quiete di Brio¬ 
ni per • i colloqui politici, 
Krusciov e Tito sono riap¬ 
parsi oggi pomeriggio in 
pubblico con ' una . rapida 
escursione per le vie di Fo¬ 
la. Con loro si trovava ina¬ 
spettatamente il presidente 
del ■ Senato - Merzagora <■ in| 
crociera in Dalmazia col suo 
yacht. Il gruppo è giunto con 
la rapidissima vedetta « Pod- 
gorka » che ha attraccato al 
molo Istria tra gli equipaggi 
dei caccia schierati sui pon¬ 
ti, il gran cantiere navale 
che domina il bacino e la fol¬ 
la che faceva ala sulle getta¬ 
te o ammirava il passaggio 
dalle finestre dei palazzi sul 
lungomare. 

Gettata la passerella ordi¬ 
nato Taltenti agli equipaggi, 
gli ospiti sono scesi a terra. 
Ed è qui che abbiamo scor¬ 
to il presidente del ' Senato 
italiano, in abbigliamento da 
yachtman col berretto bian¬ 
co, tra i sovietici < e gli ju¬ 
goslavi scesi dal battello. ■ 

La visita di Merzagora a 
Brioni è stata definita come 
puramente privata ma l’arri¬ 
vo del presidente del Senato 
italiano ha provocato imme¬ 
diatamente una serie di con¬ 
getture di natura politica. 
L’agenzia americana AP ad 
esempio sostiene, in un suo 
dispaccio, che nel corso dei- 
rincontro si sarebbe parlato 
di una eventuale ■ visita di 
Krusciov in Italia, restitu¬ 
zione di quella effettuata da 
Gronchi nell* URSS. 

. Merzagora ha avuto appe¬ 
na il tempo di dirci che il 
suo yacht arrivando a Brioni 
aveva incrociato il « Pod- 
gorka » e che era stato in¬ 
vitato ad unirsi nella visita 
a Fola. Domani alle 9 in¬ 
contrerà nuovamente Tito. 
Poi il presidente Merzagora 
è salito su una delle grandi 
vetture che hanno condotto 
il gruppo a visitare la città. 

La prima tappa, come è di 
rigore, è stata la imponente 
arena romana costruita nel 
primo secolo in onore dello 
imperatore "Vespasiano, - in 
pietra bianca. Prodigiosa¬ 
mente conservata, essa • do¬ 
mina la parte bassa della cit¬ 
tà con la sua mole. ^ ’ 

Poi, attraverso ■ le strade 
imbandierate e affollate il 
corteo è salito fino alle Roc¬ 
ce d’Oro: una baia di straor¬ 
dinaria bellezza attorno a cui 
è stato costruito un albergo 
con Patta una serie di caset¬ 
te che ne costituiscono le de¬ 
pendances. . 

'Dì lì si è passati a Peru- 
dela che è pure un grande 
complesso alberghiero ' co¬ 
struito attorno alla antica 
fortezza austriaca trasforma¬ 
ta ora in albergo. Qui, come 
alle Rocce d’Oro, i * turisti 
stranieri che occupano ' in 
questa stagione qualsiasi 
stanza disponibile sono ac¬ 
corsi per vedere anch’essj i 
leaders. ■ 

PCI 
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naie dello stato ospitante ».‘ 
/ « Nel corso delle ultimel 
elezioni nel nostro Paese 
— ha proseguito Terracini — 
tra i lavoratori italiani ' in 
Svizzera il discorso fu ampio 
e anche appassionato intorno 
ai problemi nostri nazionali. 
E facendo ciò essi esercita¬ 
rono un diritto al quale sa¬ 
rebbe assurdo jmrre comun¬ 
que limiti. I diritti politici 
costituiscono, infatti, un pa¬ 
trimonio inalienabile dei cit¬ 
tadini ai quali non può chie¬ 
dersi di liberarsene alle so¬ 
glie del paese nel quale si 
recano per motivi di lavoro. 
Altrimenti davvero - l’emi¬ 
grante italiano verrebbe ri¬ 
dotto a pura mercanzia pro¬ 
duttrice di ricchezza per al¬ 
tri, spoglio di quella dignità 
umana che le conquiste de¬ 
mocratiche del nostro popolo 
hanno assicurato a tutti i cit¬ 
tadini. In questo senso, il go¬ 
verno italiano deve tutelare 
la personalità civile dei lavo¬ 
ratori che vanno aU’estero». 

Terracini si è infine riferi¬ 
to alle gravi responsabilità 
del nostro ' governo, deplo¬ 
rando rinlzìatìva delle rap¬ 
presentanze diplomatiche ita¬ 
liane in Svizzera, culminata 
con la nota circolare Baldoni. 
che « si riassumeva nello 
svolgimento di una indagine 
poliziesca » comunque illega, 
le, ma tanto più odiosa « per 
la impostazione discrimina- 
Irice che le è stata data » e 
per il fatto che essa si è spin¬ 
ta « fino ai margini di una 
collusione con la polizia po¬ 
litica dì quel paese ». 

Il presidente Leone, da] 
suo canto, come si legge in 
un comunicato diramato sue. 
cessivamente, « dopo aver 
riaffermato che è dovere del¬ 
le nostre rappresentanze al¬ 
l’estero essere informate del- 
l’atlività e della situazione 
dei connazionali ivi residen¬ 
ti. si è riscrv’ato di risponde¬ 
re in sede parlamentare ». 

La ' iniziativa comunista, 
dunque, avrà come primo ri¬ 
sultato quello di far uscire 
la grossa e grave questione 
dalle pure polemiche gìoma. 
listfche (troppo spesso Intri¬ 
se di malanimo verso i nostri 


connazionali quando non ad. i 
dirittura volutamente disloi- < 
te e disinformate), per impe- 1 
gnare pubblicamente, e nella < 
sede più opportuna, i nostri 
governanti a chiarire le cir- t 
costanze ripetutamente , de- 1 
nuncìate non solo da noi, ma i 
anche ’ da ■■ altri organi di i 
stampa, a spiegare I motivi | 
dell’incredibile atteggiameli- | 
to delle nostre autorità e so- < 
prattutto a precisare se, ve- ' 
ramente, intendono tutelare ' 
i diritti e la dignità dei la- * 
voratori emigrati. y > ; 
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strano tutte le ' copie ^ del- ' 
l’Unità, di Rinascita, di 'Vie ' 
Nuove, della 'Voce, di Noi 
Donne che gli capitano sot- ' 
totnano. Anche uno dei fa¬ 
mosi dischi con il messaggio 
di ' Giancarlo Pajetta agli 
emigrati, che ' Pesce aveva 
trovato nella cassetta della 
posta, durante la campagna 
elettorale del 28 oprile. Cor- ' 
rispondenza •; privata, docu¬ 
menti personali, perfino le 
lettere che Franco Pesce e 
sua moglie si erano scambia¬ 
te ,dù fidanzati, vengono po¬ 
sti sotto sequestro. 

■r Terminata la perquisizio¬ 
ne, gli agenti invitano l’ope¬ 
raio a seguirli. Lo portano 
nella ■ sede della polizìa ' di 
città, • in un palazzo della 
Waisenhausplatz, dapprima 
un funzionario gli chiede 
come è composta la sua fa¬ 
miglia. Quale attività svol¬ 
gono suo padre, sua madre, 
t fratelli, e le sorelle, dove 
ha studiato e lavorato in 
Italia, quando è venuto in 
Svizzera, quali posti di la¬ 
voro ha occupato e quanto 
guadagna. Finito questo in¬ 
terrogatorio e firmato, il ver¬ 
bale, gli agenti trasportano 
il compagno Pesce in una 
cella. Quaranta' minuti più 
tardi, alle otto, tornano a 
prelevarlo e lo portano in 
una stanza non più grande 
di due metri per due e cin¬ 
quanta. Lo fanno sedere su 
una sedia posta in un angolo 
e incominciano un nuovo in¬ 
terrogatorio. Sono presenti 
tre poliziotti e un interprete. 
Uno dei poliziotti siede alla 
macchina da scriverei. / 

Quello che deve essere il 
più elevato in grado gli dice 
che durante ìa perquisizione 
è sfate trovata * troppa 
stampa sovversiva ». Vuole 
sapere da dove viene se vuo¬ 
le sapere anche chi gli ha 
dato il disco di Pajetta. A 
un tratto i poliziotti mostra¬ 
no a Pesce un foglietto sul 
quale è scritto un nome ita¬ 
liano e un numero di tele¬ 
fono. Il « capo » afferma che 
il foglietto è stato trovato 
nel corso della perquisizione: 
vuole sapere a chi corrispon¬ 
de - quel i nome.Franco Pe¬ 
sce, che ‘ non ha mai visto 
quel foglio, anche se possa 
essere stato trovato tra le 
sue cose, < non l’ho mai vi¬ 
sto — dichiara con fermez¬ 
za — e non so assolutamen¬ 
te nulla del nome che vi è 
tracciato».- 

Incomincia il « terzo gra¬ 
do ». Il « capo » si avvicina 
a Pesce e lo schiaffeggia ri¬ 
petutamente. -Poi fa tiscire 
tutti gli altri poliziotti dalla 
stanza e mostra a Pesce i 
pugni - chiusi. < Devi parla¬ 
re », gli urla sul viso. Un 
momento dopo inizia la fase 
più ' dura ? del pestaggio. Il 
poliziotto colpisce Pesce coi 
pugni al viso, allo stomaco, 
al Ranchi, mettendoci tutta 
la sua forza. Il compagno Pe¬ 
sce si aggrappa con le mani 
alla sedia per resistere e non 
perdere i sensi. La gragnuo- 
la di pugni sembra intermi¬ 
nabile.-^ - • 

' Franco Pesce chiede di po¬ 
ter parlare telefonicamente 
con Vamhasciata dTtalìa. 
Gli negano il permesso di 
farlo e, alle 16, lo riportano 
in cello. Un’ora dopo lo tra¬ 
sferiscono in un ufficio e lo 
interrogano fino ■ alle 18.15. 
Alla fine gli dicono che deve 
firmare il verbale. - ■ 

Il nostro ■ compagno ' do¬ 
manda di che cosa Io si ac¬ 
cusa e si rifiuta di firmare. 
Per tutta ^ risposta riceve 
un’altra razione di schiaffi. 
Allora, contro la sua volpntà. 
e soltanto per evitare che il 
< terzo ' ' grado » continui. 
Franco Pesce firma il verba¬ 
le. Gli dicono che la pratica 
verrà inoltrata alla polizia 
degli stranieri accompagnata 
dalla richiesta di espuisione 
dal territorio della Confede¬ 
ratone, e finalmente lo la¬ 
sciano in libertà. 

Franco Pesce espone per 
iscritto al primo segretario 
della - ambasciata d’Italia 
quanto gli è accaduto e nei 
giorni successivi viene di 
nuovo chiamato alla sede di 
polizia, dove un funzionario 
gli rende noto che la polizia 
degli stranieri ha respinto la 
richiesta di espulsione. ^Non j 
.sono stati trovati gli estremi | 
per procedere alla sua espul¬ 
sione dalla Svìzzera » gli di¬ 
cono. ■ . . : 

In realtà si cerca di soffo¬ 
care lo scandalo. I poliziotti 
sanno benissimo che il rac¬ 
conto sul « terzo grado » sa¬ 
rebbe finito sulla stampa, nel 
caso in cui Pesce fosse stato 
espulso. Non espellendolo, 
sperano che egli rinunci a 
dar pubblicità alla vicenda. 
E’ quello che gli dice anche 
il console d’Italia a Berna, 
dottor Andriani. € Dato che 
non l’hanno espulsa — affer¬ 
ma vergognosamente il dl- 
plomatico nel corso di un 
colloquio con l’operaio — la 
consiglio . di accantonare la 
cosa». ’ ■ 

Franco Pesce non c pr»»- 
prìo dello stesso parere e. 
dietro le sue insistenze, le 
autorità cònsólgri finalmente 
€ aprono la pratica >. Sabato 
24 agosto, insieme al vice¬ 
console, il nostro compagno 
viene ricevuto' dal dottor 


Arnstein ' in persona, capo 
della polizia, nella sede del 
Dipartimento. federale della 
Giustizia. '^ 1 ' . 

Il dottor Amsteln presenta 
a Pesce, le scuse della polizia 
federale e lo informa di ave- ■. 
re già adottato del provvedi¬ 
menti .disciplinari nei con¬ 
fronti del poliziotto che ■ lo 
ha picchiato. Gli conferma, 
inoltre, che egli potrà rima¬ 
nere a Berna e continuare a 
lavorare come se niente fos¬ 
se accaduto. — ^ 

; Pesce gli risponde: € Pos¬ 
ilo anche accettare le 'sue 
scuse, sebbene wii riserbi di , 
agire come crederò opportu¬ 
na^ per quanto riguarda le 
conseguenze chg la mia sa¬ 
lute potrebbe avere riporta-' 
to. Ma voglio farle alcune 
domande Lei dice che potrò 
rìmai\erc a Berna a lavorare. 
Lei sa benissimo che io so¬ 
no comunista. Sono qui da 
otto anni ed ho sempre di- 
.scusso con i miei connazio- - 
noli le questioni polìtiche 
del mio Paese. Naturalmen¬ 
te, continuerò a fare quel 
che ho fatto finora. Il pros¬ 
simo anno sì avranno in Ita- - 
Ito le elezioni amministrati¬ 
ve e io discuterò della cosa 
con tutti i mìei amici. La 
polizia federale verrà per • 
questo di nuovo a cercarmi? 
Verrò, magari, ancora basto¬ 
nato? ». 

Il dottor Amstein risjion- 
dc che la polizia non inten¬ 
de negare il diritto degli ita¬ 
liani a discutere sui proble¬ 
mi politici del loro paese. 

* Lei. potrà quindi parlare, 
ma non costituire cellule o 
sezioni del Partito comuni¬ 
sta italìaiìo. o distribuire vo- 
lantini o ' (sic!) 'reclutare al 
suo partito coloro che non 
vogliono entrarvi». 

Questa è la ■ brutta storia 
di Franco Pesce. Il ministe¬ 
ro degli Esteri ' italiano ha . 
fatto molto male ad accen¬ 
narvi, nel meschino tentati¬ 
vo di dimostrare che le ou- 
torità consolari hanno com- ■ 
piato qualcosa per aiutare i 
comunisti, colpiti dai prov¬ 
vedimenti di espulsione.‘' 

Il governo non ha aperto ; 
hocco do quando, il primo 
agosto, ■ ha avuto inizio la 
« caccia alle streghe »; l’am- 
basciata e i consolati in, 
Svizzera non hanno mosso' 
Un dito (e come potevano 
farlo, se i nomi degli ope¬ 
rai da colpire sono stati for¬ 
niti alla ■' polizia . • elvetica 
proprio da loro?). Sono in¬ 
tervenuti nel caso Pesce, è 
vero. Ma per consigliare lo ^ 
operato bastonato a.tacere su 
quel < trattamento poco eor- ; 
retto » dì cui si parla nella 
nota ufficiosa della Farne¬ 
sina. . • 


Zurigo 

Fronte unico 
unti-italiano 
di svizzeri 

f 

e tedeschi 


27. 

■ Il profumiere razzista ■ Al¬ 
bert Stocker ha dichiarato che 
al più presto riprenderà la sua 
attività politica. Egli ha preso 
contatti con il dottor Walter 
Baeggli (un altro razzista di 
Berna) e cOn - esponenti anti- 
italiani >• della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, che risiedono a 
Norimberga e a Brema. Costoro 
gli hanno infuso nuova fiducia ' 
e l’hanno incoraggiato a pro¬ 
seguire la sua campagna per 
la cacciata di tutti i « selvaggi » 
emigrati italiani dal suolo della 
Confederazione. 

Presto avverrà una riunione 
dei capi razzisti svizzeri e te¬ 
deschi, con lo scopo di riunire 
le forze e di formare un « fron- 
te unico anti-italiano " 
Questo fronte agirà sia in 
Svizzera che • nella Germania 
occidentale, dove naturalmente 
potrà contare sul valido ap¬ 
poggio delle innumerevoli or¬ 
ganizzazioni naziste che vi prò. 
sperano. Albert Stocker ha inol¬ 
tre precisato che al suo movi- , 
mento hanno finora aderito 
8,500 persone. . ' 
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forse j/ <( Toro », Bull Connor, il famigerato capo deUa^ po/i- 

ìixiom 1 




à elle nella primavera scorsa lanciò i suoi cani polixìotto contro 

mbini negri dì Birmingham neil'Alabama, avrà^comincidio a 

moràè^sì le dita. .Tutti, infatti, séno ormai concordi nelTafferrnq- 

re che qìiella fu la scintilla che fece scoppiare Vincendfo antirazzista che di¬ 
vampa og^negli Stati Uniti. In quel bastione sudista per la prima volta . 
i negri passarono in massa alVoffensiva. Uomini^ donne e bambini scesero 
per la prinui''volta nelle strade a migliaia per'^quindici giorni di ^seguito^ 
nonostante la più^sbrutale - _; 

delle repressioni. I Teisti lea^ers negri di reéedere ti. Kennedy svolge una at- 

f persero la testa, scatènfiro^ dalla loro azione.AQuesti tivitó febbrile: si incontra 

rifiutarono. Ancìie t più con t leaders sindacali, con 
centinaia di bambini ^a^ moderati m Ip^o. infatti, 

potevlno^norale lo 

arrendersi. Numerosi com- 




_ mercianti rinunciarono al- 
'■ la discriminazione • razzia- 
]' le e i negri poterono final¬ 
mente entrare, come cit¬ 
tadini liberi, negli snack- 
bar e nei cinema. 

"Nel frattempo le foto dei 
cani ' 
ne fri 

dell’Ameficà ' suscìiarido 
un*ondata incontenibile di 


' non potevano ignorare lo 
^stato d'animo delle masse 
negre, stato d'animo che si 
espnmevà con queste pa- 
• role^'dci negri di' c base > 
ai IcM^ dirìgenti: « O ci 
guidate'alla lotta o vi fate 
da parte\ Kennedy ricor- 
■ ré., alle niinacce. ■ Invano. 


ti. Kennedy svolge una at- ' 
tività febbrile: si incontra 
con i leaders sindacali, con 
uomini d'affari, con i go- . 
vematori, partecipa a Ho- . 
nolulu al'congresso dei sin- . 
dacl' americani. A tutti.': 
chiede di muoversi, di far f ' 
qualcosa se si vuole impe- : 
dire il peggio. Finalmente, • 
alla vigilia del viaggio in : 
Europa, Kennedy presenta 


ré. alle niipacce. ^ Invano, i suoi progetti al Congres- 

i in rrpfimq disaccordo, r con f . 

: Pochi r giórni"" dopo agli, dirigenti negH, chiedendo:,.- 
inizi di giugno, due ' stu- loro di rìnunciare alle ma- : 




• sdegno. • Subito ^ si ebbero - denti negri, Viviari'Malone . ■ nifestazioni sino alla ■ ap- 
' manifestazioni in' tuttoM - ^ James A. Hood, chiedo- pronazione dei nuovi dccre- 
paesei a Filadel^. a_Bo- l'iscrizione all'universi- .. H da parte del Congresso, 
stem, a New York/a Cam- tà di Osìord nelVAlàbàina. : • Ma i leaders negri Hfiuta- 

bridge, a Chicago, a Los " autorità ■■ accademiche - - no. *. .. _ , 

Angeles, • o • S. / Francisco,. spronhte dal governatore) . . ' * ' . ' 
manifestaztony alle quali ' Wallace, si oppongono. In- \ »i 

la notizia della vittoria di vaho il presidente Kenne- ’ ** 5irQl©QICI W 

Birmingham diede nuovo dy chiede a Wallace di re- \ . \" '■ . 

impulso. Era provato che i cedere dalla sua posizione. ^ /j ■ , . , ' _ 

negri potevano piegare lo Questi mobilita la Guardia . ^ 


pronazione dei nuovi decre¬ 
ti da parte del Congresso. 
Ma i leaders negri Hf luta¬ 
no. ^ .. _ , 

, « Strategia » 


apparai 'di ■ repressione 'nazionale e annuncia che è 
Jazzista. Da Quel^ momen- ^ disposto a ricorrere anche 







' fo non furono più i negri, 
■ ma A bianchi ad avere pau- 
• ra/paura della loro catti- 
' vó coscienza prima di tut- 
. /io, ma anche di una si- 
. - / inazione che non riusriva- 
, / no più a controllare. Le 

■ / autorità - di Washington 
/ , • credettero, ' in • un primo 

J • tempo, di trovarsi di fron- 
Duranté le ul solito fuoco di paglia. 
violenn re- Ma * dovettero ricredersi. 
presefoni - - Le ■ dimostrazioni ■ antise- 
sca^nata gregazioniste si estesero a 
dai famlfle- i tutti gli Stati del sud. A 
Jackson, a Baton Rougè, a 
/kf * Tallahassee, a High Point, 

/fliiam Bali " Chattanoogà, - Charlottes- 
Connor. una * uegri boicottavano t 

giovane di* locali segregazionisti, sfi- 
mostrante • = lavano '■ per le strade, si 
negra si get- scontravano con la polizia, 
ta in - ginoc* chiedevano la parità con i 
chio In pre- bianchi, reagivano alle ag- 

™ ti freiS 

• II. . oavloh» ^ .• 


da al'terro< 
re di fronte 
alle cariche 
degli agenti. 
Questa foto, 
come - pure 
quella In al¬ 
to, ci è sta¬ 
ta trasmessa 
dalla - agen¬ 
da cubana 
Prensa la¬ 
tina. . . 


Rifiuto 


Uomini in¬ 
cappucciati 
della setta 
razzista del 
KuKIuxKlan 
^ osservano, 

iì' una grande 

eraaa - . che 
; bratto.. 

fc . . 

ir»"'*- - - ■' 
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' ■ Washington ' si • decise 
finalmente, ad intervenire. 
Tl 24 maggio al diparti¬ 
mento della ' giustizia '■ di 
Washington si svolge una 
riunione drammatica. < Da 
una parte'del tavolo il mi¬ 
nistro della giustizia. Ro¬ 
bert Kennedy, fratello del 
presidente, dall'altra i lea- 
. ders negri. Il dr. Kenneth 
B. Clark, professore di psi¬ 
cologia al City College di 
New ■ York che assistette 
all’incontro, lo defim addi¬ 
rittura € tragico ». Il mini¬ 
stro, che poco prima aveva 
rilasciato una intervista 
. nella quale pur ammetten¬ 
do la gravità del problema 
ne vedeva diluita la solu- 
' zione. nel tempo, chiese ai 


r alla forza pur di impedire 
l'accesso del < campus » - 
universitario ai due giova- i 
ni negri. La situazione di- 

■ venta - esplosiva. ^ Il capo. 
dell’esecutivo americano, - 

; preoccupato anche ' delle ■' 

. reazioni,negative che tutta 
‘ la faccenda sta avendo al-' ' 
- l’estero, specie in Africa, 
-decide di inviare sul posto ; 
sedicimila soldati e di <fe- . 

. deralizzare » Ig Guardia ■ 
nazionale dello Stato, sot¬ 
traendola all’autorità del 
, governatore. ’ > 

All'ultimo momento pe- 
rò il governatore fa mar¬ 
cia indietro, si limita a rin¬ 
novare la sua ■ protestò 
mentre i due Rovani stu- . 
denti negri fanno il loro 
ingresso nell'Ateneo. Subi- - 
. to dopo, il presidente Ken- 
'■ .nedy rivolge un messaggio . 

' alla nazione, nel quale pre- ' 
annuncia la rapida presen¬ 
tazione di nuove leggi con- 

■ tro la discriminazione raz- . 
siale. La risposta non si fa - 
attendere. Il piamo dopo, 
il 12 giugno, t razziati uc- 

' cidono a Jackson H diri- 
. gente negro Médgar W. ‘ 
Èvers, un veterano della 
seconda guerra mondiale; 
con un colpo di fucile alle 
. spalle, mentre stava rinca- 
sando da una riunione.'- ' 

■ La popolazione negra 
scende nelle, strade, scon- ■ 

. trandosi con la polizia che 
arresta 600 dimostrantL 
. Nuove proteste esplodono ■ ■ 
nei paese. Numerosi negri • 
' sorto feriti a Cambridge e 
' a Danville. I funerali di 
' Evers si trasformano in, 
una grandiosa manifesta¬ 
zione antisegregazionista 
alla quale partecipano de* 

. legazioni . provenienti da 
ogni parte degli Stati Uni- ■ 
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: Non hanno torto. I pro¬ 
getti del presidente sono , 
stati appena deposti sul ta -. 
nolo ael Congresso, che si 
scatena Vopposizione « su- . 
dista ». Il potente senatore 
della Georgia Richard Rus¬ 
sell (di lui Tryman disse 
che se non fosse nato_ in 
Georgia sarebbe 'diventato 
presidente), convoca una ■ 
riunione d’emergenza ; nel - 
suo studio. Vi-partecipano 
18 senatori, dieci dei quali - 
presidenti . di altrettanti ^ 
commissioni parlamentan. 
In quella sede viarie defi¬ 
nita la * strategia» sudi¬ 
sta che dovrebbe impedire ' 
il passaggio delle leggi an¬ 
tirazziste. L'arma segreta ' 
di Russell è il filibustering. 
l’ostruzìorùsmo, grazie al ■ 
quale gli riuscì nel 1960 di 
far bocciare » progetti dì • 
Eisenhower dopo oltre due • 
mesi e mezzo di lotta. - ; 

' In attesa che i progeiti - 
: giungano in seduta piena- ' 
ria (ciò non potrà. avve¬ 
nire prima dell’inremnj il . 
boicottaggio ha inizio nelle - 
commissioni il cui lavoro 
procede ai ' rallentatore. : 
Vengono chiamati a depor- 
re i governatori razzisti . 
Bamett e Wallace i quali : 
accusano Kennedy di voler ■.[ 
« imbastardire » la razza . 
americana e di fare il gio- . 
co dei comunisti. Altri **»- 
terpellati svolgono una op¬ 
posizione più sottile. Poi¬ 
ché i progetti Kennedy ri¬ 
guardano la segregazione 
dei ristoranti e quella dei- 
. le scuole,'si jnvocano i so- 
cri diritti della proprietà 
■ privata e le prerogative . 
dei vari Stati, si chiede 
; una ' maggiore c gradua- 
c lità » nelVapplicnzione del-. 
le riforme. E" stato di fron¬ 
te a queste tergiversazioni ■ 
che Philip Ranaolph, runi¬ 
co negro segretario di un 
sindacato nazionale (quel¬ 
lo dei vagoni-letto) ha pro¬ 
posto di effettuare - una 
marcià su Washington 
n problema negro negli ; 
Stati Uniti è a ung svolta. ' 
Come ha detto n già citato 
Kenneth B. Clark, ci sono ■ 
soltanto due strade per af- - 
frontare le attuali difficol¬ 
tà di ordine raspale che 
scuotono gli Stati Uniti: ■ 
o la totale oppressione con 
tutte le conseguenze che 
ciò comporterebbe o la Me¬ 
na uguaglianza. Un com¬ 
promesso non è possìbile. • 
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Ma USA BIANCA 


‘ Washington non è soltanto la capl- 
: tale degli Stati Uniti, ma anche la so¬ 
la metropoli americana; ppn una mag¬ 
gioranza negra che. comprende il 55% 
della popolazione (763.956 ' persone). 

' La gente dì colore '(esclusa 'una pic¬ 
cola percentuale di !cborghesi») vive 
in un tale stato di avvilimento che 
senza bisogno di andare a cercare nel 
. sud, là. capitale assurge a simbolo del- 
. la < condizione negra > negli Stati 
"Unia . : - .. . 

'In realtà esistono due Washington; 
quelli della Casa Bianca, del Con- 
gressoV .dei grandi ediScl minlsteriàli, 

, delle banche, dei monumenti patriot¬ 
tici che diesiate sono meta dei turisti 
e quella de^i^zlums, dei quartieri po- 
' veri, maleodoranti, con i rifiuti per le 
strade che ricopre, metà di tutta l’area 
della capitale, che straripa addirit¬ 
tura negli Stati della. Virginia e del 
Maryland. » ^ 

' «Ci siamo occupati più di quello 
' che succedeva a (Maracas che a Wa¬ 
shington — ebbe a dichiarare mesi 
addietro 0 ministro della giustizia 
Robert Kennedy — ma ora abbiraio 
cominciato a muoverci», n governo 
che si vanta di aver fatto tanto per 

- avviare a' soluzione la questione negra 
negli Stati Uniti, è smentito da quan- 

■ to succede proprio a due passi dal 
Campidoglio. 

Da 89 anni a Washington e al Di- 

■ stretto di Columbia in cui si trova 
situata la capitale viene negato il di- 

I ritto dì avere una amministrazione 

■ eletta. La ragione è semplice, anche 
se - assai poco democratica: sì vuole 
impedire che un negro possa diven¬ 
tare sindaco della capitale degli Stati 

: Uniti. Per la stessa ragione il Distret¬ 
to non dispone di una rappresentanza 
al Congresso. Ma questa mancanza di 
una direzione eletta, fa si che Wa- 

- shington sia forse la città peggio am¬ 
ministrata degli Stati Uniti. Formal¬ 
mente la città è retta da tre commis- 

- sari di cui uno negro, nominati dal 

■ Presidente. Ma non comandano nulla: 
«Dobbiamo andare al Congresso — 
ha rivelato il commissario negro — 
anche se vogliamo allungare il guin¬ 
zaglio dei cani». I veri padroni sono 
due comitati del Congresso alla testa 

' dei quali siedono noti esponenti raz¬ 
zisti del sud che amministrano la cit¬ 
tà con il metro in vigore negli Stati 
merìdionalL 

' Risultato: la capitale è più «segre- 
r gata » oggi che nel 1950. Il governo 
non è nemmeno riuscito a convincere 
. ì proprietari di case ad affittare locali 

■ ai diplomatici dei paesi afneani ■ ac- 
ereditati presso la Casa Bianca. Nei 
nuovi appartamenti costruiti nei quar- 

' fieri residenziali situati a nord della 

- città, abitano... sei famiglie negre. 
" Washington detlena il poco invidia¬ 


bile primato.nazionale della più alta 
percentuale di malattie veneree e di 
mortalità infantile, primato che le 
, autorità naturalmente attribuiscono al 
' continuo afflusso di lavoratori negri 
dal' meridione . Alla stessa, ragione 
viene fatto risalire Q crescente au¬ 
mento . della criminalità, specie gio¬ 
vanile, che si registra nella capitale. 

E come non passa per la testa dei 
funzionari governativi che ciò possa 
derivare dal fatto che a Washington 
i disoccupati tra i negri sono tre vol¬ 
te di più che tra i bianchi e che gli, 

~ analfabeti (in diminuzione negli ulti¬ 
mi trenta anni su scala nazionale) to¬ 
no in crescendo, si punta più sull’al- 
largamente degli effettivi della polizìa 
. che sulle misure di carattere sociale. 
Tra l’altro 1*86 % degli agenti sono 
bianchi e gli agenti vengono reclutati 
; negli Stati vicini piuttosto che ricor- 
■ rere ai negri locali. ^ < - 

' Non sola In una città dove quattro 
studenti su cinque sono negri, le scuo- . 
. le sono ancora segregate aU’80%. Se- 
condo il db. Cari F. Hansen, sovrain- 
tendente alle scuole, «il 75% degli 
edifici scolastici sono vecchi o troppo 
'''angusti Circa 800 bambini si presen¬ 
tano a noi pgnì anno per frequentare 
' gli asili e dobbiamo dire ' loro: non 
abbiamo posto per voi ». A sua volta 
il presidente del Comitato contro lo 
' analfabetisma Francis A. Gregory ha 
affermato che sono almeno 30.(N90 i 
ragazzi che non hanno ultimato nem- 
' meno le elementari (per il Newsweek, 
in.realtà, sono 80.000). Trentamila ro¬ 
ga^ rappresentano il 5% della po- 
' polazione, ma, sempre secondo Grego¬ 
ry. in alcuni quartieri gli analfabeti 
oscillano tra il 20 e il 50%. . . 

- Ne negri, d’altra parte, non posso¬ 
no aspirare nemmeno a diventare por- ' 
tìerì e fattorini, perchè a Washington 
questo lavoro è in mano ai bianchL 
Le tre maggiori società di trasporto 
automobilistico si rifiutano tuttora di 
assumere conducenti di colore e anco¬ 
ra poco in anche i trasporti urbani 
erano nelle stesse condizionL Ci si 
può meravigliare se in questa situa¬ 
zione il 70% degli iscrìtti agli elenchi 
del poveri sono negri? Ma la rivolta .. 
' cova nella capitale. Secondo il già ci¬ 
tato Newsìoeek, basta andare nei 
' quartieri negri per sentire il tic-tac 
della bomba pronta a scoppiare. « Il 
' popolo è stanco — ha dichiarato il 
. direttore della Lega urbana, Sterling 
Tucker — stanco di case luride, di 
scuole luride, di quartieri luridi. Ab¬ 
biamo predicato per troppo tempo la 
uguaglianza, senza che le cose cam¬ 
biassero » C’è da ; scommettere che 
nonostante la giornata lavorativa, 
molti saranno 1 negri di Washington 
. ad accogliere 1 loro fratelli néUa ca¬ 
pitale. 
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Bari 


Contro il ministro Togni 


l'UnitA / agotfe 1963 

Nelle campagne del Metapontino 


Proteste contro 

rauineiitd del 

pr^ del paHd 

Le pósizibni del PCI e delPUDI 
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Si aggrava la crisi: crolla 
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Non gradita la nomina del piresid^^^ della 


Un odg dei 


comunali 
comunisti 
di Bari 

Dalla nostra redazione 

, . ■ iy« BAItl) 27. I» 

• Si sono riuniti nei giorni 
scorsi in assemblea i comu¬ 
nisti dipendenti dalla azien¬ 
da “■ municipalizzata della 
Nettezza urbana • < per ■ esa¬ 
minare la politica , da svol¬ 
gere per lo- sviluppo della 
propria azienda di lavoro». 
Alla fine dell'assemblea ■ è 
stato approvato un docu¬ 
mento che riportiamo nei 
suoi punti fondamentali: 

*I dipendenti comunisti 
(operai ed impiegati) della 
azienda municipalizzata per i 
servizi di Nettezza Urbana 
ritengono che l’Ente costi¬ 
tuito su deliberazione del 
Consiglio • Comunale debba 
trovare la piena adesione lo¬ 
to e di tutti i cittadini, nello 
spirito di un effettivo svilup¬ 
pa democratico che garanti¬ 
sca la piena soddisfazione 
dei diritti di tutti i lavora¬ 
tori addetti e della popola¬ 
zione di Bari». 

€ Per questo sviluppo de¬ 
mocratico del servizio si ren¬ 
de indispensabile la parteci¬ 
pazione nella Commissione 
Amministratrice dell’Azien¬ 
da dei rappresentanti dei 
lavoratori ■ liberamente elet¬ 
ti». Si rende'altresì neces¬ 
sario: ‘ . 

< che siano stabiliti rap¬ 
porti continuativi di colla¬ 
borazione e discussione ' di 
ogni iniziativa e di ogni for¬ 
ma di prestazioné^dt Jduoro 
tta l’Aii&n^it^)^<l^mi8jtio- 

t’àhié ^ttì^aW^ei- iavófaT 
tòri: 


voratori secóndo le capàcità 
e Vattitudinè'di ognuno ppsr 
sedute, (operai ed impiegati); 

che, ‘stanò ’ sistemati ade¬ 
guatamente gli ijUpiànti fì^- 
si e le attrezzature tecniche 
deP-azienda, per rendere più 
redditizio e rispondente ai 
■ bisogni della nettezza ed igie¬ 
ne cittadina il lavoro che i 
dipendènti prestano con.ogni 
loro più doveroso impégno»'^ 
' I lavoratori comunisti di¬ 
pendenti dell’azienda muni¬ 
cipalizzata della Nettezza 
Urbana .r'tvolgono appello a 
tutti i .compagni -di lavóro, 
perché sig^^g^otia e svilup- 
ppta ù^,^à^^uenté lotta 
ppr là rSg^^i^me'detlé-su 
espo$iéf.^ve,iÌ^^^ioni,‘ òpe- 
rondo'‘perch^-^^oii sempre 
più la¥^ké:'-~adési6ni ■ nelle 
rnasse 'popolari' baresi il PC)t 


Dalla nostri redazione 

7 .. : ', - 4 : bari, 277 ' 

La decisione minacciata 
dagli industriali panificatori 
di Bari di aumentare il prez¬ 
zo del = pane ‘ ha. sollevato 
ovunque — e.soprattutto tra 
le classi lav’òratrlci — indi¬ 
gnazione e proteste. Proprio 
a nome dei lavoratori, la Ca¬ 
mera del Lavoro di Bari ha 
emanato un comunicato — da 
noi riportato ieri — in cui sì 
denunciava il tentativo degli 
industriali « tendente a sca¬ 
ricare sulle spalle dei lavora¬ 
tori panettieri, a differenza 
tori Tarbitraria azione dì au¬ 
mento} e si precisava che i 
lavoratori panettieri, a diffe¬ 
renza di tutte le altre catego. 
rie, nel corso degli ultimi an¬ 
ni non hanno ottenuto alcun 
aumento di salario: tanto per 
affermare che le richieste di 
quei lavoratori (Taccettazio- 
ne delle quali gli industriali 
panificatori subordina aU’au- 
mentó del prezzo del pane) 
possono essere < agevolmen¬ 
te accolte, incidendo sui non 
trascurabili utili complessivi 
dei panificatori ». Sulla que¬ 
stione hanno assunto una fer¬ 
ma posizione anche altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, il co¬ 
mitato cittadino' del Pei di 
Bari e l’Udi (Unione donne 
italiane), in rappresentanza 
di tutte le donne che lavora¬ 
no. Questo il testo del mani¬ 
festo affisso dal Comitato cit¬ 
tadino del Pei barese: , , ; 

€ L’aumento del prezzo del 
pane, ■ che viene ' minacciato 
in questi giorni, colpisce gra- 
vemente le condizioni econo¬ 
miche di tutti i lavoratori, 
aggravandole maggiormente 
nel genere di più largo con¬ 
sumo.' ■ . 

L’argomento che tale prov. 
vedimento viene di conse¬ 
guenza all’aumento dei sala¬ 
ri operai è un meschino pre¬ 
testo, poiché i salari degli 
operai del settore della pani¬ 
ficazione erano rimasti per 
molti anni al di sotto dell’au¬ 
mento del costo della vita. In 
realtà,. l’auinento del prezzo 
del pane ihànifesta: ancóra 
hn«'J;olta la inca|ii&|ùyittUa 
pcyfi^ govém rfm ta l^ l^^- 
rantirè ;i consumi.jjopolàri 
daìl^^aosità dei mónó^ólf^e 
tenjgóho alto il 'della 

farina e di tutti i generi, per 
assicurarsi il massimo profiU 
tò. La popolazione di Bari è 
invitata a far sentire la sua 
protesta contro questa nuova 
è ^ave s^culazione fatta ai 
danni di tutti i lavoratori e 
che segue all’aumento di 
tutti i generi di prima neces¬ 
sità ». 

L’Udi'ha inviato al sindaco 
è al piOfetto un ordine del 
giomo^iiél quàlé si dice: 

€ Venuti à conoscenza at¬ 
traverso la stampa, del ten¬ 
tativo, da parte dei panifica¬ 
tori della nostra ' città, di 
aumentare ulteriormente il 
prp^o del pane, a.nòj^^di 
lul^Je. donne bàr^ViWol- 
giàmb alle autdHta 'còmpe- 
tentì.4a .richiesta^di.un ' pron¬ 
to’.Siueryentò perché questa 
ingiùstificata misùral, 
annullata. 


li rinnovo del patto colonico 

; All'esame dei 
sindacati la letta ; 
nelle campagne 

Riunioni a Livorno e ! ad : Ortona 
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V LIVORNO, 27- ' 
Le Segreterie Provinciali 
dell’Unione sindacale (CISL) 
e della Camera Confederale 
del Lavoro (CGIL) hanno 
esaminato '.'lo svolgimento 
dello sciopero provinciale a 
tempo indeterminato procla¬ 
mato unitariamente per le 
categorìe dei salariati ' fissi, 
braccianti fissi ed avventizi. 

‘ Le Segreterìe della CGIL e 
della CISL, prendendo atto 
con ' compiacimento ■ della 
partecipazione allo sciopero 
della stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori, hanno loro 
rivolto il plauso delle Orga¬ 
nizzazioni sindacali e li han¬ 
no invitati a tenersi pronti 
per lo sviluppo dell’azione 
sindacale, se da parte della 
Unione Agricoltori si doves¬ 
se . continuare - a mantenere 
una posizione negativa per 
l’inizio di normali trattative. 
Come è noto, oggi è stata 
ripresa dai lavoratori in 
sciopero la normale attività, 
in attesa di ulteriori svilup¬ 
pi della lotta in corso.. 

. Intanto si è tenuto nei lo¬ 
cali della Camera del Lavoro 
di Ortona la riunione dello 
mezzadri per un esame della 
attivo zonale della Fedcr- 
illiMiioiit politico-sindacale 




della. crategorìa in ordine al 
rinnovo del patto provincia¬ 
le di mezzadrìa. 

Constatato che nonostante 
la accettazione della Unione 
degli agricoltori a voler rin¬ 
novare il contratto — così 
come sottoscritto anche dal¬ 
la CISL, UIL e dalla Feder- 
mezzadrì — quella unione 
non ancora si decide a con¬ 
vocare i sindacati dei lavo¬ 
ratori per intavolare tratta¬ 
tive, l’attivo ha programma¬ 
to lo sviluppo del movimen¬ 
to nelle zone della coltura 
del pergolone ad iniziare dai 
primi di settembre. 

Il 'programma delle inizia¬ 
tive comprende la effettua¬ 
zione di. decine di assemblee 
di mezzadri, ordini del gior¬ 
no, delegazioni alla Unione 
agricoltori e alla Prefettura, 
sospensioni dal lavoro nei 
giorni 5 e 6 settembre, ma¬ 
nifestazione zonale - in con¬ 
trada Villagrande del co¬ 
mune di Ortona sabato 7. 

Intanto la Federmezzadrì 
provinciale ha sollecitato la 
controparte ad incontrarsi 
con i sindacati al più presto 
possibile per evitare l’ulte¬ 
riore inasprimento della si¬ 
tuazione creatasi nelle cam¬ 
pagne del Chietino, ^ 


Dal nostro' còrfisponoente 

X'.X.:''-'4 ^'44:.\,pisA^ 27.‘'--: 

'.Il Ministro, dell’Industria 
ha nominato il nuovo presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio di Pisa senza aver 
consultato .— come è prassi 

— ' le categorie interessate 
che, in casi del genere, pro¬ 
pongono una terna di nomi 
dai quali'deve uscire il nuo¬ 
vo presidènte camerale. La 
decisione del ministro ha sca¬ 
tenato polemiche e proteste 
da parte degli industriali pi¬ 
sani, i quali piangono — ora 

— « lacrime di coccodrillo », 

seguiti nel coro da altre as¬ 
sociazioni di categoria lega-- 
te strettamente ai « padroni 
del vapore ». '■ ■ ' 

‘ Gli ’■ industriali, infatti, si 
fanno paladini della demo¬ 
crazia e ' del metodo demo¬ 
cratico, dopo che, per anni, 
non hanno avuto una - sola 
parola di critica o di' prote¬ 
sta : contro certi " atteggia¬ 
menti del ministro in paro¬ 
la: poiché allora i loro inte¬ 
ressi son rimasti . € rispet¬ 
tati ».,, 

Dietro l’eiezione, del nuo¬ 
vo presidente della Camera 
di Commercio di Pisa anco¬ 
ra una volta si ritrova ia 
DC con i suoi interessi, ' le 
sue lotte intestine, la caccia 
alle poltrone. E non c't . me¬ 
raviglia dunque là decisione 
del ministro Togni. i - 
■ II'problèma da affrontare 
in effetti, è quello sottoli¬ 
neato dalle associazioni de¬ 
mocratiche (come quella dei 
piccoli commercianti): la 
struttura' delle ■ Camere ■ di 
commercio, la loro funzione. 
E’ un problema quindi più 
generale, che non può re¬ 
stringersi intorno ad un no¬ 
me. E va comunque detto 
che se il Ministro avesse no¬ 
minato un uomo gradito agli 
industriali, ' tanta ' polemica 
non vi sarebbe stata. 

L’atto ' dell’on. - togni. ha 
due scopi che sono facilmen¬ 
te intuibili: ancora una vol¬ 
ta • il ministro vuol passare 
càih'e’l'Uòmo che difende gli 
ihtéressi'di Pisa; ed al QUale 
itanng^ qt cuore‘le sorti d^ó 
stia città: iV pfóvvedirhéntò 

— come còmunica la prèfét- 

tura — è infatti motivato 
dal fatto che nella provincia 
vi è una nuova situazione 
economica e che occorre rior¬ 
ganizzare ìa intera giunta 
camerale. .... . ; ;• - 

• Afa i motivi sono ben al¬ 

tri: la lotta a coltello che vi 
è stata nella DC di Pisa e 
nella quale hanno perso le 
penne Battìstini, Meucci, Fo¬ 
gni e l’on. Togni ^migliaia 
di preferenze gli sono spari¬ 
te da sotto le mani) è al fon¬ 
do di essi. ' : 4,> >- • 

In primo luogo occorreva 
fare posto ai < fedelissimi > 
di Togni usciti * spennac¬ 
chiati ». dalle elezioni. Il dr. 
Tornar, -Vuorno. insediato -dà 
Togny alla direzione came¬ 
rale, e'^^u stato candidato- ai 
senato'nel Colleggio di Vol¬ 
terra: * trombato! ». Afa 
era un 'fedelissimo»: per 
lui la Camera di Commercio 
poteva costituire il < conten¬ 
tino» più adatto. L 

In secondo luogo, si trat¬ 
tava —■ per il ministro — di 
riconquistare il potere e la 
influenza, che — specie fra 
i più giovani de — comincia¬ 
vano a vacillare. ■ 

. Che fare? Come riorganiz¬ 
zare le file? ^ . ■, 

Dalla Camera di Commer¬ 
cio si può esercitare un lar¬ 
go potere. Ma occorreva an¬ 
che una * figura» che po¬ 
tesse garantire al ministro 
un margine di manovra sul¬ 
le masse popolari. Un indu¬ 
striale, un grosso commer¬ 
ciante, non facevano alla bi¬ 
sogna: non hanno masse da 
manovrare. Il Tornar era 
dunque il più adatto: oltre¬ 
tutto è anche un fedelissimo 
di Bonomi e presidente prch 
vinciale della < coltivatori di¬ 
retti».' 

Infine, ci voleva un uomo 
antidemocratico per un prov¬ 
vedimento antidemocratico: 
l’ideale per Togni. Il dottor 
Tornar — per esempio — 
non ha detto mai una parola 
sui mille miliardi di Bono¬ 
mi; ed è sempre stato d’ac¬ 
cordo sulla mancanza di 
rappresentanza delle mino¬ 
ranze uei consigli comunali 
delle Mutue « Coltivatori di¬ 
retti ». ' ; ‘ ^ . 

* Ma è facile intuire che non 
godrà di largo prestigio: an¬ 
che se riesce a controllare 
ancora i « coltivatori diret¬ 
ti », nel mondo contadino è 
piuttosto < impopolare » per 
essersi guadagnato tale im¬ 
popolarità con una serie di 
atti memorabili ed antide¬ 
mocratici. 

Alessandro Cardulli 

ls.o.fT 

IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPCEIA • P,Hi VCnOI. 1 
Tel. n,4a.tlJSM 


All'Unione fiammiferi 
di Putignano ; 


i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

■V 44 \ - PISA.' 27.■■ 

■ Le maestranze dell’Unione 
Fiammiferi V di - Putignano 
hanno invitato parlamentari, 
organizzazioni cittadine e 
rappresentanti ' della stampa 
ad una riunione per decide¬ 
re le iniziative da prendere 
in comune onde far recedere 
la direzione aziendale dalla 
posizione di .caparbia intran¬ 
sigenza che ha costretto due¬ 
cento, lavoratori circa a du¬ 
re azioni di sciopero. 

L’invito • delle maestranze 


«■ . - e - <• v« .. ,**. 

, -■ >1 4 5;-.,,, .-v 

;pisa • 

Sospeso 

7 lo sciopero 
i dei netturbini V 

4- ■ !':X''4ìPISA, 27. ì 

' I netturbini pisani hanno so¬ 
speso io sciopero ' proclamato 
per oggi e domani prendendo 
atto della avvenuta - convQca- 
zione delle parti per il 2.set- 
tembre promossa. dàll’Amnriini- 
strazione . comunale. I ‘ sinda¬ 
cati aziendali CGIL, CI9L e 
CI8NAL fanno presCnté che 
qualora la trattativa, con là 
aziehctà. «^aspi ». non4.'avefse. 


dellaFiàmmiferi » è stato 
rivolto * ai senatori Antoni¬ 
no • Maccarrone e Giacomo 
Picchiotti, ai deputati Lucia¬ 
no Paolicchi, Leonello Raf- 
faelli, ' Giuseppe Togni, 'al 
presidente della Amministra¬ 
zione Provinciale, al Sinda¬ 
co, ai segretari provinciali 
della DC. PCI, PSI, , PRI, 
PSDI, ai ‘ segretari della 
CCdL, CISL, UIL. . ; 

Un intervento deciso delle 
autorità cittadine, dai par¬ 
lamentari. dai segretari dei 
partiti — ci auguriamo che 
nessuno voglia disertare la 
riunione — è oggi quanto mai 
necessario. I lavoratori';’:fian- 
iii^’^èffettuato .già;;J5Q' 
sciopero e nonosUm^ lal^uo- 
'itj^^-^volontà ^ dimòstì^tà * dai 
^hdacati, attraverso una se¬ 
rie di ■ concilianti : proposte, 
per ora • non vedono - alcun 
accoglimentto delle- loro, ri¬ 
vendicazioni. V V . 

Da parte della Camera del 
Lavoro — che - riunirà ■ in 
questi giorni i propri-organi 
dirìgenti — é comunque pre¬ 
vista una vasta azione per 
allargare là lotta e portare 
la-vertenza a conclusione. I 
lavoratori della Unione 
Fiammiferi-danno molta im- 
pòrtanza a - questo incontro 
— che si dovrebbe tenere al 
più presto — per raccoglie¬ 
re il più largo sostegno e la 
più vasta solidarietà per pie¬ 
gare ' uil padronati . tanto 
rdu?o..,-.^4^ • 


Nella prossima settimana , 

: Ripfauiono la lotta 


dell'ENELiM La S|iano 


;. Dilla nostra redazione ’ 

V > ;. LA SPEZIA, _ h: - 
' -I lavoratori addetti alla 
costruzione della centrale 
termoelettrica di La Spezia 
(impresa già della • Edison- 
Volta) nella prossima setti¬ 
mana riprenderanno la lot¬ 
ta scendendo in sciopero per 
ventiquattro : ore ed effet¬ 
tuando una • manifestazione 
pubblica con sfilate lungo le 
strade cittadine. La decisio¬ 
ne - è stata , presa unitaria¬ 
mente dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali ' per richia¬ 
mare con forza l’attenzione 
delle autorità locali e nazio¬ 
nali sulle richieste avanzate 
dai lavoratori. Come si ri¬ 
corderà, ‘ prima della pausa 
feriale, delegazioni unitarie 
si sono recate dal prefetto, 
dal sindaco, dal presidente 
della Provincia. Alle auto¬ 
rità venne chiesto un impe¬ 
gno di “cooperare a fianco 
dei lavoratori per garantire 
la continuità del rapporto di 
lavoro e sostenere le riven¬ 
dicazioni avanzate all’ENEL 
che possono così riassumer¬ 
si: corresponsione di una ci¬ 
fra forfettaria per i mesi di 
luglio, agosto, settembre 
1963, quali miglioramenti 
retributivi oscillanti da lire 
28 mila a lire 36 mila per 
gli operai, e da lire 30 mila 
a lire 50 mila per gli im¬ 
piegati; con le iniziative te¬ 
se a sollecitare la fornitura 
di materiale, l’attuazione di 
accorgimenti tecnici orga¬ 
nizzativi e spazzando via gli 
speculatori che vogliono con¬ 
cedere in appalto i lavori, 
l’ENEL assicuri' la continui¬ 
tà del rapporto di lavoro ai 
dipendenti spezzini sino alla 
fine del montaggio del quar¬ 
to- gruppo; inoltre, sollecita 
istituzione dell’organico per 
le costruzioni delle centrali, 
nel quale trovino posto i la¬ 
voratori della centrale spez¬ 
zina che presentanò carat¬ 
teri di idoneità: aumento dei 
salari - per tutti i lavoratori 
— operai e impiegati — di 
lire cento orarie; correspon¬ 
sione della quattordicesima 
mensilità; riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a 44 ore setti¬ 
manali a parità di retribu- 
I zione. ., ~ : . ■ 


Monteràiìi - 

■ Lo «spirito» 
■^'■"di certe 
X critiche 

Dir nostro corrispondente 

■r - . •% i- LECCE. 27.* 

Quando $1 vuole operóre una 
crìtica — che = non sappia di 
velleitarismo — a chi è im¬ 
pegnato nella direzione > della 
cosa pubblica, non basta fare 
delle affermazioni; è doveroso 
documentarsi. Di questo avvi¬ 
so non è di certo l’articolista 
della • Gazzetta del Mezzogior¬ 
no che da Un po’ di tempo 
getta fango sull’amministrazione 
popolare di Monteroni. E ve¬ 
niamo ai fatti: non si può ne¬ 
gare che ' gli amministratori 
locali siano ■ stati - occusati di 
morosità in seguito al ritardo 
nel pagamento della tassa di 
famiglia, che. in verità, ammon- 
jterebbe a cifre del tutto irri¬ 
sorie: ma ciò non autorizza 
nessuno ad avanzare il benché 
mìnimo dubbio sull’onestà del 
sindaco e degli as.^essorì com¬ 
ponenti la Giunta: e qui è bene 
anche ricordare ta complessità 
anacronistica delle leggi vigenti 
in materia, che in molti casi 
ha provocato confusione. Non 
si tratta, dunque, di evasori 
fiscali e perciò stèsso debbono 
considerarsi immuni da accuse 
anche alcuni consiglieri de di 
Monteroni che si trovano nelle 
medesime condizioni. Noi'com¬ 
prendiamo bene ló spirito de¬ 
gli articoli apparsi sulla » Goz¬ 
zetta •; mo nel contempo non 
possiamo — nei fatti — non 
perdere di vista l’opera con¬ 
creta che per il comune di 
Monteroni ha posto in atto 
l’amministrcizione democratica, 
che ha raccolto una •'pesan-j 
te M eredità lasciato — guarda 
caso! — dalla Democrazia cri- 
itiana. 

G. Gìangrìeco 

Dott. 99. PIERANGELI 
’ IMPERrEZIONi SSSeUAU ' 
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La speculazione ne 
approfitta 


Dal nòstro corrispondente 

MATERA, 27. 

Decine^di tonnellate di po- 
nfodorì sono .rimaste distrut- 
té nél Metaponiino e in tutta 
quanta'lg campagna rnàtera- 
lìd; altre decine ai tonnellate 
sonò destinate a seguire la 
stessa 'sorte su altre ’ centi¬ 
naia di poderi dello /ascia 
ionica. Il raccolto giace prds- 
socché invenduto dappertut¬ 
to e comincia a marcire sulle 
piante o ad essere svenduto 
a poche lire al chilo, danneg¬ 
giando migliaia di contadini 
e assegnatari in misura assai 
notevole. ^ 

Questi, per poter fronteg¬ 
giare la situazione, improv¬ 
visano bancarelle di vendita 
lungo le strade di campagna 
e per le vie dei paesi; oppure 
caricano il loro prodotto sui 
carri agricoli e cercano-di 
collocarlo direttamente al 
consumatore, girando per le 
vie di Matera e di tutti pii 
altri comuni lucani e puglie¬ 
si, spesso facendosi una spie¬ 
tata concorrenza fra loro con 
Ja corsa al ribasso. Sul fronte 
dei prezzi già la barriera del- 
le venti lire è crollata da al¬ 
cuni. giorni; ora va calando 
irrimediabilmente verso ■ le 
dieci lire; i contadini si dico¬ 
no convinti — c’è l’esperien¬ 
za delle annate scorse — che 
il,'prodotto. fra qualche gior¬ 
no si^Jiufier^à éjthè non varrà 
neppùfé-^iùrlà pena di racco¬ 
glierlo. •: ' ' ’ 

In questa situazione di to¬ 
tale fallimento sono piomba¬ 
ti — come ogni anno — spe¬ 
culatori, grossisti, intrallaz¬ 
zatori, mediatori a dettare 
legge nei prezzi, e a fare buo¬ 
no e cattivò tempo nel com¬ 
mercio del prodotto che vie¬ 
ne da essi acquistato a poche 
lire per essere avviato alle 
industrie ■ conserviere del 
nord e rimesso in commercio 
a centinaia di lire sotto for¬ 
ma di conserve alimentan. • 

La situazione si è aggrava¬ 
ta - notevolmente quest’anno 
sotto la spinta dell’incremen¬ 
to della produzione del po¬ 
modoro che, insieme alle al¬ 
tre culture ortofrutticoleiisì 
è registrato in tiiittPit'^Mitta- 
ppntino ^. nel 

prensori’ detlà rifòimd^i^a- 
ria, in seguito aìli’ncoràggìa- 
mento e alle promesse del¬ 
l’Ente Riforma; all’arrivo del¬ 
le prime acque irrìgue.sui po¬ 
deri, e in conseguenza delta 
presenza, dell’OCDE , nella 
pianura del Metaponto, che 
— era stato prospettato — 
doveva — a livello europeo — 
affrontare, studiare e risol¬ 
vere i problemi della < com¬ 
mercializzazione » ' dei ■ pro¬ 
dotti ortofrutticoli, che si 
apprestano appunto a diven¬ 
tare parte predominante nel¬ 
l’economia produttiva di quCr 
ste zone >. ad alto sviluppo 
agricolo. ' ' - ' 

, Fiho al momento attuale 
però, nè VE.R., (direttamen¬ 
te o attraverso le.sue coope- 
^tive),-TÌè VOCD£.-d. neppu¬ 
re lo Stato hannò.iùputo e 
^luto imporsi 'come stru¬ 
menti decisivi per la difesa 
dèi prodotti ortofrutticoli i 
quali, ■ quando ' non cadono 
sotto il potere di rapina dei 
grossisti e speculatori, ri¬ 
mangono soffocati dalla so- 
vraproduzione o dalle < sven¬ 
dite » provocate dalla disor¬ 
ganizzazione e dal caos più 
assoluti che regnano ancora 
nel campo della collocazione 
e commercializzazione.- 

Infatti, prima . di • questo 
fallimento — che investe at¬ 
tualmente la produzione del 
pomodoro — si è dovuta re¬ 
gistrare r esperienza, più 
drammatica, della «svendita» 
delle pesche, che ha danneg¬ 
giato migliaia di contadini e 
assegnatari del Metapontino 
per vari miliardi di lire; 
mentre gli stessi pericoli già 
incombono sulla prodtizionc 
delle uve pregiate da tavolò. 
' Ciò che è mancato nella 
inizitiva dello .ER. dello Sta¬ 
to e dell’OCDE nell’ambito 
del Metapontino è stata la 
creazione di industrie di tra¬ 
sformazione e di attrezzature 
per la laxHxrazione, condizio¬ 
namento, conservazione dei 
prodotti ortofruttìcoli, nè si 
può dire d’altra parte che il 
prodotto lucano (pomodoro, 
pesca, uva, ‘ carciofo) abbia 
trovato o stia trovando un 
suo posto nel commercio na¬ 
zionale e internazionale, o 
almeno . nel quadro degli 
scambi coi paesi del MEC. 

C’è di più. Quando l’inter¬ 
vento in questi settori si è 
avuto, esso è stato fatto alla 
ìnsegha dell’improvvisazione 
e dell’errore. Vi sono infatti 
nel Metapontino due opifici 
sui quali vale la pena gettate 
uno sguardo: la Centrale or¬ 
tofruttìcola di Metaponto e il 
Conservificio di Policoro. La 
Centrale doveva entrare tn 
funzione l’anno scorso. Affi¬ 
data nelle mani di enti baro- 
cratici e dì ricchi agrari, non 
è stata ancora completata. 

Da tre anni, inoltre, a Po- 
lìcoro è pronto un altro edi¬ 
ficio, costruito da privati e 
mai entrato in funzione, no¬ 
nostante l’erogazione di 100 
milioni da parte dello Stato. 

D. Netarangglo 



Il conservificio di Folicoro « spa. Metapontuiii » 
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I contadini del Metapontliio, per la vendita^dei prodotti, sono talvolta costretti ad im¬ 
provvisare bancarelle ambnianti . . . ' ^ 


Oarrodano 


Ascoli Satriane 


Unita con i 
comuni dolio 
Val di Vara 


LA SPEZIA, 27. T 
.' L'azione intrapresa unitariamente ' dalla 
j Amministrazione popolare di Carrodaào e 
L dall’Amministrazione provinciale di La Spe- 
", zia ha indotto i progetfistì della costruenda 
'autortrada Sestri Levante-Livomo a inserire 
' nel tracciato dell'arteria un casello di en- 
' trata e di uccita in località Ziona di Carro 
e un altro, di dimeneioni maggiori, nella zona 
: di Brugnato. La notizia della decisione dei 
- progettifti d'eH’autoetrada è stata data dallo 
stesso sindaco di Carrodano, il compagno 
. Virgilio Giannelli. fl quale ha colto ì'occa- 
. sìone per invitare nuovamente gli ammini¬ 
stratori locali della Val di Vara di ritrovare 
•; l'unità al di fuori di controproducenti cam¬ 
panilismi, per giungere ahà ' soluzione dei 
' complessi e gravi problemi comuni. Tra que- 
' sti: la creazione di un consorzio di comuni 
per la ripartizione dei fondi messi a dispo- 
. sizione delle società elettriche per lo sfrut¬ 
tamento del bacini idroelettrici; Io studio 
' deU'ammodemamento dei oervizi di pubblico 
trasporto; gli Interventi nel settore agro-sil- 
vo-putorale per la soluziopo dei problemi 
agricoli ta genenls. 


polìtica della 
aaimìnistraiìone 


' FOGGIA, J7. 

L'incapacità ' democratica dell’ammini¬ 
strazione minorìtarìa di centrosinistra di 
Ascoli Satrìano è esplosa violentemente nel¬ 
l'ultima riunione del Consiglio comunale. Nel 
mezzo della riunione, il sindaco de. per non 
voler riconoscere ormai ij fallimento di una 
politica, che vedeva la maggioranza di se¬ 
dici cordiglieri contro ìa Giunta c quindi 
dimissionari, sosperuìeva la seduta per ine¬ 
sistenti motivi di ordine pubblico. 

Sono le ultime battute, queste, di una Am¬ 
ministrazione incapace di reggere al norma¬ 
le gioco democratico: che, già battuta sul bi¬ 
lancio. non ha voluto, con la condiscendenza 
delta prefettura, rinunciare alla sua posi¬ 
zione di potere. 

La volontà antidemocratica della giunta 
di centro-sinistra si è espressa in cari modi: 
fra l'altro, ha impedito che si giungesse ail» 
surrogazione di un consigliere {deceduto) 
del gruppo comunista. E la surrogazione stes¬ 
sa, avvenuta con l’assenza dei d.c. e dei .so¬ 
cialisti, è stata annullata dal prefetto perchè 
non era iscritta all’ordine del giorno. 

La situazione è ormai imostentòde. 
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